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VENERDÌ' Il LUGLIO 1958 


ESPOSTI AL SENATO I MOTIVI DELL’OPPOSIZIONE COMUNISTA AL NUOVO GOVERNO 

Scoccìmorro denuncia le prospettive di crisi e di guerra 

che si aprono ni nostro Paese .. L’OLTRANZISMO DI PACCIARDI HA PREVALSO SULLA LOGICA 


co n In poiiticn di Font ani 

Opponendosi alle riforme indispensabili e alle iniziative di pace, il governo cerca di fermare 
la spinta a sinistra che viene dal Paese • I pericoli alla libertà vengono dalle forze monopolistiche 


• Il PRI attacca il programma 


ma si asterrà dalla votazione 

critiche ìlei sindacalisti socialisti al MEC aU'esame della direzione del PSl 
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compiuta, si tratta insom¬ 
ma di formulare una nuo¬ 
va politica economica 
corrispondente alla nuo¬ 
va situa/ione. Questo pro¬ 
blema è isuorato tlal {go¬ 
verno. 

Vi è inoltre un’altra 
consemienza della reces¬ 
sione americana, di inte¬ 
resse ancor più immedia¬ 
to, di cui, pure, non si 
tiene conto. La nuova si¬ 
tuazione economica indu¬ 
ce il governo americano 
a modificare alcuni indi¬ 
rizzi e in particolare, ad 
abbandonare la politica 
dei prezzi di sostegno per 
i piodotti agricoli, dei 
(piali si lavoriiebbe inve¬ 
ce resporlazione a cpial- 
siasi prezzo. Gli atlri pae¬ 
si non resteranno passivi 
e cercheranno di limitare 
le importazioni e di for¬ 
zare le esiiortazioiii: il ri¬ 
sultato sarà una contra¬ 
zione degli scambi iiiter- 
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nazionali e raccentuazio- 
ne della concorrenza fra 
i paesi capitalistici. 

In (piesta situazione — 
Ila detti! Scoccima no — 
non sarebbe utile porsi il 
problema di una < Confe¬ 
renza economica interna¬ 
zionale » pei accordi di 
aiuti reciproci? l’na si¬ 
mile proposta è stata già 
lanciata dal governo so¬ 
vietico. Perché l'Italia non 
la fa propria? Per noi po¬ 
trebbe essere particolar¬ 
mente utile, poiclié altri 
paesi più forti e più diberi 
nei loro movimenti, sono 
già corsi ai ripari ciascu¬ 
no per conto proprio; la 
Gran Bretagna ha già po¬ 
sto tu discussione e fatto 
intendere il suo proposito 
di rompere i limiti ristret¬ 
ti posti dagli Stati Uniti 
agli scambi con i iiaesi so¬ 
cialisti per le cosiddette 

(('ontitiiia In 7 . pai:. I. rol.) 


Tra 5 giorni 
loncerò 
lo bombo H 


Il dibattito sulle dichia- no non tenga il debito compiuta, si tratta insom- nazionali e raccentnazio- 

razioni programmatiche conto nel suo programma. ma di formulare una mio- ne della concorrenza fra 

del governo si è iniziato I sintomi preoccupanti che va politica economica i paesi capitalistici. 

ieri mattina a Palazzo già si avvertono non per- corrispondente alla uno- In (piesta situazione _ 

àladama con un approfon- mettono di cullarsi nel va situazione. Questo prò- lia detto Scocennano _ 

dito ^ facile ottimismo di cui ha blenni è ignorato dal go- mm sarebbe ntde porsi il 

jiagMio .'sCULLl.MAKKU. dato prova il passato go- verno. problema di ima « Confe- 

11 vicepresidente del Se verno e che mi pare con- Vi è inoltre un’altra lenza economica interna- 

nato ha esordito affer- diviso anche da ipiesto go- conseguenza della reces- zionale » pei accordi di 

mando che strati sempre verno. K’ necessario inve- sione americana, di iute- aiuti reciproci? Una si- 

più numerosi della popo- ce prevedere i modi per resse ancor più immedia- mile proposta è stata già 

lazione si domandano, (;on far fronte ad un eventuale to, di cui, ptire, non si lanciata dal governo so¬ 
nno stato d’animo di in- aggravamento della situa- tiene conto. La nuova si- vietico. Perché l'Italia non 

certezza e di turbamento, zione economica, predi- tuazione economica indù- la fa propria? Per noi po- 

sponetulo i mezzi e gli ce il governo americano irebbe essere particolar- 

z? ì(^g?s°aurra elm ^ ^ strumenti necessari. Non a modificare alcuni indi- 

■ ®elle ora ha ^ tratta di mobilitare rizzi e in particolare, ad ,iih„ri 

mi/.lO. In una situazione «tanziamenti eia rn..i*^f rati 'ibbatid.mare la nnlilica paesi pili loi 11 e pili dlberi 

oggettiva cosi niena di • tanzianK^nti già registiati .itoandonare la politica movimenti, sono 

incognite e dì nericoli era bilancio ma di definire dei prezzi di sostegno per ^,.j 

necessario che il nuovo dóTla'’cIm'>hmL^^^^ ‘ ‘piio per conto proprio; la 

governo desse al popolo ‘ . . ‘‘ (inali si la\iiiiebbe m\i- Cian Bretagna ha già po- 

italiano una prospettiva Vn!‘-'■•^PorU.zmne a qual- ^to in discn.ssione e fatto 

cliiara, di certezza e di fi- condizioni ^.lasi piezzo. Gli atln p.ie- intoiuleie il suo proposito 

ducia nell’avvenire, che si congiuntura favorevo c si non resteranno passivi ,.^„„pt,re i limiti ri.strel- 

presentasse al Parlamento « f cercheranno di liimtare 

con un programma che congumtura e capovolta. le importazioni e di for- agli scambi con i paesi so- 

esprimesse una decisa vo- V',V Latta della entità zaie le esiKirtaziom. il n- fialisti per le cosiddette 

lontà di rinovamento di ùella spesa, ma del modo snltato sara ima coiitra- __ 

applicazione integrale del- come la spesa deve essere z:one degli scambi iiiter- (( ontiniia in 7. paK. i. 

la Costituzione, di riforme--—-— -1 

profonde della struttura — — 

politica economica e so- 
ciale del Paese. Chiesta era 

l'attesa del voto del 25 { * < 3 

maggio: si doveva dire ^ 

una parola nuova al po- ^ ^ !* ~ ' M I ^ 

polo italiano. Quella pa- Scvjet ^ r*i 6 <» 5^/, IniìOAITà 

rota non è stata detta. |||ll| UIII 

Un rapido esame del 14 C ' , lUIIUUI U 

programma esposto da .4 * 

Kanfani — ha proseguito Loda on I I II 

Scoccimarrn — conferma ||1 IlAlVlIlA U 

qnestn giudizio. Si veda ||| lllllllllll 11 

in primo luogo In politira _ ^ III IIIIIIIIIU II 

economica enunciata dal ~ ■ 

nuovo governo. - J -..— 

In lutti i paesi capitali- BBBBIii I'Il^ . • u -— ■. / > 

stici si fa oggi molta at- n- z* ». <; LONDRA, — Ecco To- 

economica negli Stati t .#..»/ i riginale della seconda lel- 

Uniti. perché si sa che (la- tefa inviata dal tnisterio- 

ne ecinlTmìca^^'n^uel'p^ Se-r-.ouS con- ,oW airAmbasciatore del- 

se possono derivare note- A t , ^ O l'U.R.S.S. Malik. La mini- 

voli influenze nella vita e ^ » 

nella attività economica , ^ 4 , va dice testualmente: 

(logli altri paesi. Dopo la COhciirniAO tK^ „ 

fine della guerra si è avu- ' -f "1 “ • i 1 * . 

ta negli Stati Uniti di i no OT Aa Clto^'C bomo sinceramente che abbiale 

America una depressione j- , ^ ^ 1 

economica ogni 4-5 anni; LK.< ti o t k. S«-A- ^ 

la prima nel 15)48-49: la se- # i • ne la mia precedente let‘ 

tima recessione si prc^cn- b-e. K S iht o i-ko S pf.Q ni who di una bomba atomica nel 

In (»0 to looK, 00 .Wor, *1 Ned. Sp,ria™„ 

La realtà é che le con- wA<-D f ^ ri r ' ^ ^ colpire sul- 

dizioni eccezionali e tran- ^ ZComiC- W xX t' bcienlemente quelle perso- 

s’.tone d e 1 dopo - guer- Tf t k ^ ^ »' ir -j-, 

ra; ricostruzione, rinnova- *5»hOd^/dy tie che (per cosi dire) 

mento di capitale fisso, X Will <d r-o p tkc hor** b i*/ t k- hanno in mente una guer- 

esportazioni, ecc.. che fa- ' ve r r\ -c • 

vorirono il superamento IK. tk-c > 7 »e,xC 7 V atomica. Se non ci sa- 

delle crisi precedenti, og- fi rà un rinvio io tancerò la 

gl non esistono piu e 

(|uindi più lento e difficile Vt V t f ••J f W V Our S bomba entro i prossimi 5 

é il superamento della re- . / il. Sinceramente to- 

cc.ssiono attuale. . # 

Perciò è stato detto che slro, H •. 

questa crisi si può consi- . .. ——- 

dorare come l'nrrcniiTicn- - . . 

to che chiude il secondo 

Primo accordo raggìuni 

lupperà d’ora in poi in 

condizioni nuove e meno ——_ 2 _ — 2 _ _ - --B B- 

SUI mozzi por controlla] 

n'menti economici si de-_—— 

vono valutare e giudicare . - - - w - t n r' 

con criteri diversi e una 1 /importante comunicato cliraniato ieri sut lavort della L-oi 

An"^he^ la^Com insostenibile - Crescente attesa per la risposta a 

economica deH'OXU ha 

pubblicato li n rapporto (ilNEVK.-X. 10 — AI tcr-Iper la cessazione degli c.-pe- verso l.q raccolta di prodot- 
ncl quale si prevede una 'niìne della riunione odierna nmenti nucleari. ti railioattivi. Sono stali pre¬ 
durata prolungata della c.spertj atomici é sta- conclusioni comprcn- -'lutati rapp^irti d.i| profes- 

reces-sionc. e s; dice che 11„ pubblicato il seguente co- raccomandazione^'”'*''*'’*’*’*^'’' ^"!’^*'^”’'’*'*'- 

mnnicato; per rinrliisionc del metodo ‘ 

F di fatto^in^rnnRrp «La conferenza degli di rcgistrivzione di onde acu-• *‘*^1^*2 
pa. r, (Il tatto in tiran Hrc- . - 1 izione deci: Stati l niti). I..a 

e .iltrme si m.->nitc- |espc.li ha <.ps. approva.» le s.,che ...ree e.l ‘i ,7-^" nunioneh; av,,... Ipop.. so.- 

f..™o cià tendere i-eces- |conclus!on, ripiiardanlj I ap- V là Tecna-i'" 'a prefidenr.i .lei .lotto. 

sive, e anche in Italia si plicabilità del metodo di re- , : ‘ V>«nIo;ionì niirleà-Ì t Romania (. I-.T pros- 

'magione'àrmàSpL'’’'o’''’n •''■He onde acu- lamiS dì .ma „,e',ri;''"’-''";j"hmenvr.ali.ocodo- 

falnnl settori si h.à„nà s'i'he per la sesnalazione di centri di controllo. còmunTc'.o’ ...l.orno e 

pnre i primi .sintomi di re- esplosmn, nt.clear, a d.stan- conferenza depli esper. ,,i 'consXàto é mp,.?.an! 

ces.sione e di crisi. re considerevol. allo scopo ti ha continuato le discms- 

Orbene, di tale situazio- idi controllare Tos-scrvazio- sioni sul metodo di segnala- pii esoerL atòmif han- 

ne mi pare che il gover- Ine di un possibile accordo re e.splosioni nucleari altra- ^ ^ ^ ‘ 
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LONDRA, — Ecco To- 
riginale della seconda let¬ 
tera inviata dal misterio¬ 
so W air Ambasciatore del- 
rU.R.S.S. Malik. La missi¬ 
va dice testualmente: 

« Caro signore, spero 
sinceramente che abbiale 
preso in seria considerazio¬ 
ne la mia precedente let¬ 
tera riguardante il lancio 
di una bomba atomica nel 
Mare del Nord. Speriamo 
che ciò possa colpire suf¬ 
ficientemente quelle perso¬ 
ne che (per così dire) 
hanno in mente una guer¬ 
ra atomica. Se non ci sa¬ 
rà un rinvio io lancerò la 
bomba entro i prossimi 5 
giorni. Sinceramente vo¬ 
stro, H' •. 


.M(‘iitre ò in corsi, al Scnaii, 
la priiiia parte del liili.illilo sub 
la iiiiucia al governo (la scrini¬ 
li.i avrà illi/il, alla (laniera ittar- 
leilì pomeriggio), i eruppi par- 
l.niienlari e gli ontani r^reiilivi 
ilei parliti borghesi liaitno pro- 
••rmiito ieri la serie ili riiiiiioiii 
pi-r ileeiilere suH’alieitgiaiiiento 
ila a-siimere in sede di vota/ìo- 
iie. dolile già avevamo rilevalo 
ieri, le posizioni non sono gran 
elle imitale eispetio alle previ¬ 
sioni. Solo nel l*.NM. di froiile 
airatteggiaiiieiilo ainhigiio del- 
l'on. (Vovelli — dispohio ad 
a-leilersi « per noli ii^rio' dal 
eioeii della maueiorati/a — si 
è veriiiealo ito lareo seliiera- 
iiieillo di opposizione. I.e di- 
sen-NÌiini si sono linlavia eoli- 
eliiM‘ -eeoiido la line.i (àivelli 
eoli la « eonstata/ìoiie ilella itii- 
possiltililà ili aeeordaee la lidii- 
eia II. dii, siglliliea eln-. a liei- 
lazione privala. I‘iiiifani potrà ot- 
leiiere singole a>lei|sioiii o sipia- 
gli.aiiieiili ilair aula. I mis-.ini 
hanno ancora iitia voli.i rih.idi- 

10 il iiiro volo eoiiirario. L'ono¬ 
revole itoherli ha. con l'ocea- 
siiiiie, aiimiiieiato ehe. al iiio- 
iiieiilo delle dieliiara/ioiii di 
volo, culi solleverà in ania il 
prohletna del eumpnto dei voli 
di usieiisìoiie ni lini del ealeolo 
delta iiinggioran/a. Seeoiiilo il 
suo iiilenlu. iicrianto. il proble¬ 
ma dovrà esser risolio sin da 
i|iiest.i voiazionc. di inolio che 

11 n-golaincnto della Camera, 
in tale ntnlcria. si adegui a 
lineilo del Senato, dove già nel¬ 
le passate legislaliire raslensio- 
nc ha sempre giocalo a sfavure, 
niizicliò a - favore, dcll’apprnva- 
siottc di provvedimenti di qual- 
-ia.si naliira. Il problema è alato 
portalo ieri iiiatliiia anche in 
M‘de di (>iiitita del regolamento 
della (àiinera, e il pAMidente 
Leone, nel iiotniiiare ima coni, 
.nissioiie mista, suggerita aiietie 
dal presidente .Merzagora. per 
il eoordinanieiito dei regola- 
meliti delle due diimcre, si è 
impegnato a porre la questione 
al primo plinto dei lavori della 
eomniissioiic ^le^sa. 

I sud-tirolesi hanno liffìeìul- 
Oleine eonreriiiaii, raslen.sione. 
Il sen. 'i'iiizl e fon. Kliiicr. dopo 
es«ersi riuniti a rotazione insie¬ 
me eoli ali altri ire parlainrii- 
lari del loro partilo. Iianno ili- 
rliiaralo elle si asterranno « IKT 
vedere rotile il l*r,->i,lenir, del 
(àiiisiglio alltlerà pralir.amenir 
le dirhiaraziolii prograiiiiiiali- 
elie riguardo al proliletii.'i allo- 
alesino n 

Una riiiiiione più lunga e la¬ 
boriosa liaiino. iiiveer. lenniii 
i vi repiihhlieani. l'arriarili ha. 
alla fine, roiininiralii: « di asler- 
renio o. L’on. daitiangi ha re.so 
•■dolio «Iella derisione il l’resi- 
• If-nle del don»iclit«. il quale è 
rima-io .ahpi.inlo soildisfallo. 
\i’l potneriacio «li ieri la I 
Hi'fiiihtdirfitiii. pr«i»,-giieinh, sid- 
la «Ila liio'a «li ronlraildillori i 


opposizione al governo, ha piih- 
hlieaio mi eililoriale amuiiniii 
in eni si «lire ehe il programma 
di Kanfani non eomiene nieiile 
(li iinovii. e elle liill'al pili .si 
inantieiie -ni piami ileh.i n limi- 
Ila amminisirazione ». La l 'oce 
ha (|iiimli pia‘ei-aio: >< Ma quan¬ 
do ron. I''anrani doveva im- 
pegnar.-i in prohlemi di imli- 
ri/zo politieo generale, i limili 
tleir esposizione sono apparsi 
evidenti»: insidlieieiiie l,i irai- 
■ azione del rondameiit;il- prn- 
tileiiia ilei rapporti fra Sialo e 
(ihiesa: maneaiizii ili mi impe 
uno preciso per l’atliiazloiie re- 
uionale: insiiflieieiile iinpiisia- 

/ioiie di mia poliliea per !•■ aree 
depres-e: lolale assenza di lina 
loditiea o. almeno, di mi iiiili-{ 
ri//o di piena riforma per la 
aurieolliira... Motivi — come -i 
Vede — per mia nella opposi¬ 
zione al goieriiii, gli stessi re- 
piilililieani ne hanno Irovaii: ma 
.incora ima volia. a dispetto 
ilella Iias4‘ del parlilo e della 
maggioranza del gnippelli, par- 
laineltlure. rollrati/ismo e il 
eolliilnira/ioni-mo di l’aeeiarili 


hanno, nella pratica, (inito per 
prevale IV. 

I monarehiei popoinri, infine, 
loteramio eoniro. .VI ùrur delle 
-(limile. dmii|iie. il margine di 
inaggioraii/a per il governo l)d- 
l’SDl rimane — alla damerà — 
ri-iealo al massimo e negli siessi 
amliienli di piazza del (fCsii si 
giiiilii'a la pnispellivii liill’allro 
che lraiii|iiillizzanle. In relaziii- 
ne evìdeillemeille a qiieslo giu¬ 
dizio, vanno messo le voei se- 
eotiilo cui alenili » uiiihasriaio- 
ri u di Kiinfani .si starehlH-ro 
adoperando per indiirn.' un mi¬ 
merò siiflìrieiile di parlamentari 
d’ogni parlilo a dar-i ammaliiii 
o II iiseiiv dall’aula al iin,melilo 
del volo (vedi, in propo-ilo, 
la po-i/ione eipiivoea ili*i eovel- 
liani). (ani grande disappiiii- 
lo. roti Kanfani ha per esem¬ 
pio appreso l’allro ieri ehe gli 
iiiiìei senatori elle avevano chie- 
sio ri,ugello per min diecina di 
giorni erano proprio demoeri- 
siiani. Kaiifaiiì ha disposili l’ini- 
inediatii riehiaiiio in sede degli 
a--eiili. 

.Si -OMO eoneliisi l'altra si.pa 


i lavori della (ànmnissioiie agra¬ 
ria del l’SI. durali due ginmi. 
Nell’inten'ssaiite dihaililo. aper- 

(rontlniia In 8. p.ig. a. eoi.) 

Per un'azione comune 
dei parlamentari 
siciliani in difesa 
delTautonomia 

Il eniitcmito antiaiitonomi.sti- 
eo delle dichiarazioni di Faii- 
fani é stato sottolineao dai de¬ 
putati eletti in Sicilia, i ({ii.'ili. 
riuniti ieri a Montecitorio, han¬ 
no propo.slo im incontro urgen¬ 
te tra tutti i parlamentari si¬ 
ciliani |)cr concordare ima azio¬ 
ne eomnnn in difesa della Siri, 
ha. Le .sue lia.si dovrehbi-ro c.s- 
sere: eon.solidameiito degli i.sti- 
tnti antoiiomistiei. a cominciare 
dall'Alta Corte; programma di 
interventi della (?assa del Mez¬ 
zogiorno. di'll'F.Nì e deU'lUl por 
rmdiistria zolflfera. metalmec¬ 
canica e .sidernrgiea. e di in¬ 
terventi in agrieoltiira per la 
riforma agr.aria e per la di- 
fe.sa dei prodotti .sicili.nii (gra¬ 
no duro, vino c agrumi) 


ALLO STABILIMENTO I.L.V.A. DI BAGNOLI 

Altri 152 licenziamenti 
nei i’indnstrin di Nap oli 

IVnovi interventi dei polmoni contro gli operai — A Napoli si lavora di piu e 
si guadagna meno che al Nord — Domani il comizio di Agostino Novella 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 10. — Centociu- 
iiuant.-idiie npehiì dello stsi- 
biliniento llva-Baj>noli che 
|)r«*stiiv;uio .«lervizio con le 
ditte app.'iltatrici Saiatti c 
.Morra sono stati licenziati 

Questa la nuova dramma¬ 
tica notizia che è venuta og¬ 
gi ad accrescere la nià yrave 
tensione esistente fra i lavo¬ 
ratori napoletani. 

I licenziati delKIlva svol¬ 
gevano regolari < lavori di 
esercizio » nei reparti fini¬ 
menti o magazzino, inclusi 
negli organici aziendali. Es¬ 
si sono stati sostituiti da al¬ 
tri lavoratori < recuperati » 
dai vari reparti attraverso la 
riduzione degli organici e 
con l'immissione di circa 80 
operai provenienti dalKIlva- 
Torre. In quest'ultimo stabi¬ 
limento circa 140 operai sono 
sullo * spiazzale » c im altro 
centinaio é p.-issato alla 
< stiundra rimpiazzi ». 

Cosi la crisi ha raggiunto 


anche l’ultimo stabilimento 
napoletano che sembrava po¬ 
tersi considerare fuori della 
tragedia che investe la no¬ 
stra industria. 

Altro importanti decisioni 
sono state prese per lo scio- 
pt'io generale di sabato. Il 
sindacato aiitofcrrotramvieri 
ha comunicato la partecipa¬ 
zione alla lotta della cate¬ 
goria. 

l)ut‘sta sera una folla im¬ 
ponente ha partecijiato al co- 
iiti/io tmitario della COL di 
Torre zVnmmziata. mentre 
domani sera im’allra manife¬ 
stazione e prevista a Bagnoli. 

Intanto i generosi lavora¬ 
tori delKlMN ctinlintiano con 
ten.'icia la loro lotta. z\nche 
oggi dopo essere st.nti a sa¬ 
lutare i loro compagni del- 
KII.V/X .sono tornati al pro¬ 
prio stabilimento. In hmgo 
corteo, più lardi hanno rag¬ 
giunto Napoli manifestando 
vivacemente per le vie cen¬ 
trali. fra il consenso sempre 
pili immediato e caIt,rtiso tlel- 


Primo accordo raggiunto dai tecnici a Ginevra 
sui mezzi per controllare l e esplosioni nucl eari 

1/importante comunicato riiramato ieri sui lavttri della Ctrnjercnza - La posizione del ffoverutr nmericnut» diventu sem¬ 
pre più insostenibile - Crescente attesa per la risposta alPultima rutta del ministrrt tlefrli Lsteri sovietico Cromiko 


la cittadinanza. A Piazza Mu¬ 
nicipio gli operai con alto 
spirito cambattivo hanno re¬ 
sistito ai ripetuti interventi 
della polizia accorsa numero¬ 
sa, mentre altri cordoni pre¬ 
sidiavano la setle sociale del- 
Kazienda. 

La manifestazione protrat¬ 
tasi per alcune ore ha avuto 
momenti drammatici (piando 
.sugli (,pelai sdraiati o seduti 
per terra si avventavano 
(iiicstiirmi e ullìciali di P.S. 
trasciiiaiidnlì a braccia. Sa¬ 
bato nel cors,, dello sciopero 
generale avranno luogo ma¬ 
nifestazioni a Castellammare, 
a Pozzuoli, a Torre Anntin- 
ziata. a Gragnano e in lutti 
gli altri centri grandi c pic¬ 
coli. A Napoli converranno i 
lavoratori dei comuni vici¬ 
niori, delle fabbriche c dei 
cantieri edili. In serata, alle 
oro 18.30. avrà luogo un 
grande comizio nel corso del 
;pi.de prenderà la parola il 
Segretario generale della 
CGII, comitagno Agostino 
Novella. 

Napoli pone co.sì in di.sciis- 

SII.VF.STRO AMORE 

(Continua in 8. pnK. 9. cui.) 

Oggi scioperano 
i metallurgici 
di Sesto S. Giovanni 


GINEX K.-X. 10 — AI tcr-Ipcr la ces.«azionc degli c.spe-Iverso I.t raccolta di prodot-| 
ine della riunione odierna j rimonti nucleari. Iti radioattivi. Sono stali pre-j 


i degli esperti atomici é sta- conclusioni comprcn- sentati rapp«)rti pr(*fcs-j 

Ito piit)bIicato il .seguente co- (j^no una raccomandazione Hodorov (cajio della <!*'■ 
.municato; per Kinclusione del metodoi ^^ov.etic.at e (al. 


Uii’avveiilura in Armenia 


1 * La 

I c.s porti 


L,■••>•.•..iiw 1. . .. (inno una raccomandazione ,. '., , , , „mi.Tìnn~ 

ìc.ato; iper Kinclusione del metodoi ItfJ.azione sovietic.at e (al. - , j. , 

..a conferenza degli di regi.strazione di onde s,.Vt làiiL ‘'^L.à .Irrrienie ./-«po essere stati 

I ti ha oggi approvato le Jt'che Laree ed ”noloo.^li; avuto liiog!: sol- inOTccimr, da caccia .so- 
lusioni riguardanti » ^p- *’ ^e^a-ÌL) la presidenza del dotu.r vietici entra lo .sjiazin aereo 

ibilità del metodo di re- iHidiibc: (Romania». Ixi p.-^os- dell l HSS. c quindi ricon- 

azione delle onde acu- l'niiim di una rote di! r'SV.! m.V/e 

le per la segnalazione di centri di controllo. ore la ». i h hanno tenuto 

asioni nucleari a distan- La conferenza degli c-spor- comonicnto odierno o 

■onsidercvoli allo scopo tj ha continuato le discus- s‘ìcn La ^'n^ Wiesbadcn. in Germania 

rnntrollare Kos.scF.azio- sioni sul metodo di segnala- ‘ pH csoerti at.ìrnin han- occidentale. Cinque di cs- 
li un possibile accordo re e.splosioni micleari altra- rLpin^o. sul piano pu- s, hanno narrato di essere 

- . ■ ■ " '-- -: ramente tecnio. un primo stati € maltrattati > da aì- 

_ _ ! ficc.-irf?.! su imo dei mezzil cani eirili che li cattura- 


i Ltt()n Si hLr^rì ''j^he per la segnalazione di centri di controllo, 
i primi sintomi di re- i P-'Plfsioni nucleari a distan- La conferenza degli esf 


mani alle ore 15 ». 

Il comunicato odierno 


I GeiRRnliiiri snspKndimn In scinpKPo 
Oggi sarannii riprKse le IrallalUe 


za. Esso significa, infatti, 
che gli esperti atomici han¬ 
no raggiunto, sul piano pu¬ 
ramente tecnici', un primo 
accordo sn uno dei mezzi 
atti a controllare eventuali 


no trwpr.stirameiite < t no- 
.stri > sotto torma qiii’.sfii 
volta, non di haldt cava¬ 
lieri del {jrn. Ctister, bea¬ 
si di soldati sovietici, con 
tanto ili stella rossa sul 
berretto. I .soldoti tr«ill«-n- 
nero i contadini c salva¬ 
rono il mayg. Shupe e gli 
altri aviatori dal furor po- 
jtolarr. Da quel momento, 
gli americani « non furo¬ 
no più maltrattali, ricevet¬ 
tero cure mediche (alcuni 
erano rimasti ustiniinti 


jviolaz'oni di un accordo di' .^o ntlerruggio^l n iifficia- 
.ospensu.ne degli esperimen- -'^hi.pr, corse 

ti micleari. Sul piano poli- addirittura :l ri.sehin - a 
.MCI. Kaccordo odierno con- T ''' ^^/cre ,rn- 


rono .subito dopo il forzo- iielKinrioidio drM’iiereo» e 
.'-o atlerniggio In ufficia- furono interrogati dn ut fi¬ 
le. il maga. Shupe, corse einlr sovietiei ehe prirlava- 


^ •• _?_ [ferma pienamente la giustez- 

'z..a della posizione sovietica 

I,e organizzazioni sinda- In merito a questa deci- La sospen.sione dello scio- sulla conferenza atomica di 
c.ili dei cementieri aderen- sione il compagno Arvedo pero e una nuova dimostra-[(ji^evra. 

t; alla CGIL, alla CISL ed F*mi segretario della FIL- zione del senso di respon- t'i rss ha seninre soste 
alla UIL hanno dcci.so d: LEA ci ha rilascialo la se- inabilita e della buona esi.stono dìffi- 


alla L’IL hanno deci.so 


sospendere lo sciotaero na- guente dichiaraz:one: [lontà de: sindacati E' dat^„,j3 tecniche ' insuperabili 


/;o::ale della categoria a 
partire dalle 8 di oggi. 


«La convocazione delle, augurarsi che questa volta' i, controllo delle esplo- 
trattative costiti!.>ce un p*i- si arrivi ad una rapida ed nucleari e che anzi un! 


I-a decisione e stata presa mo successo della tenace, equa conclusione. (accordo su questo ‘terreno 

da; tre s:n(l.acati, aderendo unitaria e combattiva lotta Qualora gli Industriali non,era ed e relativamente fa- 
.t l invito dellon ^‘PoreUi degli «jperai ccmen ieri ita- ^ posizioni piu elle. Il oroblema vero, m- 

che ha convocato le pari* Iiani, Infatti secondo i ter* , ^ , i. ^ 

por le ore 19 di oggi per mini della convocazione, le soddisfacenti delle prece- , volontà rle- 

riprendere le trattative per trattative si svolgeranno per denti la lotta riprenderà pitri din» m(*si rb»» nosi 
il rinnovo del contratto di il rinnovo del contratto na- con maggiore ampiezza edl^ __ ' P - * 

lavoro. zii’innle. asprezza ». 1 (rontinua in t. pur ». mi ) 


addirittura :l rischio — n 
suo dire — di es.scre im¬ 
piccato ad un palo tlel te¬ 
lefono da un gruppo di 
contadini. Sembra, anzi, 
ehe il tentativo di impie- 
cnqione nrrenne dopo che 
il magg. Shupe ebbe co¬ 
minciato a gridare: « Sew 
York' Chicago' .America!*, 
per far capire di cs.sere a- 
mcricano. A'on l'aucssc mai 
detto' Fu a questo punto 
che un tale tirò fuori una 
robusta corda, ne fece ful¬ 
mineamente un cappio, c 
lo passo intorno al colto 
dell'omcncdno. Ma, come 
nei film irestern, arrivaro¬ 


no un buon ingle.''e e che 
apparivano amichernli », 
Tutto (ini. In fondo, il 


succo di (piesta storia (am¬ 
messo che le cose si siano 
svolte proprio come gli 
aviatori le hanno narrate) 
eoiisiste soprattutto nella 
straordinaria avventura, 
riera di umanissimi inse¬ 
gnamenti, di quel maga 
Shupe, trovatosi d’un trat¬ 
to faccia a faccia con quei 
cittadini sovietici che per 
lui, fino a pochi attimi pri¬ 
ma, erano soltanto dei pns- 
sihili bersagli, sconosciuti 
e insignificanti, in caso di 
guerra. Che lezione saluta¬ 
re’ Xon Cl sarebbe da me¬ 
ravigliarsi se. domani, si 
venisse a sapere ehe l'uf¬ 
ficiale è diventato un fie¬ 
ro partigiano ilelìa paee. 


Il dito neirocchio 


Vita tranquilla 

HclUitia l.r,' c il vnncive Or¬ 
imi, ii.irrci iiali’lir.mirfifi* il 
C-'rnrri- ili Inf,"mi.i»i'>m‘. cico- 
K'i unti l itri Iranquillti itili.1 Co- 
sta A-ziirni: abitano una casct- 
f.i (Il dnr stanze, senza prrjonr 
rlt serrizi'i, fanno da soli pii 
orqiiiifi prr i pasti e - ce il.i 
supporrò ohe BÌolinila o 

i! pnnripo, non snppianto. prov¬ 
vida a « urinarr -. 


Secondo noi cucina il prin¬ 
cipe. -Micd tirr (iltr.j; r),»r non 
ni roi'nrsi con i fi.irbiftirici ncUti 
minestra 

Il fesso del giorno 

- Faremo la p:u gr.inde nfor- 
m.) di struttur.) che il nostro 
p.«e<e abbi.i vi«t<' Dal ditcorto 
pr-t^rainmatico di Fanfani. 

.4SMOnEO 


SESTO S. (IIOVANNI. 1(*. — 
Domani, dalle tO alle 12, tutti 
i metallurgici di Sesto sciope¬ 
reranno in difesa delle libertà, 
per ottenere un effettivo mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita per opporsi ai licen¬ 
ziamenti. 

Nel corso dello sciopero, sa. 
rà tenuto un comizio unitario 
nel corso del quale parleranno 
per la CGIL l’on. Carlo Vene- 
goni segretario responsabile 
della C.C.d.L. di Milano ed| 
il compagno Libero Biagi, se¬ 
gretario delta CdL di Sesto San 
Giovanni. 

In preparazione dello sciope¬ 
ro affollati comizi sono stati 
tenuti oggi dai dirigenti della 
I organizzazione sindacale uni¬ 
taria dinnanzi agli stabilimenti 
della Ercole e della Magnetij 
Marcili. I 

Lo sciopero di domani rap-j 
presenta una prima e vigorosa! 
risposta contro le posizioni delj 
tutto negative assunte dal pa-i 
dronato verso le legittime ri-; 
vendicazioni dei lavoratori. AL' 
(tre azioni sindacali si annun¬ 
ciano dopo l’astesione di do-, 
mani per contrapporre, all’a-’ 
perto attacco sferrato dal pa¬ 
dronato un’alternativa demo-, 
cratica che assicuri il rispetto' 
dei contratti e delle leggi, lai 
approvazione del riconoscimen-j 
to giuridico delle C.L. ta giu¬ 
sta causa nei licenziamenti in. 
dividuali ed una politica econo¬ 
mica che assicuri, con lo svi¬ 
luppo delle forze produttive, 
l’occupazione dei lavoratori. 

La lotta intrapresa al livello 
cittadino dalla classe operaia 
di Sesto è seguita con simpa¬ 
tia e raccoglie vaste adesioni 
nell'opinione pubblica. Il Con¬ 
siglio comunale ha espresso la 
sua solidarietà ai lavoratori in 
lotta mentre i parlamentari 
milanesi si riuniranno per esa¬ 
minare la grave situazione. 


1 giovani 

e il governo 


Il governo di Fanfani è 
stato da noi chiaramente giu¬ 
dicato come un governo a 
programma clericoreaziona- 
rio, la cui copertura social- 
democratica è meno che una 
foglia di fico. Non .« tratta 
di un governo * immobili- 
sta » ma di un governo che, 
sia pure traballante sti po¬ 
chi voti di maggioranza, 
punta su una totale mobili¬ 
tazione delle forze reaziona¬ 
rie ed anticomuniste, e che 
tenta, nello stc.sso tempo, 
con la demagogia del « pro¬ 
gramma sociale » di creare 
confusione a .'lini.sfrn e di ini- 
hrìgliare l'opposizione. 

Ùn elemento importante 
di questa politica consiste 
nel mantenere e, se possibi¬ 
le. accentuare la divisione 
delle masse popolari, in par¬ 
ticolare delle masse popolari 
cattoliche, da quella gran 
parto (li cla.ssc operaia c di 
lavoratori che militano nel 
l'artito comiinLsta e nel Par¬ 
tito socialista. Dopo che la 
Cisti è diventata ufficialmen¬ 
te governativa, è ora la volta 
delle organizzazioni giovani¬ 
li cattoliche. Il movimento 
giovanile d.c. ha dichiarato 
che fra i suoi compiti fon¬ 
damentali rientra quello del 
lancio di « un nuovo antico¬ 
munismo ». La Commissione 
niizionale della gioventù acli¬ 
sta ha pubblicamente respin¬ 
to, nella sua recente riunio¬ 
ne di Assisi, un non meglio 
definito appello unitario che 
sarebbe stato loro rivolto da 
noi c dai giovani socialisti. 

Se la goffaggine del rilan¬ 
cio anticomunista dei grup¬ 
pi giovanili democristiani si 
spiega con il fatto che que¬ 
sto movimento ha uno scar¬ 
sissimo legame con le masse 
dei giovani, l'atteggiamento 
del movimento acli.sta, che 
ha una base reale fra ì gio¬ 
vani, è più complesso e me¬ 
rita di essere esaminato. 
Perchè il rifinto. come è sta¬ 
to detto. * energico », di 
ogni azione unitaria, * sia 
pure in ordine tattico », è 
accompagnato da posizioni 
che rivelano una certa spin¬ 
ta delle nm.s.se giovonili. Si 
ricorda, infatti, che si vo¬ 
gliono risolvere i problemi 
dm giovani -e, sui piano più 
generale, si riafferma che 
per lo sviluppo e la difesa 
della democrazia occorre te-- 
nere conto di una « premi¬ 
nente presenza e funzione 
del movimento operaio ». 

Oggi non basta più rile¬ 
vare la intima contradditto¬ 
rietà di queste posizioni del¬ 
le AGLI, ma occorre dire 
chiaramente come stanno le 
cose. Ancora una volta ci so¬ 
no le solite, generiche frasi 
sul mondo del lavoro, ma 
l'atto politico reale è il ri¬ 
fiuto della unità d'azione fra 
i lavoratori. Quelle dovreh- 
hcro servire a coprire que¬ 
sto. La cosa è anctrra più 
sintomatica, in quanto noi 
— nè, ci risulta, i giovani 
socialisti — non nhbiamo 
avanzato in ifiiesto momento 
formali inviti unitari al ver¬ 
tice e non sì comprende bene 
che cosa i dirigenti delle 
AGLI abbiano concretamente 
rifiutato. Si comprende be¬ 
nissimo, invece, la loro pre¬ 
occupazione. 

Traendo le neces.xaric con¬ 
clusioni politiche dal risul¬ 
tato elettorale, il nostro Go¬ 
mitato centrale affermava 
nella sua mozione: 

« ...il Comitato centrale 
della FOCI sottolinea la ne¬ 
cessità che si stabilisca una 
nuova unità della gioventù 
per sconfiggere l’integrali- 
smo clericale, difendere c 
sviluppare la libertà e la de¬ 
mocrazia. attuare le riforme 
sociali — in particolare la 
riforma della scuola — con¬ 
durre una politica di pace ». 
Si tratta di una politica coe¬ 
rente con tutto il nostro pa.-;- 
sato e, se si vuole, più pre¬ 
cisa e pertinente poiché pone 
con grande fofza i problemi 
di una scelta politica radi¬ 
cale in lotta contro ta mi¬ 
naccia principale: Tintcgra- 
lismo clericale. Nessuna pro¬ 
posta formale, dunque. Il 
clanioro.so rifiuto delle AGLI 
per qualcosa che non è stato 
oggi richiesto, si spiega in¬ 
nanzitutto con Tcstrema 
preoccupatone che regna 
nelle sfere dirigenti del 
mondo cattolico, le quali 
sanno bene che quanto più 
la sostanza della politica d c. 
è reazionaria tanto più le 
masse popolari saranno spin¬ 
te a comprendere il pericolo 
e ad unirsi per combatterlo. 

II pronunciamento antiuni¬ 
tario sia net no.^tri riguardi 
che nei riguardi dei giovani 
.socialisti dovrebbe far com¬ 
prendere a tutti i giovani 
cartolici il valore soltanto 
propagandistico c di vero e 
proprio inganno delle frasi 
sulla « funzione preminente 
del movimento operaio ». 

Questi episodi, infine, con¬ 
fermano quanto sia giusta la 
nostra linea. Quanto è ac¬ 
caduto. il panico nei gruppi 
dirigenti clericali, dimostra 
che a que.sta politica possono 
essere conquistati i giovani 
lavoratori cattolici. Su qué¬ 
sta linea noi lavoreremo — 
nelle fabbriche, nei campi, 
nelle scuole — con ogni no¬ 
stra energia. 

RENZO TRIVELLI 
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l'Unità 


A IMIOI'OI^ITO WEIAjA COAFEIIEAZA ACIHICOEA Iti i^'f'llEI^A 


IL MIRACOLO ANNUNZIATO PER IERI SERA A TERNI NON C’ E’ STATO 


Lo C.G.1.1. ribadisce l'urgente necessità Sol «"eno deUe "apparizioni, delia Madoma 
di attuare la riforma agraria generale cerca vano da anni di far costmire una c hiesa 


Una petizione non aveva ottenuto l’effetto - Lo otterrà ora la montatura intessuta intorno alla penosa allu> 
cinazione dei due bambini? - Una (olia fanatizzata ha atteso invano sotto la pioggia - La Curia ha sconfessato 

ij 

(Dal nostro inviato speciale) Dcndifori di noccioline e di visioni è stato Gino, che il ni > dei due bambini, l'ere o 
■ TKPMI !>'' /■ I ■ ^^funciute, la folla eterogenea 16 giugno scorso affermò di inventate, avevano offerto 

La Segreteria delia CGIL, da sostenere a Stresa, sia tributi previdenziali. Ae- zioni deiragricoltura nei questa linea di politica agra- nersmi,' hnnnn niirsn^n tadorna agli av- aver visto € una signora ve- solo lo spunto iniziale, la 

riunitasi per esaminare la dalla delegazione, non sol- canto a tali aziende, dovreb- confronti degli altri settori ria si battono e sempre più i„unn niìt^ctn v,>rn <:n«r<jc onr *’cnimenti insoliti e vi accor- stita di bianco, piu bella di scintilla «gessarla, 
situazione determinata dalla tanto un ulteriore atto di fa- bero continuare ad esistere produttivi, e — quindi —al- si batteranno i lavoratori , riitntJniturììn ntì’nin iti int. <^ome ad un raro spetta- come si vede nel film Fati- Come? Dal momento che 
forma della partecipazione ziosità e discriminazione, ma soltanto limitate zone di l’ulteriore depressione di tut- italiani nelle campagne, con- tprinofi n Kinmttn AUn lÀ ma >. Qimicjie sera dopo an- In stessa Cuna esclude che 


La nostra delegazione alla Coiiiereiiza sul MEC ricalca la linea di politica economica della Confida 
Protesta per Insellisioiie dai lavori dei sindacato che rappresenta la maggioranza dei lavoratori 


.sci di fare in tal modo non 


terin ed a Maratta Alta, le 
rioc/oeioni dei due ragazzi, 


una vera 


tanto un ulteriore atto di fa- bero continuare ad esistere produttivi, e — quindi — al- si batteranno i lavoratori • "® re come ad un raro spetta- come si vede nel film Fati- Come? Dal momento che 

ziosità e discriminazione, ma soltanto limitate zone di l’ulteriore depressione di tut- italiani nelle campagne, con- »prifi nd « Mnmitn Aiin io ma *. Qualche sera dopo an- la stessa Cuna esclude che 

italiana alla Conferenza altre.si la conferma di un aziende contadine speciali/.- lo il mercato italiano sci di fare in tal modo non riuolnrifmi rloi lino nifiii^^i ii • • *1 S Paola disse di aver ve- si tratti di fatti religiosi, non 

Agraria internazionale della orientamento generale di po- zate, « ricostituite » attraver- La Segreteria della CGIL, .solo i propri inteie.ssi di ca- ni,,-,,, ,, fhm Amùil **■'* *** cielo dato la Madonna. C,ionio do- sarà irriverente tentare qual. 

Comunità Kconomica Furo- litica agraria contra,stante .so la ricomposizione fondia- a questo proposito, mette in tegoria. ma quelli deH’intera , 1 ,.^; armai iht fiunsi oh Nel buio fitto e tempesto- I’.'’ fsoprattulto dopo clic spiegazwne. Può, dun- 

pea, ha emesso un comuni- con gli intere.ssi della mag- ria e la conseguente più ra- guardia la delegazione ita- agricoltura e deireconomia affermano di vedere so nel quale si mescolavano resoconto di un que. esserci stata una vera 

calo nel quale la Confede- gioraiiza dei coltivatori ita- pid» e vasta espulsione dei liana a Stresa dal prendere nazionale. ogni sera i canti Teligiosi e le conver- fì^ornale romano) st venne a visione o allucinazione dei- 

razione, accogliendo le ra- liani e quindi contrastante contadini parcellari della ter- impegni internazionali sul- (dolenti ncouozroHi dir ooe- s« 3 ioni ad alta noce, scoppia- ‘i 'f “ ^ ^ 

gionevoli preoccupazioni di con gli interessi generali del- ra, mentre vaste zone, specie la base di questa linea di po- Si Opra oggi O Nopoll trasformato le strade vano i "flash" dei fotografi rivelato ai due bambini due i bimbi; tocca ai medici 

l’agricoltura nazionale. meridionali, dovrebbero es- litica agraria, che trovereb- {l coilareSSO m" le ^ che tllumiaatmrm per pochi ^[n certo numero di segreti; dire se i soggetti hanno di- 

IV noto infatti, da dichia- sere abbandonate al pi.scolo he - come già sta trovando " congresso ^1 a Cnrui di a timi quella che doveJa es- P»'- c''*-’ 3 luglio ci sareb- sposizione alle visioni. .An- 

razioni e pubblicazioni uf- e al bosco. - cre.scenti oppo.sizioni tra StrOOrdinoriO TeS^che ier^ oe stato un miracolo, l bini- che un'ingenua menzogna 

f.ciali, comc-la politica agra- La CGIL ritiene cbe_ una i lavoratori acutizzando tut- dcH'A.N.C.R. vicario generale del pesco- rappresentazione. Sull’aia. _a 


gionevoli preoccupazioni di con gli interessi generali del- ra, mentre vaste zone, specie la base di questa linea di po- jI Opre Oggi O INOpOli 
milioni di lavoratori agrico- l’agricoltura nazionale. meridionali. d(*vrebbero es- litica agraria, che trovereb- 2 | cOttoreSSO 

li, coltivatori diretti, mezza- E’ noto infatti, da dichia- sere abbandonate al pascolo he — come già sta trovando 

dri, braccianti, e facendosi razioni e pubblicazioni uf- e al bosco. — crescenti ojiposiz.ioni tra Stroordinorio 

interprete di vasti strati del- ficiali, come la politica agra- La CGIL ritiene che una i lavoratori, acutizzando tut- dcir A.N.C.R. 

l opimone pubblica, protesta ria governativa m previsione tale politica — di cui già si te le lotte sociali dei lavora- - 

energicamente per il metodo e per l’attuazione della Co- vedono le prime fasi di at- tori della terra. In pai tico- NAPOLI. 10. — Domani mnt- 

unilaterale e fazioso con cui munità Economica Europea, tuazione nell’accresciuto at- laro, ilenunzia l’operato del tina, alle ore 10 il presidente 

ò stata composta la delega- ricalchi nelle sue grandi li- tacco contro rimiionibile di governo die lia affidato agli 
zione italiana che in questi ‘ * ' '' 


la la delega- ricalchi nelle sue grandi li- tacco contro rimiionibile di governo die lia affidato agli tnrità che le compete. P 

die m questi nee quella da tempo auspi- mano doperà ed il livello agrari la .sostituzione di or- inauguieià’ il cmi- tervento straordinario di l 

I fata dalla Coiifagricoltura, dei conti ibuti unificati, 0 g.inizzaziom ili nieicato grosso dell’Associaz.ione. che si o della Vergine; nè il ina 


i-'peg 


UNA LETTERA ALLA CONFAGRICOLTURA 

I meizadri chiedono 
nuovi patti coionici 

La Federmezzadri ribadisce le proposte già auan- 
zate per i capitolati - Iniziato lo sciopero nel Senese 


ricorda die runica via di 
progresso per ragricoltuia 
nazionale è rpiella più volle 
prospettata dai lavoratori, 
attraverso programmi e lotte 
di ni.issa, che pone alla sua 
base i seguenti punti; 

1 I la garanzia di occu¬ 
pazione ai salariati agricoli, 
atlraver.so adeguate e più 
moilenie scelti? colturali, in¬ 
tensificazioni e trasformazio¬ 
ni fondiarie, compresi gli ob¬ 
blighi derivanti ilalle leggi 
(lì bonifica, nel (piadro di 
piani regionali di industria¬ 
lizzazione e di sviluppo: 

2 ) la riforma dei con¬ 


tratti agrari che _ con la riarsi, ieri alla Camera, in opponeva ad un ulteriore gioianza dei voti (245 con- pere ic risii ni. iioc per _ 

La Segreteria nazionalciper nuovi interventf della garanzia della giusta causa ‘‘u significativo dibattito, aumento del numero delle tro 244); ma non verrà ap- ''fidatasi per -r Anna *. allon- (ere in moto una macchina 
nella Federmezzadri ha ieri polizia nella vertenza. Altre permanente e una più equa chiarificatore delle intenzio- conimis.sioni poiclié in tal plicata perchè i democristia- può portare anche lon- 


secondo la quale il futuro nello irrigidimimto degli (“ sezioni economiche > della svolgerà nei locali della Fo- 
della agricoltura italiana do-lagrari di fronte alle giusteiConfindiistria) le (|uali do-Idviazione nanoletana. Al con- 

della lotta 
nelUI.L.V.A. 

Nei giorni ocorsi ha avu¬ 
to luogo a Firenze, convo¬ 
cata dalla FlOM Nazionale, 
la riunione dei rappresen¬ 
tanti di tutte le fabbriche 
del complesso ILVA e del 
Sindacati provinciali Inte¬ 
ressati. 

Dall’ampia discussione è 
risultato come l’attuale si¬ 
tuazione in questo grande 
complesso siderurgico sla 
caratterizzata da un’azione 
direzionale tendente: alta 
concentrazione dell’attività 
produttiva e al licenziamen¬ 
to di numerosi lavoratori 
negli stabilimenti definiti 
« marflinall » nella relazio¬ 
ne del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della società; 
all’Intensificazione del rit¬ 
mi di lavoro e dello sfrut¬ 
tamento del lavoratori at¬ 
traverso il taglio dei tem¬ 
pi e dei cottimi; al mante¬ 
nimento di trattamenti re¬ 
tributivi e di condizioni di 
lavoro inadeguati sia alle 
esigenze di vita e di pro¬ 
gresso dei lavoratori sia al 
notevolissimo Incremento 
del rendimento del lavoro 
al quale non ha fatto mi¬ 
nimamente riscontro in prò. 
porzione t’aumento delle 
retribuzioni. 

Dalla riunione è sciaturl- 
ta l’esigenza dello sviluppo j 
di un ampio movimento dei j 
lavoratori del gruppo ILVA 
allo scopo soprattutto di: 
difendere ed elevare II li¬ 
vello di occupazione; rea¬ 
lizzare sostanziali migliora¬ 
menti retributivi e delle , 
condizioni di lavoro — an¬ 
che attraverso l’istituzione 
di un premio di produzione 
che assorba l’attuale « pre¬ 
mio di assiduità >; conse¬ 
guire un più adeguato trat¬ 
tamento di integrazione ai 
lavoratori anziani che la¬ 
sciano il lavoro; ottenere 
l'effettiva contrattazione In 
tutte le fabbriche degli or¬ 
ganici e dei cottimi. I 

La riunione ha posto in 
rilievo che il movimento 
del lavoratori dell’ILVA sui 
problemi concreti che si 
pongono in ogni fabbrica, 
sviluppandosi, può essere 
coorciinato anche in un'a¬ 
zione di tutto il gruppo sui 
problemi comuni alle di¬ 
verse fabbriche. 1 (kuii c iiugii iiiiii ai uvi-.o a —— — —-—- - 

__——— ..—J favore del mezzadro; la li--—-— 

renza agraria'^'di .Stresa. ai dotti e dei capitali del con - Riunione delle segreterie delle due Federa* 

” do?h,‘'°c™run» !ieHri;ro,jLià"d™rn zìorì clie lanciaHo un manifesto alla cittadinanza 

Economica Europea. La rie ehe il mezzadro ha ap- ' 

CGIL e le organizzazioni di portalo; la cancellazione de- BIELL.A, 10. — Ila aviitol il posto di lavoro per una 


, ro rnrrnntn i bimbi avrei)- no ed afferma di aver avuto 

ta- rai t Olito t bimbi rii g,aiic(i attraversò il cielo: 1,, stessa visione Tanto può 

irtìiiirt in nrsTyi/s ..... tt* ixssuk/ I^m 


NONOSTANTE I L VOTO FAVOREVOLE DELLA MAGGIORANZA 

I cl.c. rifiutano la costituzione 

della commiss ione per le Partecipazioni 

245 si, 244 no alla proposta del FCl e del PSl ; ma occorreva la maggioranza 
qualificata - Delle aziende statali si occuperà la commissione dei Bilanci 


giievano come meteore; si ],„tieo n qualche altro, può 
disse ad un certo punto che ai-cr visto sorgere, come di 
un bambino paralitico aveva i„earifo, al posto dello sgual- 
riacquistalo l’uso delle gnm- jjg,, (.^.solare, un santuario 
he; poi si constatò che pur- i-elebre. con il mopimenfo 
troppo il piccolo infelice era danaro che aortica soli- 
rimasto tale c quale. Le vi- faijjcrife attorno a luoghi si- 
sioni si moltiplicavano. De- ,„j|- ^onie un ciclone dorato. 


cine di persone anniiiiziava- 
iio improvvisamente di aver 
risto la Madonna. Certe sere 
la tensione era tale che ba- 


Madonna delle rose 


S essano 


escludere 


qualificata - Delle aziende statali si occuperà la commissione dei Bilanci ÌL (]|A ifiiri rf finn ft r*t rtsfo C*ll J t 

-- M " fLòi;;. làzz “.il i"«. , omi'oviMo ,ic,cì„„c- 

Una di.scii.ssione che .seni- del capo gruppo de, GUI. .Messa ai voti per scrutinio anche di un ateo (ma 

brava dover essere .soltanto Questi ha esplicitamente af- segreto, la proposta delle si- fare il no- : ... ridea di fin- 

tecnica, ha Unito col trasfor- fermato che il suo partito si nistre ha raccolto la mag- avrebbe visto u w I ~ 

marsi, ieri alla Camera, in ooponeva ad un ulteriore gioianza del voti (245 con- misteriosa liignora, a Im qua- pere le instoiii, cioè per n ^ _ 


metv.llii'd, come so fosse fattaj rtuicchina che può 


.snuincaie nnilaria del mezza- ... vinmento deirazicnda conta- «nimsieri (queno ueiie lui- appenmee nei governo e la ua nieia piu uno dei com- ' c» eiunu i/iu- 

dri ha inteso riproporre agli ‘o “so di candelotti fumo- ■* attraverso un «de- tecipazioni statali, per escm- sua funzionalità dovrebbe ponenti deiras.semblea): sa- messe due rirelazioni: Paoìii 

jigrari Fiirgenza di apporta- geni contro im gruppo di ,.,‘ 4 ’ n.isso di cauitali ne- »‘'H|!o>ore. essere sempre subordinata rebbero stati necessari, per- «' Giiio avrebbero reso pub- 

re agli attuali rapporti tra braccianti che loniavano dai cesc it id -ui un elevamento -‘'“ollire o rendere più eflì- alla sicurezza di “no costali- ciò 300 voti, perché fosse ap- blici due dei loro < segreti >. 

mezzadri o proprietari quel- campi alle proprie abitazio- deìià produttività, .sia altra- illavoro di elabora/io- te maggioranza! Anche i mo- provata. Fssi .sono apparsi sull'aia po¬ 
lo modifiche che ormai sono n.o.segue in onesto centro ver.so la diminuzione del co- controllo delle leggi, narchic, popolari e 1 liberali _ In linea subordinata, è sta. 


agrari 1 urg(?nza ni apporta- geni «-uimu uu u. flusso di capitali ne¬ 

re agli attuali rapporti tra braccianti che loniavano dai cessario ad un elevamento 

mezzadri o proprietari quel- campi alle proinie abitazio- della produttività, .sia altra- 1 n 1 • » . ».. , . . , , , 1 

le modifiche che ormai sono „i. M,„segue in onesto centro verso la diminuzione del co- delle leggi, narchici popolari e 1 liberali In linea subordinata, e sta_ co dopo le «ore c mezza. La 

indilazionabili e per le quali " /rie.,lo H ló t ^ ne. ottóne! Mo (le ben! itrument^^^^^ sia ‘‘ ‘'elle commissioni .s, sono .schierati a favore to poi accolto l’altro emen- bimba, paffiitella e disinvol-\ 

iiiMi» Ir» enioonrin ci di» v»!ii- “"b , ‘ . ^ .fi . “ . r-. _ ' •»_ i»..»: (lovcva ossorc mgioiievol- della costituzione della com- damento dei comunisti se- fa fu un impermeabile di 

missione (per diversi moti- concio cui il settore dolio pomma celeste; il ragazzo con 
vi, naturalmente: contrari al Partecipazioni viene deman- lo sua consueta aria impac- 
ministero delle Partccipnzio- dato alla commissione del cinta (ha li anni e fa la se¬ 
ni statali, essi desiderano che Bilancio. Approvata anche la conda elementare), si sono 

inimerosissifiie niaiiiiesiiizio- .* .. 1 ,,#.»»»,'» i ........ — (picsto sia il pili possibile costituzione lielle altre com— iiipiiiocchiati presso t fiori e 

ni invano contrastato dalle picRoto l’intransigcnz.n degli mente esclusa da questo an- controllabile). mi.ssioni. co.sì sono rimasti per diversi 

for/p (li nnlizin. agrari che si rifiutavano 'I'“Uo ‘-’'ò vi.sto come 1 ov- rncnto — nel progetto al- __ _ mimiti, fermi. Attorno a loro 

jj' ,, , , , * ,r • 1 .» fìn’oru di iniziare traltative vie* ad ima graduale niodifica l’esame deU’assemblea — lo ~~ ~ ^ ~ ~ ' si sono levati canti e pre- 

iNeiin lettera agii pg “ri la rivendicazioni salariali c dei rapporti di proprietà, da commissione per le Parteci- f T Z * W • • ghiere. 

!!!“ contrattuali. Le traltative realizzarsi attraverso la ri- pazioni statali, che era stata f J n fW // 1 fH 1 /’f f ^ ufi t .• 

ferimento, per (pianto n- juj^icranno lunedi. forma agraria generale. Per ricono.sciiita invece necessa- f C.C F l/C-C# Fatima 


mi.ssioni. 


ferimento, per (pianto ri¬ 
guarda le basj della richie¬ 
sta trattativa, a (pianto già 
precedentemente proposto. 
Come 6 noto le richieste del¬ 
la Federmezzadri per il nuo¬ 
vo patto si basano, essen¬ 
zialmente. sui .seguenti pun¬ 
ti: la ripartizione dei pro¬ 
dotti c (iegli utili al G0% a 


inizieranno lunedi. 


laraz ione 


così sono rimasti per diversi 
mimiti, fermi. Attorno a loro 
.si sono levati canti e pre¬ 
ghiere. 

Il film su Fatima 


categoria ad essa aderenti, gli addebiti relativi ai con- pio^o nei giorni scorsi una politica di miglioramento tando il nuovo governo, ha 

infatti, sono state e.sclii.se fributi unificati. La Confida importante riunione tra le .salariale economico e so- annunciato ampliamenti e 

non soltanto dall.n coinmis- avrebbe risposto alla GISL segreterie delle Federazìo- ciale >- miglioramenti di questa fun- 

sionc, ma dai suoi stessi la- dichiarandosi pronta ad ini- ^i comunista e socialista per < Tutti i democratici che /.ione (con particolare ri- 

vori preparatori, d’altro can- ziare le trattative; si tr.nlta prendere in esame la diffi- iianno a cuore lo .sviluppo guardo per hi riorganizza¬ 
to avvenuti senza la neces- pcro di notizia non ufficiai- ^iie situazione creatasi nella della nostra regione — con- zione deU’lRI e delI’ENI) e 

saria vasta discus.sione poli- niente confermata. nostra zona in conseguenza elude il manifesto — che ve- la creazione di un nuovo en- 

tica nel Parlamento e nel Si è intanto appreso che della nuova ondala di licen- dono nell’elevamento socia- te per l’energia. Non si vede 
Paese. da ieri è iniziato lo .sciopero ziamcnli decisi dagli indù- |e dei lavoratori le premes- come questo proposito possa 

La Segreteria della CGIL a tempo indeterminato in stri.aJi biellcsi. se per ogni progrcs.so e bc- e.s.serc realizzato nel rispetto 

ricorda che la conferenza di tutte le aziende mezzadrili Le due segreterie si sono nessere generale debbono degli orientamenti del Par- 

Stresa ha lo scopo di proce- della provincia di Siena. La trovate concordi nel pub- unirsi per dare nuovo slan- lamento, se non si addiviene 

dere al raffronto delle poli- trebbiatura c stala so.spcsa hlicaie un manifesto rivol- ciò alla industria e a tutia alla creazione della c(»mniis- 

tiche agricole dei sci Paesi e vosi anche il trasporto del tu alla cittadinanza nel qua- la vita economica e sociale sioiie delle Partecipazioni. Se 

aderenti alla Comunità, per grano alle aie. Le Leghe, le dopo aver rilevato la gra- del Biellese ». 

giungere su tale base alla prendendo (meste decisioni, ve situazione in cui versa- - .... . . _ 

formulazione di una politica hanno anche stabilito di no centinaia e centinaia di Firmato l'oCCOrdo eostitiiuà una prova di più 
agraria comune. Sono dunque promuovere tre giorni di famiglie oiieraie del Bielle- ^ , che. come sempre, allo pro¬ 

in gioco gli interessi di tutti manifestazioni in tutti i co- se .si preci.sano le respon.-^a- per I a Air France )) Ime.ssc ed ai programmi non 

i lavoratori, non soltanto mimi della provincia di Sic- hilità rilevando che; < Fin- - seguono i fatti. 

agricoli, e in particolare Io na. Dalla provincia di Bolo- dirizzo gretto. limitato, avi- j^ri tra la società di na- A (|iie.<ta argomentazio- 
avvenire di milioni di con- gna c venuta notizia di altre do .soltanto dì profitti dei vigazioiie aerea di Stato ne, davvei** inoppugnabile, 
tadìni e braccianti. La Se- forti manifestazioni durante grandi industriali lanieri — frànivse operante in Dalia TOZZI-CONDIVI e LUCI- 
greteria della CGIL rav'visa lo sciopero che è in atto da che non si sono posti il prò- < ..\ir Fraiu-e > c la conimis- FREDI (de) hanno cercato 
nell’esclusione deU’organiz- più giorni vomc del resto in blcma di rinnovare c mo- ^uno interna del personale di risp«>iiderc con pretesti 
zazione che raggruppa la tutta rp^milia e nelle altre dernizzaro gli impianti ne jiipvndcnto a.ssistita dal se- formali (secondo loro la pro¬ 
maggioranza dei lavoratori regioni mezzadrili. N'cirimo. (pieììo (ii imxiificare roricn- gjoiariu na 7 :<»iialc sindaca- posta d»>veva essere pre.seii- 
italiani. sia dalFelaborazionc lese le trebbie sj sono fer- tanienio produttivo — c la (u cCìIL della gente deH’aria tata .Lill.i Giunta del reg<>- 
dclla linea di politica agrari.^ mate in segno di protesta p»'Iilica condotta dalla DC. stato firmato raccordi» lament»*): ma la sostanza po- 

- _ FSDI. l’Ll, FRI con 1 appog- j] rinnovo del contralto litica della piisizione della 

" gio delle destre — ha osta- collettivo aziendale di lavo- maggioranza e venuta fuori 

^1 ■■iB ol I a colato e impedito lo svilup- j-o scaduto il 31 maggio u..s. chiaramente con Fintervento 

■IflI fi .1 III #1 I In O^.U.I.I_iw' ‘J* «“ fi'“ mercato_ 

■ |q interno creando una situa--* "" 

alle Manifatture di Spoleto 

per ! lav(*ratori »! «Ora glil ^ 

---— industriali — continua il • • • jj •• 

Il 76% nella miniera di Morgnano /Ólo're^indcimi (Vr^iucM.! &IlCll6 1 COlltl U fllllCFJO 

--- situazione mantenendo ed ■ i f ~ 

La lista della CGIL ha Altri brillanti risultati si ‘T sfama: 61300 030311 03 60101106 

ri^rtato una significativa sono avuD per la C.l. (Iella ^ d "p”,?i ^ 

vittoria nelle elezioni per il miniera di Mognano. Ope- rn.icchinari ver mantenere la 

rinnovo della Commissione rai; CGIL 836 voti pari al „ nroNiiziono ron minor WASHI.NGTON. lù — Din- Goiitflnc. lasciando la sai.» 
interna presso Io stabllimen- 76^ (899 - 76.17Ó); CISL ' o ridneondo i n.anzi alia 50tl»»coniissione par- doUTjdicnza ha dichiarato r.ì 

to Manifatture di Spoleto, 156 pari al 14.1Co (153 _ 13 , 1 : nr.Viitz-'one attn- I.ammtare incaricata di una in- ciomalisti; - .Adam-s non ci ha 

guadagnando 54 voti in più per cento); CISNAL 108 pa- j d\ iT. rcl.-izioni (c dato .alcun aiuto-. Lishmaa. un 

dolio scorso anno cioè il 76 ri il 90*7 (128 - 109C> 1 i.cenziamtnii la ■ donD c.in Sherm.... c,',;isic..vr»- »l»-lt.4 funucomm.'- 

dclIO .sciirso anno, cioè 11 ’ voratori» Ad.-.ms, consigliere del pre^i- sion»'. ha dichmr.ato. invoco. 

per cento. Impieg.ati. elettori 52. \o- ^ pj p„p illudere dente Eisonhower. l'mdustri.i'.f- che i d»»cumenti rivelano che 

Sempre rispetto al 5(, la tanti o4. srlicde bianclie 13. _affemi.ano i (lue p.irtiti — tc>s;lo Goidfinc ha rieonoscaito Goldflnc ha ricevuto un tr.it- 

CISL ha perduto 38 voti e CISL voti 21.^_ j-ìp possibile uscire dal- di aver pac.ato un conto d'ai- lamento pn'feronziale da parie 

il ere in percentuale, nicn- Firmatoì'aCCOrdo Fattuale situazione con moz- òvrgo di 1.T20 d.ill.ari a Xeiv dell.a - Feder.al Tradc Coni- 

tre la CISNAL ha perduto rirmoro 1 accoroo misure con piccoli accor- ‘2’ fi’'*'- 

10 voti, passando dalFll. 6 ^ dci petrolieri gimonti tecnici e Unto me» Shcmi.an .id .Ad.iimv_ 

, delle aziende ENI ““ intensificando io sfnitu- ha però agciunto Anticioato 

Ecco i nsuIUti. tra parcn- -- “lento dei lavoratori e h- p AntlCipOTO 

tesi quelli dello scorso anno; Nei giorni scorsi presso la cenziandone n.na parte. Sol- di soli dollari || COngreSSO 

Operai 842, votanti 724 sede doII’ENI è stato firma- tanto un nuovo indirizzo di p 75 centesimi. Goldfine ha . H ^ ■ c ■ 9 

( 735 ), schede bianche 22 to il testo definitivo del politica interna ed estera detto che aveva invitato .al OeiIO f 


ria dagli ste.ssi de nella pre¬ 
cedente legislatura. 

Così il compagno LAGONI 
e il compagno .socialista CO¬ 
RONA hanno presentato due 
emendamenti per la costitu¬ 
zione di questa commissione. 
Il compagno L.’\CONI ha 
spiegato lo ragioni non sol¬ 
tanto tecnico-legislative, ma 
anche politiche che depone¬ 
vano a favore della sua pro¬ 
posta; nella parte del pro- 
.. granima che riguarda Finter¬ 
vento dello Stato nelFccono- 
Ila aviitol il posto di lavoro per ima nùa. Fon. Fanfani, presen- 


A Biella PSI e PCI 

contro i licenziamenti 

Riunione delle segreterie delle due Federa* 


di Massimo Caprara 


Due giovani genitori por¬ 
tavano. profepqeitdola dalla 
pioggia con l'ombrello, la 
piccola encefalitica. Nella 
folla avevamo visto più di 


scorsi una politica 


la vita economica e sociale .sioiie delle Farlocipazioni. Se 
del Biellese». il bipartito (DC-PSDI) non 

- 'appoggia questo progetto, ciò 

costitiiuà una prova di più 
che. come sempre, allo pro- 
me.ssc ed ai programmi non 
seguono i fatti. 

A (|iie.<ta argomentazio- 


Fìrmato l'accordo 
per r« Air France » 

Ieri tra la società di na- 


Dal 63 al 71lo C.G.I.L. 
alle Manifatture di Sp oleto 

Il 76% nella miniera di Morgnano 


I,\ CORRIIZIOM’: A W.VSHINGTO.N 


Anche ì conti d’albergo 
erano pagati da Goldfine 


W.ASHIXGTON. 10. — Din- Golitflne. lasciando la sai.» 
n.inzi alla 50tt»icomissione par-J dollTjdicnza ha dichiarato a; 
I.imrntare incaricata di una in-j ciomalisti; * .Adams non ci ha 


il 6 ^ in percentuale, men¬ 
tre la CISN.AL ha perduto 
10 voti, passando dalFll, 6 ^ 
al IO**. 

Ecco i risultati, tra paren¬ 
tesi quelli dello scorso anno; 

__* ^OA 


Firmato l'accordo 
dei petrolieri 
delle aziende ENI 


Anticipato 
il congresso 


CJperai votami .«ciic ucii r,.\t c staio nrma- tatuo im iiuo\»* nmiuz/.*» oi (, 75 centesimi. GoKinne na Jmll C' I ^ 1 7 

( 735 ), schede bianche 22 to il testo definitivo del politica interna ed estera detto che aveva invitato .al Oeiia f 

(34) schede nulle 33 (38). contratto dei petrolieri per può dare una nuova pr«ispot- Waldorf Astoria un gnippo di —-- 

voti’v'alidi 669 (663). CGIL: le aziende petrolifere del- tiva alla industria tessile T o 8 persone con le qu.ili Se-conilo notizie di agenzia 

^o!ì «6 71,2(4 («2 eiiéVo. I1!NI tra I felc e i ainda- biall«a a italiana Par o.n- ava,., r..p.»r.i di aflan, ma CISL antt^abbj ài 

CISL: voti 126 18,8% (164 cali della categoria SILP. sto noi chiamiamo tutti i la- ,i!»htic.r L^Tottocommis: prossi^o Autunno proprio 

24,8%). CISNAL; voti 67 SPEN, UILPEN. voratcìn c in prirna linea J sjone sta tentando di scoprire congresso nazionaltt. Una de- 

10 ( 2 , (TI 11.6%). Il contratto è stato elabo- socialisti e comunisti a lot- GoMfine c le sue Industrie cisiorte in merito potrebbe es- 

\aa **♦ a_ __..a ...a a. —... .. . .. _J _1 -.a-.; a 


pittali comunisti, ha dichia- nor 
rato: del 

-Si trattava di un dibatti- prc 
to di natura eridrntcìnentc nn 
politica. Ixi/iutando la costiti/- tire 
zione di una commissione per da 
le Partecipazioni statali, la Pd 
PC ha riconfermato la sua ter 
(ii’i’ersione n che il Purlomen- dei 
to possa contribuire alla da- 
borazionc di una politica aii- fof 
tonnniu. cunniiniitu c prò- 
prammata in senso antimono- 
polistico, dell’intervento dello del 
Stato nella economia del Pue- P/’.' 
se. La proposta era giù stata 
fatta dalla Giunta del Rrgo- tre 
liimenfo pre.t.soein' aita ima- . * 
niniità. prima delle elezioni. 
esattamente il 12 marzo dei 
’.iV — relatore fon. Tesati ro 
(ieiia D.C. —: il ripensamento 
odierno c il voto sfavorevole tua 
significa, praticamente, il so- “f . 
prarrrnto nel partito demo- 
cristiano di quella linea di su- * ‘ 
bordinazionc della politica “ ‘ 

delle Partecipazioni statali a 
criteri privatistici che era sta- **” 
ta accolta nel programma elet- 
fonile e che l'on. Fanfani ha 
confermato nelle sue dichia- J 

riizioni programmatiche. \el ■*’*] 

momento in cni rc.sfe agita- ” , 

zioni operaie si svolgono in 

pmndi ritfiì coni»* .\apoli prò- - 

orto per difendere ilalla smo¬ 
bilitazione le aziende indu¬ 
striali dell’I R I. l'atteggia¬ 
mento della D.C è tale da le¬ 
gittimare le più vive preoc- ■ ^ 
eupczioni e da render ancor " 
più urgenti e necessarie le ' a 

Torte dei lavoratori per un - t 
nuovo indirizzo economico e : ' 
produttivo .-ì 

' La Camera ha successiva- 1 
mente accolto il nostro emen- 
dzmenTo subordinato. La nuo- - »- 
l'ii quinta commissione, per- 
tanto, c sfata ìnrifoliita; - Pi- ^ J 
I.inc: e partecipazioni statali • jO 
rimanendo inteso che essa do- w • 
mi occuparsi dell'esame del , ^ 
bdancio del ministero delle JÉ 
Partecipazioni e della discus- |V 
sione di tutte le questioni di K 
carattere pcncralc di rompe- 
tenza del dicastero II griippo Og 
comunista si batterà affinchè E 

« 4 f l'i.siofir I I ttjiù xrt prG* fijk 
ric.i r puntualmente re.jJiz-j Bè 
zata. chiedendo anche che laj 
Commissione svolga la sua ^ 
funzione istituzionale di con¬ 
trollo parlamentare sull'atti- 
vita. suU'oricntamento e sui 
pian; del ministero delle Par- Bjl 
tecipazioni. Pensiamo che sarà ^B 
necessario ottenere che spes- 
so, con l'urgenza e la tempe¬ 
stività che la situazione ri- ^ 
chiede, il mini.sfro riferisca r 
ed informi sugli intendimenti 
e gli orientamenti in materia 
di polìtica delle Parteeipitzioni 
.statali, al fine di rivendica- ^ 
re e -Stimolare un'iniziatiro 
efficace cd adeguata delle a- P.l 
ziende dello .stato come sfrii- (d; 

di uTij cTitÌTnc- un 


Nuovi dati 
sulla fuga 
dalle campagne 

l.e più recenti statistiche 
ufficiali pubblicale dalle 
autorità ronipetenti infor- 
in.ano che ncRii ultimi do¬ 
dici mesi provenienti dalle 
campaRitc hanno preso di¬ 
mora a Roma 43.000 nuove 
unità. 51.000 a Torino. 3» 
mila a Milano. l.e caneel- 
laxioni anagraftehe dal Co¬ 
muni calabresi sono state, 
nello stesso periodo, il dop¬ 
pio delle iscrizioni: in Ba¬ 
silicata le hanno superate 
del 90'7. ncRll .Abruzzi del- 
1857. In Sicilia del 607, 
In Puglia dcll’85'^-, in Cam. 
pania del 307. Ecco poi le 
percentuali delle cancella¬ 
zioni anagraflehe rispetto 
alle iscrizioni in altre re¬ 
gioni: I.azio 277. Marrlie 
30T-, Umbria 50'^; Tosca¬ 
na 107, in Emilia 30'%. 
Friuli Venezia Giulia 32'%-, 
Veneto 


... ^ irifclicc trascinarsi con le 

Sul dibattito svoltosi a prò- delle commissioni purlamrn- gambe paralizzate verso il ^tle iscrizioni In altre rc- 

posito delle moiii/icbc del re- tari già è da noi del resto ri- luogo delle pretese visioni, gioni- Lazio 27*% Marche 

'■o nZZn in L,n‘T'Z’. n » "r'' Z "" avvitito da un'ansiosa, dolo- 30-" Umbria 50--; Tosca- 

compaUìio Mtissimo Caprara. 5ctforj. Opactto di comveten^ « • i*#- i r_ni «*An- 

segretario dei Gruppo dei de- za delle siupole commLionì speranza. -AuePanio ut- 4-/ 

pittati conniui^ti, ha dichia- non pad essere solo qiìcHo ^ occJu esattoti di iiu e-r- " * 

rato: dell’esame dei disegni e dei tale (un ferroviere ci han- »‘•«‘'«n bj 

-.Si trattava di un dibatti- progetti di legge. Esse devono, no detto) che afferma di aver * “ 

to di natura evidentemente a nostro parere, anche conscn- visto la nuvoletta bianca no a voler parlare. Siamo 

politica. Rifiutando la costiti/- tire un esame piu dettagliato muoversi sui campi a pochi vicinissimi: possiamo veder- 

zioiie di una commi.s.sione per da parte dei Parlamento delia piedi da terra emanando un fi ridere auasi vergoanosa- 

Ic Partecipazioni statali, la uZf’dfscus!hne profumo, mentre i mente, udirli mormorare: 

PC ha riconfermato la sua tcrvaiio tra una aiscussione 1 rxrnnni’nnn ni 

aimersione a che il Parlamcn- dei bilanei e l’altra, con lo pos- * P . * Parla prima tu. Ao. prima 

to possa contribuire alla da- sibilità di esprimere giudizi. Attorno a noi, come ogni tu; ma non dire tl mio sc- 
borazionc di una politica au- formulare proposte, e.sporre sera, si mescolavano dolore greto, dì soltanto il tuo >. 

fononia. coordiniitu c prò- critiche da partf dei deputati vero, sentimento genuino. Qualcuno solleva Gino. Due 

grammata in senso antimono- atteggiamenti ed iniziatine esaltazione isterica. Vera- in cnstennnnn rnn 

poli.stico. deli-intervento dello del goyeruo nel campo de, rap- ,„ente. a questo punto, ave- Z Vi 

Stato nella economia del Pac ''Rr,o„nPrÌ *{ 0 ^ P“‘'“ iniportanza se acca- ^jaccKi. Il ragazzo 

.se. La propasta era già stata |•^^’ZupcrZe 'le difS qualcosa: il «/af- Oharda intorno sempre con 

fatta dalla Giunta de hego- Zchè le sedute ddle commis- to ». runico fatto constata- Qdcl sorrisetto melenso, ma 

IcMslatlva^smn. bile di tutta questa vicenda gjà con rcrfi 
esattamente il 12 marzo del Z u P""'-' A 

• 5 .S _ relatore fon. Tcsaiiro •- della Costituzioni (-<11 oscuri) stara intorno a noi. vedersi ai cintro dell atfen 

della D.C. — : il ripensamento prontezza con cui an- ^ione generale, 

odierno e il voto sfavorevole cova tanta gente grida al mi- € State zitti, altrimenti non 

significa, praticamente, il so- ,f„j,ilisra che nel ror.só racolo. la gioia quasi rab- ri diciamo niente ». 

della lìLscussìonc dei progetti, biosa con cui Vaccctta. lo Molta gente sì guarda im- 
bordina-ione della politica ^«"«"ùssioni pos.sano coni o- vuol vedere a tutti i costi, barazzata. Non era quello 
delle Partecipazioni .statali a •'are r consultare esperti fun- anche contro il parere del che si attendeva, prnbabil- 
criteri prirati.stici che era sta- •'‘tata 1 . In tal modo n- eescovn. per ripagarsi di una mente: niente di mistico, di 

ta accolta nel programma elet- 'Tj'""*® ^ vita .squallida e ruota, per devoto, nemmeno di serio. 

tarale e che l'on. Fanfani ha in grado d\ inte4eliire con P<^-‘‘-^cdrre In ricchezza di un questo ragazzetto, vestito 

confermato nelle sue dichia- ,^.;„j,cst:rità e competenza sogno. Ecco un terreno su della festa, un po'goffo, che 

anital dcl Parse, di avrrr- mi in .sjieciilnzionc e .sempre fare il suo discorset- 

zioni operaie si .svòlgono ,n tire e realizzarne le esigenze-.Mnciìe e fortunata. Le € visto- to. Finalmente annunzia che 

grandi cittiì come .Vapoli prò---- -- - I immagine^ dovrà compari- 

prio per difendere dalla smo- re « da un’altra parte t cioè 

bi.’ifazione le aziende indù- f I fuori Roma». Poi, come per 

striali delVI RI. Patteggia- . Ai (t*VBÌ3 ^ godersi ancora un po' dcl- 

menio della DC è tale da le- A . 7* ^ ' Vattcnzione dj tuffi, ripete: 

gittimarc le piu rive preoc- ^ ^ sentire ancora 

cupc;:oni e da rrnJrr ancor ^ una rolta*^ la Madonno de- 

lotte dei lavoratori' per un • ’t' comparire da _ tin altra 

nuoro indirizzo economico e ' i parte e cioè fuori di Roma ». 

produftiro #' ,/ La piccola Paola prende 

-La Camera ha successiva- W Jf ■' il SUO posto. «Se sfate zitti, 

mente accolto il nostro emen- A . ri dico il mio seoreto: "La 

l'a"'qu/n’r'comm'7,ùon,*° 

tanto, è sfata intifolata; - Hi- „ ,■ Madonna Jp*' ’ 

l.'.nci e parfccipazioni statali • eroe .Mniionno delle pra^ie. 

rimanendo ìnrr50 che essa do- w -• w ^ ^ ^ flifrfl coso, ma Qiic- 

rr.ì occuparsi dell'esame del , ^ ^ ^ ^ sapete già: vuole che 

bilancio del ministero delle ^ - 7' v t‘f . T . si costruisca finn chie.Ta brl- 

Partccipazioni e della discus- W < v ’ ^ lo e orande" ». 

(2 ‘“'T" 

lenza del dicastero II gruppo anche lei- Poi i due bimbi .1 

comunista si batterà affinchè B ^DÉ l’iUrnno con la loro piccola 

que.itù ilcx'i.^iofie enga iii pra- && ^ ^ |C‘irfc* Qunlciino grida « \ 11 a 

e printualmente realiz-i Maria». Ma ì'imba- 

chiedcr.do anche che loj razzo è eresciufo. Non si ea- 

Commi.s.sione^ si^o»p»^ M mi^ cosa la fol- 

trollo parlamentare sull'atti- dthisa. .«» delie 

.sulforienfamenfo^ e sui 

t’ecipazioni. Pensiamo che sarà bambini. Qualcuno ricorda 

necessario ottenere che spes- che il proprietario del terre- 

•so, con l'urgenza e la tempe- su cui sorge il casolare 

.■ihruà che la^situazione^^ri- ^ V dove obifnno gii .Armadori 

ed informi .su.ali intendimenti | ^in^qu4 punto^soroesse^^reo 

di politica delle Panccipitzioni chiesa cd aveva fatto firma- 

ai fine di rivendica- ^ y J re una petizione per raggiua* 

re e -Stimolare un'iniziafiro ^ p^.^e questo scopo. La peti- 

efficace ed adeguata delle a- P.%BIOl — Dawn .%(!ams, Rossana Podestà e Magali Noci zione non aveva avuto esito, 
ziende dello .stato come sfru- (da sinistra a destra), che hanno iniziato la lavorazione di ^ ancora detto, in 


.6» : 
f 


r^. 










'mi 


Imniceati' CISL 8 voti. La rato sulla b.3.«e dclFaccordo tare .«ùrcttamente uniti per iòssiU sV.ino stati aiutiti, noi .«or pre.sa dal Consiglio nazi<^ nopolisfica di ariluppo econo- 
CGIL e la CISNAL non han- preliminare del 16 maggio rospingoro il brutale att.ac- rapporti e.in la - Foder.M Tr.ide naie della CISL che si numral ^‘co 

no presentato nessuna lista.'.-coi^o. U p.'idroimle per difendere Comm.ssion- da Adams. nei giom, 20-22. I « Cno p u attira prc.scnzal 


PARIOI —* OA\m .%dAin? 5 , Ros^aiia Podestà ^ 'ìotic* non nncf'n 01‘fito 

(da sinistra a destra), che hanno Iniziato la lavorazione di ^ ancora detto, in 

un nuota film (!al titolo * L izatz !n capa a! manda », .sedute ,■ , . « 1 , 1 . 

a poppa del motoscafo che le trasporta Insieme ai tecnici in conti, C .eque COf*- 

uii’isnla al largo di Vlllctranee-sor-nier ove eomlnceranno le “““ sorgerà, 
riprese. (Telcfoto) GIANNI BODAM 
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SI RISTAMPA IL LIBRO DI PRIMO LEVI 


____ Il faglio H58 - 3 

IIPMBK K (O) / WK 111 C'IH lll« «C IWIPJll. MllMll-^'%'1 IIPO) MJIBIEKCS) 


SE QUESTO E’ M UOMO AspeHuno fino a sei ore 

E’ lecito al cronista let-ltrare in noi stessi e medi- ineravijjlioso hanno caldo. DÌ ^ ^ ® ^ 

terario di un (|iiotidiano i)ar. tare, e seduti K U ^^k ^'^k 

ri- ro ritorneremo. Noi i o W My K V^ ^ tm ^ ^B ^ ^B ^ ^B 

.sposta può essere traiupiil- alihiamo vianK'fl** *'''«l'ii •hm lacroutare (|Ue.slo m).slro la- mm m/W/BV mm ^ ^B W ^ JB ^iy ^my 

lamente affermativa (piando vagoni piomliali; noi ahhia- vorare senza speranza, (pie- 


E’ lecito al cronista let- trare in noi stessi e medi- meraviglioso hanno caldo. Di 
terario di un (piotidiano jiar- tare, e allora diventa cliia- essere a casa nostra seduti 
lare di una ristampa’.* Da ri- ro die non ritorneremo. Noi i tavola. Di essere a casa e 
.sposta può essere traiupiil- ahhiamo vianK'fl** *''' «l'ii *‘01 raccontare (picsto nostro la- 
lamente affermativa (piando vanoni piomhati; noi ahhia- vorare senza speranza, (pie- 
.si tratti di un libro come Si- nio visto partire verso il sto nostro aver fame sempre, 
questo è un uomo, di Primo niente le nostre donne e i ipicsto nostro dormire di 
Devi, apparso la prima voi- nostri hamhini; noi fatti schiavi ». Indichiamo al let¬ 
ta nel 1947 , presto esaiiri* schiavi ahtiiamo marciato lore (piesl’altro elemento di 
tosi ed ()“ni ristampato da cento volte avanti e indie- eccezionale jioten/a del li- 
Einaiidi nella collana dei tro alla fatica muta, s|U‘ntithro di Primo Devi, perch(*l 

« Sagei ». E ancor più tran- nell'anima prima che dalla non coiioseiaino opera lette-! 

(piillamente affermativa può morte anonima. .Noi non ri- raria dei nostri Giorni in cui 
esser la risposta, (piando si torneremo. Nessuno deve ìl tema del « soglio « i* della j 
rifletta al fatto che il lihro uscire di (pii, die (lotrehhe .illneinazioiie assuma accenti ^ 
di Primo Devi è un memoria- portare al mondo, insieme così veri e scavali (altro che' 
le da un campo di concen- col seijno impresso nella car- surrealismo!): «Dosi si tra-i 
tramento nazista; che dalla ne. la mala novella di (pian- scinano le nostre notti. Il 
prima edizione ad o^f*i son to, ad .Anschwilz, è liastato soeno di l'.intalo e ìl soglio 
passati dieci anni durante i aniino aH’iiomo di fare del- del racconto si inseriscono, 
(piali nuovi {tiovani son ere- l’uomo». in vin tessnliv di imma'^ini, 

.scinti che ([iiesle cose deh- ir,! ecco, sulla fine, insie- l’ù'i indistinte: la sofferenza | 
hon conoscere, e che dnran- me intrecciati, fatti e preseli- giorno, compost.i di fa-' 

te un decennio da parte del- linunti del ritorno alla vita: percosse, freddo, fatica.' 

le classi dominanti in Ita- «...Stava per accadere (piai- |'•■lnra e promìscnità, si \(d-[ 
li.a tutto il possihile (• stato cosa di L'>ande e di nuovo: <li notte in iiumhi infor- 

fatto perchè certe cose fos- si sentiva finalmenle inior- '”i di inaudita violenza. (pi:i- 
.sero dimenticate. Iv intine no ima forza che non era 1 * nella vita lihera occorro- 
perchè questo lihro. scritto ipiellu della ('lermania, si no solo nelle notti di feldire. 
da lino che non è scrittore sentiva materialmente si'ric- sveglia a o.cni istante, 

(li professione (r.aiilore fa il chiidare lutto (pici nostro gelidi di terrore, con ini siis- 
chimico). è uno dei libri più nionclo imiledello... lo pen- sullo dì Inlle le inemhra. sol -1 
importanti e )iiù belli chekavo che la vita fuori era •'* l’inipressioiie di no ordì-| 
siano ai)|)arsi in ll:ilia nel |,dia, e sarchile ancora stata ne grillato da una voce pie-! 
secondo dopo-'iierra. bella, e s;irehhe stato vera- na di collera, in ima linen.i 


I luoghi d’incontro delle parioline - Le umili signore deiristituto di Bellezza - Arrivare in negozio 
all’ora di chiusura - 1 consigli dell’amica e il supplizio del marito - La signora Timida e l’Arrogante 


Primo fa'vi fu de|>orlato ,,lente mi 
ne! campo di conceiitranieiito | ,,,,„imeri;er( 
nazista di .Viischwilz :il priii-j 
cipio del 1911 , assieme coni 
.«li altri ebrei italiani con- ,,, . 


mi peccalo lasciarsi incompresa... Non aiqieiia «li 


.idesso 


occhi si richiudono, ancora 
mia vidia peri'e|)iamo il no¬ 
stro cervello mettersi in mo- 


.«li altri ebrei italiani con- ^ lo al di fuori del nostro vo-| 

centrati a hossidi, ehht ini- reflìc ice descrizione del *’ i'»nza. Mica-, 

710 per Ini e per i ';noi cimi- ^ideuiatica ope- >’iP"Mi, foldn-ica fan- 


, • 1 . 11.1. 1,. I I l/l II’ l- .-M M ilIIiU li (I WIIl “ • . • . , . t • • • 

pa.em. ( a (pii Ila data, la pin ,„.,,i.,,izzaz.ione » del- •* 'l'rrihih. e seii- 

renienda delle avyeiilni .la- coni,.inla sia dai le- 1.""^=' !• "‘‘‘•'''•l 

le ( a poter esser rievoca a - tcionfaiili. che dai le- 

e 1 autore ricorre a (-erti ri- so«n, ». 

fei inienli ~ e .se» (ilimalaj^j^i^.^,^^ « inrenio » livellalo- I n .«rande ritorno, questo 

.solo con (IMI ln*tMI()| I,. lìKrik I' iiMti 


jl:mlesco o con p:.ss:ì»i^ Ix- 

hhci dei pili iiolenli. Pinna p ,, 


re, resistono le |)ersonalilà lil"'*. h. non solo |)er rifece-1 
dei diversi individui, si iii-U">n;de efiieacia che o«ni jia 1 


. .. . trecciano il tra.«ico e il co- «ma assume, ma anche per 1 

tajipa: la discrimiiLizi » ‘ mico, rin«ennità c la furile- eù»' «iova a ricordare, chi] 

( o oi o ( Il .incoia |)o \.in calcoli (pioli- visse in qne«li anni; ad iiii-^ 

render qualcosa, per il loro ,,d. • .. . ... ... . 


tìsico. :il ferzo Reicli e co 
loro che si diniostravan « ,)e 


diani di o«ni .«ionio, di o«iii 

pi’'; sopravvivere. (Dal.ico e mm vissero (|ne«liì 

.si'inòrVi »Ve'la conse«^ ‘iet'lm'a '"I 

.separazione dalle donne ^ q,,,p‘cs(aLli DIÌsm' f:d! ^''; ""^ verseli, che ha |)osloj 

da. vecchi: «.S.-oni,larverò com,)a«..o fraiice-r"' 

cosl, in mi istante. ;i tradì- p„„|o. in:"*': «.Meditale che (|neslo e. 


|iarare, i «iovaiiì che non vi- 


.ns., .... ,S..... e. .. j„;iie: « .ne,male ci.e 

mento. I(^ nostre dolili.;. II...- co..dizi...ie. (‘•Isl:'''»: - Vi c.unan.lo qi.e-' 

stri «enilori. i nostri l.«l.. imlimenlicahile). jsle |.ar..l.-. - .Seni,,itele nel; 

Oliasi nessuno ehlie modo di a: vostro cnoic — stando in 

salutarli. Di vedemmo mi ,)0 D m |iiinii jii. no <li no-1 uidaiido per vi i — co- 

oscura all’altra estremità .-L ipcletele ai vostri fi-li». (In l 

della banchina, poi non ve- * Niello alle palpebre ap- l'iiirio di li- 

flemino nii’i nnll i » Oiiiiidi I I P‘‘"=* chiiise, eroni|iono i so- si^ni.inio. ( on I .nino ni li 
(lemnio pili nnil.i ». nnimii LI i viideirza e aiiclie l'i’i come (pieslo. ai «i.ivaiii 

cieca corsa sul camion, rioi , • . . ' 

r« inferno »: «Questo i' l'iii- ^^mio , soliti so.-m. D. die cosa e stalo il nazismo)., 

remo. 0 ««i. ni nostri ■«iorni. u casa nostra, in mi .ADULANO SLUOM i 


so«no; 
lire ap- 


Dohhimmi cor.fessure chcj 
intorno noli Istituì’ di Hel~! 
ìe::(t ci cr(i/‘mii,i Intt- delle 
’ilee eonifìletanieiite shd-l 
ijlinte h'.' letde neoni’seer-ì 
III. dii pnrfc iiostid. oli,. 
v'fcs.'O molili lo è lirrerfre' 
i nostri lettor' deirimhn -1 
rii^'o ii.'l ipoil.' c! ^Minili 

renili' n tronire /lo/io 
nrerne risitnto uno. muitli.' 
nel ifitiidro dello iiixtm n-) 
eereo del tempo libero </c;| 
romiint. ei lui n^^oUti il 
dubbio di (irere sbopiulto 
tutto. Oiiello elle a luu ero 
.-•■.■nihrdto. jir'mo. ih poi,'rei 
opei'olmeiite eon^'derore, 
eoli,,' loeeiite pori,' deh 
- tem po l’ber, i -. sui pu re ^ 
di Uno determ I noto eoteuo-l 
no ili persone, c, iip.iii, ; i cu * 
orli sotto ben oltro 'nee 

t c stpnore elle obb’umo 
'ueontrote nell'I si ■ ’ ut o ((!| 
lielle::o non orerono us-i 
solutoniente rorui ih tr,, ^ 
rorrisi per ristoro o 'ce- 
po Tutt'iilt ro .V,' l\’>i>io 
stelli elle reptio in i/uC'i» 
(■)/,■ erono stri; deiin't' 

.1 templi dello belleczo - •• 

iiiiii ut i'iosiei\i sereno, d- 
sleso. tonto meno iiioio.sa 
.All'’, obluii’iio potuto eoiì- 
stotore elle ' ii iiiiesli liio-| 
ohi. eont ni no mente olle no- j 
^trc preeedenl’ suppositio- 
ir. ripe uno il'seiphiin di^ 
terrò, e ino rotto tonto non i 
II! donni del pe sonole. o ni- j 
meno piiesio non oppoie. 
me dell,- elo’iit'. j 

Oltre la so.ylia j 

^ I 

Sotto piiestii O'petto I, 
M.imolis (le Ile.111;.-, /lOM'me' 
eoli le osh-ne s delle porn- 
bieee '. rullilo oiinorerote 
ho le ishtusioiii leu ib’iuo- 
,'rih'eb,- dello eiip'lole (^w 
ie s’piior,-. per altere e h-' 
t’plo.-.,- elle .'••iriio allrore. 
di reiiiioiio di u’ui mnnsue- 
tiidnie seoiieertoiite. De-- 
borilono al centro dui Ibi- 
rmì’ <• do f’pn,: ('loro, dui 
orondi nlberobi del tr’un- 


I polo \’eneto-I*inetono~Sisti-, 


ohi e 
uiior- I 
i( un! 


riiircrno deve essere così. -- == 

una camera .«rande c vuota. 

c noi .stanchi di .stare in pie- 

di. e c’è un rubinetto che Ns3jIÌ 

«oceiola e l’acqua non .si H 

jnià bere, e noi aspetlìamo _ ^ 

qiialco.sa di rertameiile ter- 

ribile c non .succede niente e 

continua a non snccedore 

niente. Come pensare? Non Ir^ 

si puf) più pcnsiire. è come 

essere .«ià morti. Qualcuno 

si siede per terra. Il lem,io 


Signori, entra il lavoro! 


V m » ll « l |l» »*" W 1 I HÌ( C K» 1 »S 




rriu ». Qiu-I 
(• » i* Pini- 


passa «orcia a .«orina ». (.Miei 
che poi « succede » i* Tini- 
zio. terribile, della .sistema¬ 
tica opera di distruzione del¬ 
l’uomo che si romjiie nel 
campo di coneentramento e 
la logorante c sfibrante lotta 
deirnomo che non vuoi rì- 
niineiaro al suo essere, alla 
lirojiria di«nìl:i e consisten¬ 
za umane. 


D’efficacia descrittiva di 
(picsto diario è a volta a vol¬ 
ta affidala all’enunciazione 
semplice e secca dei falli 
(dei piccoli fatti quotidiani, 
elle nel loro coimilcsso .son 
tante tappe della distruzio¬ 
ne dcH’iiniano) o alla ra,>ì(la, 
concisa riflessione. Vedete 
una pa-ina indimeiiticaliile: 
« Eccomi dunque sul fondo. 
A dare un colpo di si)ii«na al 
]):iSsalo c al futuro, si iiiqia- 
ra assai jireslo, se Ì 1 biso«no 
,ironie. Do,io (,nindici «ior¬ 
ni dalfin-resso. «ià ho la fa¬ 
me re«(ibinienlare, la fame 
cronica sconosciuta a.«li uo¬ 
mini liberi, clic fa .so«narc 
di notte e siede in liillc le 
iiienilira dei nostri corjii; .«ia. 
Ilo im,)aralo a non bisriar-' 
mi derubare, e se anzi trovo; 
in «irò un cnrclii.iio, imo 
.s,)a«o, iin bottone dì cui mi 
jiossa ajiprnjiriare senza |ie-' 
rirolo (li punizione, li infa-' 
SCO e li considero mici di' 
pieno diritto. (ìià mi sonoi 
apfsarse, sul dorso dei piedi, 
le pia.«hc torjiide clic non 
.ciiariranno. .Spingo va.goni., 
lavoro di pala, mi fiareo al-! 
la pioggia, tremo al vento;! 
già il mio .stesso corpo non 
è più mio: lio il ventre gon¬ 
fio e le membr.a sforchife. il 
viso tumido al mattino e in-; 
c.avalo a sera; qiialriino fra 
noi Ila la pelle gialla, qual-| 
che altro .grigia: qn.ando non; 
ci vediamo per tre o qiiat-l 
tro giorni, stentiamo a rico-i 
nosccrci Tiin Patirò ». 

Qiie.sto procedimento, effi¬ 
cace perche elementare, ac-i 
compa.gna il lettore sia nelj 
rapido affondare dolPnomoi 
nel nulla, sia nella lenta fa-' 
licosa opera di ripros.a clic 
porta quel nulla d’uomo, 
quello scholelro o fantasma 
d'iionio. a resistere. E m^IIa 
riflessione, sia il nulla clic il| 
riere.arsi dal niill.i fanno 
scrivere nir.iiilorc parole che 
nessun poeta ha scritto, ai, 
nostri giorni, così disperate j 
o accorate. Ecco il prescn-i 
limento dello annullamento 
totale: «Ma dove andiamo' 
non sappiamo. Potremo for-! 
se .sopravvivere alle malattiei 
• sfuggire alle scelte, forse! 
Anche resistere al lavoro e al¬ 
la fame che ci consumano: 
e dopo? Qui, lontani momen¬ 
taneamente dalle bestemmie 
c dai colpi, possiamo rien- 
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Pietro Chies.T fu il primo operaio ilalianii jd essere elell<i depiil.ito e la sim ele/ioiu- diteiiiic 
un sìmiinin per il mo\ imentn operaio e socialìsia. fu roiiip.i::iio ri li.i iii\i.i(o (iiiest:i su;;, 
sestiva illiistrarinne. dal «Garofano rossi» - dei I. maceio I!I0I. rUe così r.ippresenlas a l.i 
entrata di Pietro Chie.sa alia fanier.i del deputati. La piilil»liclii.»nio tofeiitieri per il ri- 
chiamo umano e soeiale che ossi ess.-» eontieiie. all'inizio dell.a l.esislaliira rcpiihlilican.i 


i i r< ( lif'f f f II fi CIf M I . • 

no n bordo di niaechine /i(.s'_| 
smise, mopori diipo oreri 
)/(((/(if<i c<»! mitrilo (I eli» 

(iiT lui. (/(>,»<> orer lotto di~ 
spenire lo eomenero. po’, 
uno rollìi ilentro. l(t.vi"u-i 
no brntoli''itre d,i ruboslt 
.siiiiior,’ ih me'c'eto. doll'o -1 
riti iirctoim 1' dnfCiivpuffi» di 1 
p,irtiii!tnie. do ihirnieeli’e- \ 

ed i-stheticiciis i/'uino-l 
re instobile. />(( initi. -n finì 
ilei eonlt. l'iui riiìhi /lum'-j 
(nife lò ((enfili. i|ii. I.v'u.s-; I 
spinhi molrop’o pilrebb,- 
sloiior,- tmponement,- > .suoi 
pt'iipiori istinti ih riol,-n',t 
.sulle si(/nore ii'n ’eiurior- 
deroh dello C'‘'/>'iUi; (mr- 
pbesio 

.Mib'iiiiio /irc'C. ’.i. *i,( /, 

(■(//•■,• po'.s-b'll. ìli ii-i, t”s-, 
'Uii'U ib'lle \l.n--iiii ile 
Ite.Ulte. Ilo un iixi’i,- -fiii-j 

Ilici . 1 . t'ill'f) !i''CII', iJUC'fu 
' luh .'pi'nsob’b- Il 1 11’) - • in >(i. 
1 si ■ t n : i,inì II i e ’ ■bolo è 
O’iip'ii. t'-’iilort, I o .'. ,,'iji>r-| 

ui> il,, pillili II,' II,ni,. ,i iinj 
ponirei’tii cui/ -n opp ’Oii’O-^ 

oleinii resili, , 1 , •rt'uii’ 
elle lino iiileiul'h , e <•/ lui 
i/cf/ri'fii - r leritiit, - /)• 

(ruiif,' e'e imo o'o. eb, ' 
eondiiee opl; liti',’. , .^ob’t-j 
tini di iittesó. ,!• .< i/'s’/n-l 
penilo-. Smino mi-'ioti li--, 
no (1 ipie.sti .\iui idibuimii 
priis,'(in tio oltre. :i,r ,l/■/••|• 
roi/ioni. mo piui-ii-, obb’u-l 
mo poliitii retler,',■ ,• (ii/rsu 
Sitlheieiile. 

In elmo iilìo --eih.i. u; niio 
sorto ih II ut 'CO III,-' - Il II 'eu>- 
sobitlo. uno sion',>ii i>’.>,••/( 
Ile e /iiis.-obihueII'e i.niiio. 
uiftcel.e |•^^■(?(/llf 's'n/ii. 
iler,i ih,-ho ini hii , li,-- 
per </i>i/i/f.i p,n, • ,i m/'-l 
!■(/ re ire poi r.fib, ’ • , i ,i re , 
^l(•ll/'•s/»^/,l lu■!!'llll , ,, ,b‘li 

s’iiiior \ olleliii f<'-| 

(«•tulli. (ini lll'ii ' . tl.lf'l»)/. ,M 

liiitsoiiti doppi'i ' utt', / uè-I 
eii;iii-.utie lì,‘il, ^iiiiuMi) 
b’oiido .sembrot,’ es-.,-i,- 

i/uello di ri.sp,'luler,-. nell 
inoibi piii sere,, ,■ \e,<r,ui- , 
(luint,- pnssib’le. u uiia (i/r- 
b,i ih postnbint- ri.e dol-' 
rtnsisten:o eon lo piiob ; 
jieroro nino lo bau niiiso ; 
rilerobile ilolbi -e,uno irrm 
speltosi, roeoboli, II,’ dello, 
sipnor,! biondo, s; -orebbe-‘ 
ro delti di ii'f"(|,| «•.uul.-l 

'ioil,, sa,-Ulte I 

('ompletoro lo ;iu,iu/o-l 
'bilie dell'oni’eoniero-iiffi -1 
eui-.solotto uno seroiiilo si 
(ploro, meno piorone mo' 
di ronfio pili eleroto. lo. 
limile SI oiipiroro c/eoon-! 
ti.s--imo. eoli lino di'-trotto. 
e eoo mons'on, itnpreeisoie i 
1.0 silo {iin:’one preminenti 
sembroro lineilo di sorr‘-l 
dere estiilieo. i onie lo (te'-i 
to .Addorinentiitii ,// l’rinei-l 
pe Azzurro, o rbiniuine. pel¬ 
li no ipioìs e\i milione. !e, 
ri roìpesse lo ponilo. Ero, 
bisopno dire, t'nnieo ele¬ 
mento di disleiisiniir net 
fieneml,- ehmo ih ei-e'ìo-, 
mento, cui In bionda del fé-, 
lelono eontnhniro in niodoi 
efjirorissim” \ ini eerfu. 
punto, on:'. e, ossidi ’/ .su-. 
spetto eh,- outore delle fe-| 
ìefonole fu.s.'i* Idi mpo::i--, 
no oppiisitomente ossoldoto' 
■jier ■€ monture » l'olnor.-fero.l 
mo 1,1 risto delle 'nuore 
in trepido (illeso nel sobil¬ 
lino ottipiio ri dis.'^inise. 

Se Ile .'ftorono lì sedute, 
un po' ripide, t rrpidonli 
min meno di (pianto do -1 
rrrhbero es.serin i perenlor, 
net puirno del (liiidizio 
l'nirerside .Mihiomo ropi-l 
In jiui elle aspettarono 
Cestticticien. che arrehbe ' 
donilo r'iore loro il n.-o ; 
1.0 po:ienle otte-o per (piai- 
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i. Il in / > - I 

' • Il ,1 r,’, 
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I. .ili-liri 1.1 Inni I ii| III-. 1.1 I ,is.i di mode i-osi il 11 iseoiio per le sisiioi'e rimi.me. oltrei-liè Ino. 
sili o\i- r.ii'i- II- . ... .mrhi- .ilirell.mii eeiilii di rllrovo. (pii im .ili-tier di \ i.i S.sliii.i 


einiii ih essi’, ni l'itel'i. ,-rii 
ini'I ’ lii'ohi ()|/i/’ '(ii/f.i en¬ 
tro ro lo sol'lii .stipi,,ni dol 
sorrisoli’ lU'llo Xibloniii’ii-\ 
tot,! c 1 ./Il ol h'il t nini ì 
iirr rnto /)/«'//d.-sM' «////i/. 
elle eos,i /’m. ,1*11-11 (l.•^n■f- 

fcre risp,i.',i. ; iil t‘n'’o ro 1 
s .S'//ccu ih pumi.doro e 

ere/*/.- . opjinir ■ .luiio ih 

pere ' ! ’/l f ti/ie I e;/; , 1 / eu- 

<;<) rii I f II n ■•1)1,1 puirrro eiiur- 
memeu'e olle s’pmr,-. s,il 
lere.uiloì,- oh pio u I u ibil («mi 
opporeiil,- iibboit'iueiit,. 

Il <« Sii(i-:iiiu>rif:ino » ! 


/’<•/. diitl'oltnl p 
opri lino porhi. e 
iieìbl ' ’ini.'ii II n 1 ’ ' 
l'iippor,’ii:o piirri 
pe; s-ipioni. •! ,pnil 
prese,-th, h euti'im 
I tlllih poSsduh. ’l 


ro piirt,’. -.1, 
I. e n-rupp, ! 

' I / ' ' ' U. I /1, ’ I 

piirriwe'i • r, | 
ipuib' in ,■/ Il I 


s’ iieuti II imo. pi eno iip- 
}>u Ilio mento leh’Ionu'O. ipir 
♦ rombniono t p,'r lo eiino- 
sio o 1(1 (Ilio ol more. Uno- 
Ilo I turo piirriieebiert rosi 
l'i’/ie no; obbumio /; no- 
stio bar i> lo nostro pi::r- 
rui. e ipiitiiilu 111)11 (Ir lori). 
prr ipiolsuisi ropionr. Iro- 
sui'iiro /•(•r.Mi ini oltro. tini- 
s, r ipiii.--; sempre per trror- 
■s; dietro le omiehe 

I u sii’s.so leiiomeiui rote, 
noliirolmente, per In immi- 
prosuuir Opninio lui il suo 
ubilo. .S’i rliiiimo Urlino u 
/’(/'i/////(e. (horpio II h'ih])- 
pu o Ottono, n Di’ l.neo ol 
(',irso y .Mitilo II l*iii::o i/’l 
Sjieii’iii. o |{l^m• e liieeor- 
ciu II \'i(i feiielu 1,0 medio 
d; • ottesii -* p. r farsi ser- 
1 '/■/' da ini pnrriirehiere z di 
lirub’ ^ è di diie-Ire on’. 
eoli pinile ih eniipie-sei 
ipuimbi .SI trotto df (ìior- 
ipo. il ^ bel fissi mo ' dì \ ut 
Horpofinoiio. Molli- .s'pmire 
per farsi lirronriore do lui. 
ottendono piorniile siine e 
sidtinio '1 pronro. Sembra 


inereilibtie. mo è lo.s). 

Il smieeen noto (ìiorpio. 
elle pri rotomente ri desiri- 
rono come nn ropo::o si»i- 
p/if/eii. l•/(llIl)'ll t'uii lino 
moeeliino meredibife c fo 
mostro ih essere niihtleren- 
t,- ol eì’tno /(/ intuìiu::ione 
ebe lo eireondo. .Andor,- dii 
Ini, do ini po' di tempo, è 
ihrenlo/o nn'impreso. mo 
le sipnore cliie os.steiirono 
elle mopori opni tonto mo 
bisopmi ondiirei S’ milione 
llor,- SI ilere ondare^ 
sempre, intere, in tpuiìsio-' 
SI momento del iiionio eon 
piirtieoìnre predile:rone per 
ipirlh immediotiimente pre¬ 
cedenti l'onirio ih ehiiisii- 
ro. ni iiiiidu dii riiiiti/ierc 
f dentro - rosirniiiendo on- 
rìie la Ceiidi'ii.'.-e o Iure ol- 
1 ;-ettonto, è lo eliso di mo¬ 
de. lo In «ut K,ne. il ui’f/uriu 
il'obbipliomeiito m pen,Ta¬ 
le l'i* Ile sullo cerfi. // Via 
('oiìdotti. \'i„ rrotfno. Via 
lì'irpupouno. rio::ii ,h Spo- 
pno. \Hi Sistino eh,- ossul- 
ruiio lo lini:iune peiierol- 


niente riserbata al parruc¬ 
chiere. Le sipnore vi cala¬ 
no alla •spicciolata, ma se¬ 
condo nn piano precedente- 
mente stabilito, per vedere 
* rosa c'è di nuovo *. Fin- 
pono di ennsiplinr.si circa 
ph eventiiah (ic(pit.sti se¬ 
condo un complicato giun¬ 
co di riserve mentali 

\ i sono diversi niod’ di 
trascorrere d tempo libero, 
in piiesto pcnere di negaci. 
C e lo sKpioro che c'inipro. 
fo incortore l'opgctto, poi 
ol momento di itndore olla 
cassa e, ripenso p ncomin- 
eio o vedere tutto doeeopo, 
c’c (luello che chiede enn- 
siphii olio \'ciuien.sc eondo- 
reiido pero rniterrociotorio 
in modo toh’ che (lucstii ar- 
rrv a roiis’phiirlc (pie/ che 
orerà dui in ci/ur sito deri- 
.'■«1 l/l (•imipcnirc. c'e i/iieììo 
tini’dii che st ’iis’nuo nel 
//cf/u-’u (-11// doleecco per 

ri'siorr; fino o phr min la 
bnttono Inori, e'è (/uello ar- 
ropiintp che vi si pio::o oc- 
cupoiidolo lutto e ///I//i«)/»f- 
hrzundo l'intero personale, 
l'ilo rorieti'i piiiffu.sfo dif¬ 
fuso è costituito dalle don¬ 
ne che Si portano ,ìictrn »t 
iimr/ff> ij/i bnifdi'rriirc pub- 
blieonii’iite. Il siipplicio è 
conpepnoto in modo che In 
vttimii non ha alcuna jios- 
sibihh'i di sfiifujirvi. O essa, 
iiilatt’. fornisfi- / consigli 
che le vengono richiesti, e 
aliar,I l,i si itcetisa di catti¬ 
vo (insto, o si (i.sficiic (Ini 
prolJvrire gindi:j e allora 
la si aernsa di ineompren- 
.s'iuiie. i/i iiii/iffcrt'iirn. 

ÌVIetoflo militaresco 

In nn negoc’o di \'ui Con¬ 
dotti et hanno /iiirloto di 
mio sipnoro eìiv o.so iì me¬ 
todo mditori’sco. F' inni 
1)0011,1 elienle. (// (/iie'lp che 
opni tanfo eomprnno bene, 
c (piindi bisopno soppor- 
lorlo. .-Xrrivo in ncg():io di 
sorpreso, tal volta in ore 
insos/ìettobili. e lanciato 
uno .Sjpiiirdo ii/(c >t riirnllr » 
(le assi alle (inali venpon» 
appese le stonipel’p con t 
resliti). ne ordina lo mo¬ 
bilitazione. .Si reca nel sa- 
ìnttino di prora, .si .spoglia 
tino a rìntonere in sottove¬ 
ste. ])oi, tuonondn con la 
voce di un pciiernlp clic 
manda allo sbaraglio le site 
trn{)i)e, ordina: < .Avanti la 
p.'iiiiii ca vaibi ' Dopo di 
che coiiiiiiciii 'I t prornre », 
cioè a infilare e sfilare con 
reb.eih'i prodipiosa tatti i 
restiti disponibili, o alme¬ 
no ipiclh che le commes.sc 
non liiinno fatto in tem¬ 
ilo Il nascondere. Poi pnr¬ 
fc veloeissinia, presumibU- 
menle verso altri negozi. 

.Abbiamo volato lumeg¬ 
giare alenai dei modi di 
trascorrer,’ il lempo Ubero 
delle signor,’ romane. .An¬ 
che loro fanno parte della 
vita di lioina. c Roma è nn- 
flie (/nel che (/iieste .sinnorc 
desiflenino elle sia. 

.\KTl II» GISÌIONDI 


MONDO ECONOMICO 


I’/N f/f/' f 'rr t/ff /ff/ /nfrr/n t hft’n* f/i l'ht* In \ // htrr ttl~ Aiìittattio raiititì ttirricp^ 

I finiti pu-ulu'/. ’l ehcbei orulu ' è di diie-Ire ore. 1 ;-ettanto, e la eoso di mo- (tiare alenai dei mo(li di 

dei < 'lui-,t ”1 CI ICO nu sente. e”u /io,ile ih cnii/oe-sei de. lo In «ut iipie. il ni'iiozio troseorrer,’ il lempo libero 
nolo - Poiliicti i/russi bill- </iuiiii(i> .si frnffii ((/ diur- il'obbiuh, mento in (ic/icrn- ilelli’ signor,’ romane. .An- 
fi .sjìuiri’ntI olio (',iiore.scli!. ii'’)- il ^ bellissimo ' ih Vio le l'i* iir suno ceri', n V’iu vite loro fanno porte della 

e/ic mal si iiddirermio alla lioniopnuiia. .Molti- .s’pnor,' Condotti, X'i,, l'rolt-na. Via vita di ftorna. e Roma è an- 
deitomi iirzuiiti- d''! I'I st !t ut o. per farsi iireoiiriare da lui. Ibirgopiioiio. Piazzo di S/io- che t/oel che (/itesle signore 
j cn/iclìi corti .sniii ,, spu:-- oltriidoiio (lioriiotr son,’ c gnu. \'to Sistino eh,- iissol- desiderano elle sia. 
zolli l’iTcorrcru i n -// i> in sollinin ’l itronzo. Sembro cono lo Itinzionc pen,-rol- .XKTl'Il» GISXION’DI 

<1 .*( lo sfinì-./ t^•l•II/ll iii(<>s-i ih _ _ _ 

c»»’pu. c l’ui, uno ;i/eei s’l i;/|. j 

chi- ol r'-prttu. di 11'^ _ — •11*1 

il libro eli JTlalaparle 

menlorsi od olio / ’>« . 

proli do lare » Ilo ircno d;\ ■ • • • T T * 

sul suo viaggio ili 11 c in Lina 

:-e comincùirc' i-. I '— 

I ----—-- 

ì'cnii'ii rupho di es-irfi/r-| 

fu r; eu/i/iiM f/ire , 1 ; i/’ii . ; L’editore Valleccbì annuHzia la pubblicazione delUffopera omnia» dello Scrittore 

rolcru. p/ircf/e comiocui• - c I_______ 

mo ni-ssiino iirnbbc mo’‘ 

u'Oto foiil'i l.c -.iiinurc. on-,' V.M.Ì.O.MUItO.SA. lu. — l’ei | — lui pri»-.euii:li» (u.iiii-.’irlo \’i-!;iltri critici e *:eritton Egli ha 
sembrili Oli” imiiri-s-n.oiot,- ,'i' i^ii iiii'-iiie ncord.ire C'iirziomureili — elle iti (jiiesfu liliro, u«ci brevemente ilinstrafo li 
l'ui renne l-iur- ì' stbi-' _!•’•( ‘‘.'l’-'r'e re*! primi» ;iimiver. per l.i priin.i volta, l'/o di .Ma- p;;iHO di (pi-j.stu complesso la- 
* ' * ' , \ ! I- «la» I molte 'avvemCa il Ì.ipart<* »pia.--i non eoiiip.ire i\or<». .sottoline.iiido conio ab- 

I U T). >/<•< uii/pi/f/r/i;/,(f,i "f-lj,, p.».-,; I. l'. ditore Enrico nitore e tinto protesi». d.dl.»,l"’‘n" im import.inza parlicola- 

lo ]i,>r'ii limi •'ir-iuro d'• \’.iii,.|.|.i,i h., pidiblie.ilo d pri-[prim.i airiiltim.i ft.iniii.i. m llo: re. 'rn si medi:., il Journiìl 
di «pieli,. oli può',, I /l’Ilo,,,, i;br.i |>.»<'imio dello -^cnt- . f,,r/,, ili lì.<sare anebe i pni’d>i»i r; nmipr i: Pnn.» ( l'.»4T-'491. 
p-efu I Ini f,!- im/oeiinti al-,■',(<■ pr.it»*-»-. ebe comp.irir.i iri pu-eoli p.irtico!;iri dell.i .«-uà 1--'■e.'-o. in lari;.! misura, in fr;in- 
)' \noitroi’- er'f/di.i di elue- M** -'* :,'’ri.; nelé* librer-i- lo in‘o\ .i. iim «m.'.-'im i e-Sperii'ii/a. ce^e. -Ffiioi'lu: niiircio. ut. libro 

d.-re fiu.i /.Il .sTiiinro ix/r-'’ ' R'is.ie. in Cimi 1,'amiim- ,|i .sfia n.ire. miniizio.-am. iite. ricordi d ;nf.tiiz.i:i c di pt>le- 


\’.\I.!.(».MUI{().SA. in, — l’ei I — lui pro-.euii:io (u.iiic.’irlo \’i-!;iltri critici e scrittori Egli ha 
• it ijii.iiiii.iiie ricordare Cnrziomoreili — eli»- in (jiiesto Idiro, o«r:i brevemente iliiistrato ti 
!.'.! .i.ip.’riT- ri»*l primo ;inmver. per l.i prim.i volta, l'/o di .Ma- pumo di (pi'jsto complesso ln- 
j-iiio I molte 'av vellica il Ìapart<* ipui.--i non eomp.ire i\oro. sottoline.iildo conio ab- 

‘i:» eiiilio I'.*.'»; ». ^••dlto^e Enrico l.'.iiiiore e lieto proteso. d.dl.i,l’'’'‘"" un'import.mza particola- 


II petrolio «li De Gallile 


La rii iltà nrridrntnìe. il cristinnedma. la ^olidarirlà 
sono (line hrlhwimc rose, ila un po' di coni rclezza c tin 
po' di .srn.so degli affari non nuocciono mai. Perciò nei 
recenti colloqui tra il generale De Gatillc e Poster Daltes, 
oltre che di civiltà, di solidarietà e di cristianesimo, .si è 
parlato di altre coserelle: le bombe atomiche, ad esem¬ 
pio. c il petrolio. Il contenuto di qtirlle conversazioni è 
ormai di pubblica ragione e merita di essere sottolineato, 
perché assai significativo. 

De Gaalle ha chiesto dite rose al segretario di Stato 
americano: in primo luogo, dollari per tenere in piedi 
le rlissestate finanze franre.si e per condurre avanti la guerra 
contro rFL\: c in secondo luogo Lingresso nel ncluh 
atomico t» angloamericano, allo scopo di ottenere informa¬ 
zioni stil piede di parità in merito ai progressi degli 
stadi bellici nucleari e allo scopo di accelerare la ro- 
stnizinne delle bombe atomiche franco-tedesche, quelle 
che dot rehhero scoppiare nel Sahara sotto Fegida di Mns.sn 
c Salan. In cambio. De (inulle ha offerto due consistenti 
contropartite: facilitazioni agli investimenti di capitali 
amrrirnni in Francia e, sopratlntto. In possibilità di p.ir- 
trcipnic allo sfnittamento del petrolio sahariano. In con¬ 
creto, il ccnrrale-prrsidente ha proposto la creazione di 
lina socirià mista tra la Compasnie fran(;ai*e de- pelrole.» 
( la Standard Oil of New Jer-es. 

Dal che si possono trarre un paio di insegnamenti. In¬ 
tanto ri e qui la conferma che il rolpo di stato di .Algeri 
r il pronunciamento fascista non sono stati protocati sol¬ 
tanto da gruppi e interessi semifeudali fi famosi coloni), 
ma anche da gruppi c interr.s.si capitalisticamente avanzati 
ed evoluti, come quelli legati ai pozzi petroliferi. E poi 
ri è la prora che la piditira di sfruttamento delle risorse 
dei paesi arabi rappresenta un punto d'incontro e d'intesa 
anche tra i contrasti, in parte apparenti c in parte reali, 
delle potenze imperialistiche. Ed è una politica (si svolga 
essa airinsegna della dottrina Eisenhoirer o all'insegna 
dei •parasi! o alFinsegna del MEC) in aperta contrad¬ 
dizione con la distensione e la pace nel Mediterraneo e 


cori la rtnle t ollnhiiraziiirie puiuò u-t n , »! pop,di 

rn, dio-orirntidi e noril-nliiriiui 

lu tigni modo, sin per farti , spimi, re nloonthe sin p, r 
eslrnrrie petndto. i pomi di De (,,tulle Dilli, s sul >,ih„r„ 
hanno bisogno ,l un presnpp,isii,; ossi,, ,h, il '-ahnm 


a disposizione. E 
fatti s>-nza F,,st,-. 


(/ni fi sembra che , ,ont, start,, stnt, 


il. HII-\\f;i(» DIM.X IT\:'IDlll — Di r.n-i.l, r G.» 
-Ol Ìt-I.» tìrian/i.iri.i di'iriifl ri.e s..-ii-e.- -li iatpi.inii -iil.-- 
nirsiei -lalali) li.i rliiii-o il bil.inrifi rfoi un .Clivo fli <|ii.i-i 
b mili.irdi e mezzo. .N. M.i nlaxione di Itiijnrii,. Iiiiiavi.i. 
ni>n «i n.'iscondono le pr»-f>rrn|»azif>ni p*-r il rallml inirnlo 
prodiillivo rcsi-trato «l.il -elione jn.jii nlliioi nie-i -i 
pre.'inniinria «una poliiie.a di .ivvediii.ì r.iuieli; f|f>vr.inii'» 
perriò es-ere r.-.iminale eoi ma«-imn risore |e pro|M»'le 
inte-e .i in-iaiirare nuove imporl-mlt in'l.»ll.«zioni ». Il rl>< 
-isnilìra rhe sii aiiiiiineiali ìnipianli -i<leriirsiri -tat.ili n.-l 
Mezzosiomo re-leranno sii||.« r.irl.i. M.-» ipi.inil«* ei «i d» • 
eiderà a far e«ino-eere nei «imi fleii.i-Ii .il l’.«rlain»nlo il 
f.irno'O « pi.in:i qiiailriennale » ilell'illlf 

I l’Ilf,//! Nf.D MONDfl — ^eroiiilo iin'mdasine de! 
HI I. I indire tl.-i prezzi ai rniniilo fr.a il -»7 e i) '.‘io è 
diminuito in 7 p.i<-«i ilei moniio r.ipii.vli-iiei». in allei - 
non II.» «iiliCo variazioni, e in .illri 7i è aii:nepi.?t'>. I pie-i 
nei (pi.ili non -i -on'» rrsi-lrilr variazioni -«ino le l'ilip. 
pine r rilornbir.i- iiril.iiir.ieo. Quelli in rin l'indire è 
diminiiilf. 'fuio il \ e'ieziii-l.'v (!’- in meno*. Pvn.vnia fi'- 1. 
< uba l’X’cl. XT.ib'i,. »• Nirarisna (l’'L T-iiis-ipore fi»''*, 
linns Koiis (f>’*’ 1- Il pae-e in mi -i è r*-si'lrala Da ni.ic- 
sior-izionr più .i!ia è il «ale t.vXZi''- in pini, se«iiiio da 
f.ore.i del Sud (217 '1. Indone-ia (MI Hra-ile (l|(»''L 
Nei pae-i enrojiei oreiilenl.ali l'indire «b i prezzi .al nii- 
iiiilo ha -libilo i '.esiienli annienti p-Treniiiali : l’orio. 
sallo .ì. Svizzera 7. f.n— mbiirso K. f„-miini.t di Ronn e 
Relsio .\ii-tri.i. l'ranri.i e Norvesia I.*. Irl.and.a ID Ilalia 
Danimare.a e Svezia Ih. Olanda 17. «»ran UretasiM IB, 
l'Ianda 22. Jiipo-Iavia 2.4. Finlandi.a 21. (irreia .VI, Spa- 
tn* .42. Tnrrhia 6(». 
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f.-y ''.iTu (i.i'o (pic.sio prime-||p.,/;cn*i metit>’ .iliri i c.i-|m:c;i jhiIiT ci ‘ l,i Mtimmti rnar- 

ìiivz.u 11 iiiorn.di^i 1 nel eor.'-o)i-;,tti*ri di.'-'iniiv i - l.i spcr.in/.i.,cni diviene, nello ultime pagt- 
Tii un 1 eifnfT*r*‘nz.i-.sl.iiiip,i ’e-il .-imori* p«’r L": \i*.'i - di-llri so-jd,. l'Eiirop.i » •* la raccolta di 

nic.-. ,.l Gr.md-f/oTei di Sali ino- .. la ur-imle//.. d.l'.„ò, j.,, .,r:,coh eli.' ClirZiO Ma- 

. .llombr.i- 1. nel •''•'■f'* ' en-uu,.um.. ,1 mio cnpeitlio , ^ 
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... (L.in.-.ol.i Vi«o i’,.r .pi.-Mo lu. «•.in.-lii-' (■"(> (Jrninaro in 
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! • li . *ei .ii..'!i'- II. 1.1 ie'e-'p.,k-,,; , 
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ultre Iet-hilu. r .'>,li line uei l'.'V.. pr.ni.. che s! j, jiT I tol.»;.» f'o/T/tiiiffii/ieriro ’ii-I .i.iprcv:-. 

tt-ro ìli ,1,11,1 <;',}ti-iri; -...t.iìl- ** 1 d»*) ti-r iinufdi/io il.'i i oro/);*'i";. j>reii-i 

biiindn eh,- r'iu’ti co n, Ilo ' u..» m.i.»‘ t'Ìii* ii.iv. v . e.in j.i.’r.tiu -ptin u iiii.i r.«j»j.re-j — 

rornetti, de/ Ul.-tunu- -V., !.. ere. d: li a .j.i.ilcL-i u-rc n- ji ipil.ire .-.m .-. .-i:. r 

, , a .il, (ir O'O.' . I.U.iNhn.» ,xx-i^:.To .« iNM'nìno 

■-ign >ro. nu / • po-,/ » .. ^ in.| or'.<n/.. p'r nn . e.'.if.i l.'.miprende n..ii‘e p.«u.:ii' .m*.!.-' 

.•.pi,ic,'tìt,' .'.niii’ini lui. .-•'- .v.i valli*..zmne del- *>• .-.ii«» nn.. p..r'’. in!'.**;. •* ul 

onoro, non .* puf-i/i-'c . - „..:,i,apart...ir» roim-D'.'L* rec.-n-em.-n*.* pnbbl,.-c,. 

D nu-Tr.t diibb'u , reo lo r,i,.m. n*.- barn..» s.cioli ''i d s,.-,»,n. ,,i,,i,. \-io t K.'.ir.;* . 

cqìp-’rT’ii hi ,h IO crire In . <■ ’o ( ;.;irn'.«rlo Viitorelli ed' J,.-| ,-.i';i e.a.'r.c.* 11 .. ..nnun- '! .'Cu 
permnnc’ìzn oli'l'’’tiili, ,!• FnrnM E-iUpu. inf.itli. - e.so»«--..ito. inolTe. L. piiLbiic,.'..'ne '-c- .’ti re.: 
Dei:, •zzo >r r !,■ otf’c'ta fo- «’i.-’i'mse*- e.nne il Te--?.in)entoltìeir . Oper.t ornn:.. - d; .M .l.i- >':'i.-Se:;ii 
ct’ilf pori.' ti ni/'-t h- '* nn es|.-*er!/.i "omienl.C.i, in-.p,ir!e, i‘h*' e.imprender.. ..i.che ' '-n' 

bcru di'nii’i .r: , roteo..- *!•' *■'•’• '• n.pre .•..mb.,:m:.. eib- moltepoOi carte ■.nei*.- .-'y 

, fir «:nni • K l iin.co «j:in. pih’iiiu'i, loiii. a: '--m. i.t 

ria Ih suiiu.re rumoiie. Md..p,.rte -- h. r.lev ..:.> v/a«e;.,. dr.-..-.,n.;. .-•.-enei:^...Tti-'• ^ 

lì),- ,N’ I ’ (i, . ero p iiit’i-tu fjiidcari.i Vicorelli — non con-;re eu.em iT’iur.dì'hT*. {«h-s.,- \ ' 

a’ii't’hi et’, '.i-e-o .-,,1 r,]., dell, bravura, fr.i cl’.e co-l.’.i 'e.>no .in n rCt r.,i.e kk"'* ^ 

.Vcv'.nn ih.bb’u ri r.'-,tlr. ,, ,. | efpnv.H-o P.-r L. ,i. ni..;', -i.o «i. e,.r* Ile Io - r ^ 

ìnr,'Ct'. /ìiT ,{’ioiil‘> r-n'inrdo i>r.t.i.i •..l''•. ,'in dell.v ,scri*Tore,. oi;n./..»n»' • d; (jin-sie c.'.rte, /•< 

! porniceh’eri i>er irò inun p >: «! centr.i deli.. d.-s::n,.T'‘ .i geli..ri* niiov.a lu.'e k •’ 'k’ie 

Oi/i lutiti'. .:rii:o n'-'iiro f o'.. d..:ni:i..*-.r.* d. tu:'.» D,. mi imi p.’rson.iii*.! discii.s.-ta e.i-’d'’*-' 
I * * , . > » 'TU* r ' I il« li I it'.il’.i tu 5 * x’.i t'xi •* uvieU.t «icl hvii.c rirn.: 

JIU.-M I. I I , U'I ’ ' O- 0/0 . 1 ^,.^ ^ , 1 . 11.1 C'::i 1 cb .itlre l'.»' I nCore. e ..ncir.i in e.irs.i dojni C «r..i .Mo 

rer/f* -••pnurc -/ re/or/o ,,, j. ,,,, .n:.' d. c.»-’.. r.tr.iv ..ni.n’.i .iv venuto nelle'b- .Se:.; 

fro.-rorrere if feiuiiu cbc. ,-.* 1 . f..r.> - do- c.i.'e dell.» serCtiire di Eoriel/ riua--! 

non S, /preliberò //* * r:'/re, f],,.,. M.,! .p.,rTe «d .Arturo,dei M.irili: e d; Capri D.i loro n..:id;' 
rllr’ììien*- .Mlnihomu -rn/-| I.,f .n.-li; p,»ehe s.-omiane pn-!pid>bl.i'a/:one r..-hie<ier.i .l.ver- I; preti 

pre. be’iiiiti'.'u. f’bi r<;'< ';u- m.. d. m«>r r<-. <jii..ndo «i.i I.'i.'i volumi ind.one v 

no (!• s/r/»;ori’ chi' (/’l ! i •(/fi u ! c.) >1 :.t ’... sT.iv ,1 piT sopr..lTarliv D'orrtin.iment.'. e l.i ciir.i del- 1 . 


r'tb s.ciiro interesse ne e .azzar- 
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'. il in.'ari.i ViCorelli — non eon-;r»- cu.ein it’iur.dì’h.*. pnies.,- d f’ini .,-0 
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di D,'ll,"'ii II ììòrr-iri lii r * '^*''' dedir.irlo acli .dtri Dob- sono st.iti allid.'iti. .Iietro una .-’esso ziomo s.tri .anche attri- 
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il cronista riceve daile 18 aiie 20 
Scrivete alle «Voci delia città» 
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LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


LIO CXINSIOCJITION'ZIO IH VIO.’VTIQIOATTUO OHIO I>I IMl»UI>\A lSO MAI^TIOMI’O 


Il sen. Molè e Trombodori Crolli per i fulmini, incendi e vasti allagamenti 
attaccano il progetto Hllton per il lungo temporale abbattutosi sulla città 


Hìchinino alla responsahilitn dalla Gittata - Il « taraìristiio » dalla tnajji- 
gioranza à solo lo schantto di atta politica cita difettilo il privilegio 


Un trailo di (‘ornirioin* al Colosseo ‘•rliianlalo dalla folgori' 


- t,)iiiiitali «li fn*no in liannno . Alberi earboni/.zali - Abila/.ioni pericolanti 


inicr|)cllaii%(! 


Vi* delle Vergini 


II» vi» drlli* VPrKlii). lini |»rni,- 
cl di plaicza di TrnvI, il mini¬ 
stero delle Poste n delle tele- 
rnmiiiiten/iniii sin eiislriieiido 
un edlllrio da adibire a sede 
della centrale iii>i|>ililcatrire te¬ 
lefonica drU'lm|ilaut<i itarlonule 
In cavi eoiissl.'ill, sidCaren re¬ 
cuperata dall’abliattlmento del¬ 
lo stabile che Ivi Nor(;evu pre- 
cedenleniente. La nuova coMru- 
rlone ebbe un avvio che non 
tenne conto della poteste e del¬ 
la compelen/a dell'Ainmlnisliu- 
ilone eomunale. e che provoco 
un Incontro « chlaritlcatore • Ira 
I rappresentanll <lel ministero 
del LL.PP. e c|UelU del Comu¬ 
ne. Per conoscere I risultati di 
tale Incontro, il eompaituo Na¬ 
toli ha pre.senl.-ito un’InterroKa- 
zlouc. 

SI è appreso cosi che II pro- 
KCllo di demoll/lone e di rlco- 
strurlone era stato arceltalo dal¬ 
la flovralntendeir/a ai monumenti 
e dal Consiglio superiore del la¬ 
vori iiulihllel. Le commissioni 
capitoline dell*edlll/l« e tlell’ur- 
hantstica espressero parere fa¬ 
vorevole, condUlonato pero dui 
niantenlntento Integrale della 
facciata con la ripresa degli In¬ 
tonaci e della llnlegglatilra «»rl- 
xlnale, con l'esclusione del por¬ 
tico previsto, con l'arretramento 
dell'iilllino plano di almeno I.5U 
metri dalla chiesa ili S. Itila per 
Isolarne II portale barorco. e la 
eliminazione della struttura non 
originale addo.ssata all’altana. 

Le decisioni delle eomiuisslonl 
furono portate a conoseen/a del 
ministero afllnché si provvedes¬ 
se alle necessarie nmdillche al 
progetto. Senonché, nel frallem- 
po, i vigili ilei fuoco segnalaro¬ 
no la presenrn di lesioni nello 
edldclo da demolire, ciò che de¬ 
terminò del sopralluoghi tecni¬ 
ci che accrrlarono tiillavln la 
assenza rii pericolo per l'inco- 
liimltA pubblica. 

Malgrado ciò, la soclelò appal- 
tatrlce del lavori pose mano alla 
demolizione del prospetto su via 
delle Vergini, adtluceudo lo sta¬ 
to di pericolo del muro, stato 
non riscontralo Invece dal tec¬ 
nici. obbligando la riitinla ad 
InteiA'cnlre perché fossero ri¬ 
spettate le prescrizioni roiuitna- 
II. f lavori vennero so.spesi In 
segnilo all una orillnanza del 
sindaco ed 11 ranllrre piaiilo- 
nato. 

Le cose stavano a c|ur.s|o pun- 
lo allnriimindo é avveiiuln l'in- 
contro chlaritlcatore presso II 
ministro Tognl, presenti II sin¬ 
daco. Il ministro tlelle poste e 
telecomunlca/loni. lo assessore 
D'Andrea. funzionari e tecidci 
del ministero, del Comtme e del¬ 
la sociel* apiiallntrlee, per esa¬ 
minare e risolvere la doeslloue, 

CnncUlsIone; grosso modo, con 
«jilalche varlaiile, vennen» ac¬ 
cettate le uiiattro condizioni po¬ 
ste dalle commissioni capitoline 
all* approvazione del progetto, 
progetto che é stalo rlelahorato 
ed ha avuto i crismi necessari 
per l.a eserii/loiie. L'assessore 
Il'.Andrea ha assicurato che In 
riiiella .sede 11 sindaco h.i posto 
In rilievo la questione di fonilo 
diretta a fissare in modo iiicon- 
trovrrtibile la sfera di conipe- 
tenza del romuiie e lineila dello 
Htato In materia di cnsiru/lniii 
dernantatl. 

Dalla vicenda. II eompaglio 
Natoli, replieaiiito. h.! tratto due 
Insegnamenti: cioè la conferina 
dell'esistenza di una • legge spe¬ 
ciale alla rovescia ». che per¬ 
mette alle aiilorit.^ statali di 
contestare raiitonomla del Co- 
miinc. tanto e vero che II sin¬ 
daco ha dovuto promuovere una 
riunione di alti personaggi per 
Tlaflermare il diritto dcli'amml- 
nistrazlone comunale. Il scr<indo 
Insegnamento rigiiard.i la mau- 
ranza di ogni sensibililà per 
quanto riguarda il problema del 
derentrameiilo dei servizi pub¬ 
blici. per allontanare dal centro 
della clltò I rlrhiami strutturali 
delle correnti di traffico, tluesto 
non ^ stato nemmeno preso In 
considerazione. 


Lo seduta di ieri del Con- aecett.» noinmeiio di di.sciitoif 
sigilo cotiuinale è stata oecu- la poSFibilifa di trasfiTire il 
pata dagli intorvoiiti del .sena- proitcltato a 11» ir ito in altri 
toro Molò e del compagno Inot'hi. e non si o nemnu*no 
Trombadori sul prottetto Im- ferniajnt nte chiesto un pro- 
mobiliaie-Hilton. I duo oratori òetto che risponda ad una e.si- 
hanno portato nuovi argomenti gen/a artistie;i die non contra- 
alle tesi contrarie alla costru- sti con la tr.idi/umc ardutet- 
ziotic del rnn.slodontico albergo fonica della no.slia città, 
sulla collina di Monte Mano. Il eom|>agno 'l'rouiljadnri, 
mentre taluni consiglieri di eondudendo. ha annunciato ;i 
maggioranza s’intrattenevano a (pusto ptopoato ima inizia- 
enilare fra i banchi con un tiva comunista per un eon- 
atteggi.-imento di ostentata in- corso nii/mnale fra uh nrebi- 
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diirerenza. 

L'atteggiamento della mag¬ 
gioranza ò stato il punto (li 
partenza dell'ampio, appa.s.sK»- 
nato intervento del seri MflI.K' 
in difesa dei diritti della citta 
minacciati dall a neattatoria 
Iiosizione dell'tminolntiare, la 
(piale vuole imporre la l'o.stni- 
zione (lell'HiUoii a Monte Ma¬ 
rio e solo in (india Incniit/i, 
.•'('Hza {lossibilitit (il discutere 
una diver.sa ubicazione. L'ora¬ 
tore ha airerm.ito di parlare 
per un dovere di eosdenza 
inoreiito all,'».su:» condizione di 
consigliere e di sonatore, pur 
avendo l'impressione, egli ha 
affennato. di pe.slare r.ie(ju.'i 
lud mortaio avendo i eonsi- 


tetti per la eostrii/ione dd- 
l'HiJton. 

Successo della CGIL 
tra i ferrovieri 

Si ^oiio .svolte le votazioni 
pei il rinnovo delle Coiiitiiis- 
-ioiii interne degli inmianli 
fenovj.tri ■ Impianti Kleitriei 1 
Zona 1)1'-- e appalli dilla F)i- 
Vecidii-. 

In ;iiiibedtie gli impi.mti le 
votazioni SI sono svolte su li- 
•sfe imitaiie e.spres.,e d.il per¬ 
sonale .stesso nel eoi so di as¬ 
semblee l'à-eo i risultati 











ssiom-' vmu iia , y , vot.mti .'‘.O 

pestare |.Il(ju.i jisnlt.iti eletti i seguenti 

vendo i unsi- lav-oraioir Costanzo ri/ialetti; 


„ I • • ■ •A < I < c « «# j (f 1 iz ( I i it I tra t fili 

gimn democristiani gi.à (leeiso s.mtareiii e ('.nido 

Il loro Oollnstroo- 
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renti ad ogni ridiiamo alta 
rcsponsabilit.à che si tissiimono 


AiJiialti K .S ditta De \'ec- 
diis- votanti 71. mille 1. vali- 


Entrnndo nel merito della ,ie 70 Sono risii’ltati eletti i se- 
(lue.stuine. tl ,sen. Molò ha os- unenti lavoratori: Mauro Ciril- 
.servato che la convenzione con n. Kimanno Mancini e ILiffae- 
1 Hllton viene pre.senlata come p, Menicucci 

limi fiecessilà ciUadim». qutindo 'c,,,; j candidati detti nelle 
e nolo che lis necessit/i citta- due connni.ssioni interne sono — — 

mnt* sono ui non nnri» ri!dtir;i iscritti ;il Sinflaoalo forroviori NtUo <Iiit ftitii ò olitouTiiiT! 

iN'e vale invocare il turismo itaiiaiii. aderente alla CCII. pniidlall dall.i v luleii/.i ih 

per appoggiare .simile pro¬ 
getto. Ni»n è certo l'albergo di * —- - -- 

I.blenni? (£ LIEVI CONSEGUENZE DI UN IMPBESS 

per la sua natura, l'Hiltoti non _-__ 

potrà essere un cuetfice.'ite 

(Il sviluppo del turismo di w ^ ££ * 

iiin.s.sa. Inolile. l'afTare che vie- I I «a ^ ■■ II I ^ « <2* T*% O 

ne proposto al Coiisigiu» non V./HCl Vf Vf • • Ol OMCtVzVC 

presenta alcun vantaggio finau M. 

ziario per il Comune, ma solo ^ 

per rimmoliìlìare. die vette _ ■“ A.* JL __ 1 _ 

o"", ma 1 autista non tia 

risultato ò la dtstru'/.ionc d»! 

fondale naturale della città.-- 

sidrocato dal colosso preteiiz.io- ti . i . i Ann t 

so dell uiitor. Il tremendo urlo con una « 1400 » lam 

ut» consigliere domneristiano. dulo sull asfallo ' Anche 1 allto pilota il 

die aveva alfermalo non c.s.scr- _ 

VI sjieculazionc fondi.arin nella 
I propo.sta deH'lmmobilinro. (pia¬ 
si die la iiotcnte .società odi- mentre i. lempor.de infuri.iv.i ui un .lutoe.ino .si e accorto dn 
lizia fo.sse spinta non (lai suo ancora, il signor Luigi Heggio. iin.i •• Moli • .u .mz.av .1 a velo 
esclusivo interesse tua da scopi dopo aver sentito un tiolto tre. dtà .ihli.astanz.i .sostenuta in di- 
lllantropid. il sen. Molò ha mondo, si e ntrov.ito improv- re/imie eoritr.iria II Ueggio h. 








.Scile du(‘ roto è eloquentcìiicuic <loeiimfUl.it,i l'Im-redlhHe tncideitlc stradale .k\ venuto ieri sull.i Tihiirtiii.k. A sinìsir.i. i diu' 
proiellali dall.i v ioleii/.t ddriirto :ij l.tli ddl.i slr.io.i, .\ destra. Il priipriet.irio della ni,ie<'hiii.i, sig. Kcggio, clic non h.i lipurl.ilo 


tronconi dell.» ■< lìiili • 
Kcppiire un gr.iffio 


LIEVI CONSEGUENZ E DI UN IMPRESSIONANTE INCIDENTE SULLA TIBURTINA 

Una “600,, si spacca nettamente in due 
ma l’autista non ha neppure un graffio 

Il tremendo urto con una « 1400 » lanciata a tutta velocità - Si è trovato se¬ 
duto suirasfalto - Anche Taltro pilota illeso - Un morto in via dei Fori Imperiali 

Alle ore IS.'Jt) di ieri, e cioè ‘.Uiaiiu Nel tent.irc il sorp.lS^u .n.i or.» s.mo come un pesce Mi i ixispsepggpri liunno r.portn- 


L'ii v.u.cnio li-iiipor.i.f s. c; .Ux^r c'.rco'.t.mti fo~scro .o- 
ubb .tinto Mia.» c.t'.a ,> p.at re'tacc;.‘.i 


J.i.lf oio 4 ilei iiijtt.no e o' 
protr.itio lino ui pi mo pome-Il 
r.ggio. Mienirc l.i p.o-;^ .1 c con- it 
l noat.i .1 I udlTe imo a J'ti 


1 un avv.illimiento del piaiio 

1 r r.id.i.e 

.\!tl .IK'elid. provili’,.’. (i . 
se,ir die elettr.die a: aono vr- 
r tic it n iin.i tenuta a Torri - 
vccch .1 e . 1 ! un c.impo lungo 
;i r..CColdo antliaro. pleSaO . i 
v..i .Aurei... In entr.imb : e..- 
aono ancia’, .i.rtruit. ulc.iii 
qUint,.li d. rullo 

Un ep .'«ci.o p .ri co! niien’' 
1 lr. 1 imn. 1 i co. pur e.--'end.) si.-’.o 
scong.urato .1 t.inpa '1 per.eo- 
lo. e .(vveniito nel;'.ib.tato <1 
L'..iinp'no. n v.a S.m b'r.m 
ceico d'As- t'n itiljii ne li 
.•o.'p:’.) ' d -’i.tintore .i beli 

z n 1 a,..,' (j , r; (uiie It.miin. 
(1 .34 iiin . lini.’ .indo .1 c .f 

cu tu de”r .’.o dd moto.'.no .‘b 
-erve .d Soli» v .men:ii de... 
bimzm.i I. ge,--;i)ie .* .',','.0 r 
! [1 lio H ini‘rromp. re lu im 
.■ente D Vers.ifiierite ì ftlOe.i 
' .V r-'Oiif potuto r.igg iingerr- 
merb Ito o iU‘1 rinir.inte 

iineiit' sono feg str' - 
• ll.’l po' (loviiiKiuc 
j in \ .1 l'i.ito F..icone 10 
1 tc’;.i .!( il'.ib i.iz-one d. M..r >> 
B-r'.ii n h.i et doto p.irz a - 
men’e jier ! peso doU’.u’(|U. 
Sk I V 4:‘- h.'.niiii i'ife'’u.ito .de 
(iiintf-.! mumt. 

^ L.i Ij.ii'acc 1 ‘dT di ! C >mpo 
Buii/z . .! \..i.e Tr i.-’eVi : e. e 

.s'...t.. pure res.. per:eol..nt> 

0^ d.ii a p ogg a n nterr<>t*a K-- 
.* b.t.da da'!» f.un gl a d Fe- 
dor,- Treee ott 

.*4<ifio -.-tal .li. .ig.it gì; n 

l n.tt. dtd B.incii d Uoriva ,n 

V .1 del Corsii. un.i .solfuia n 
V..1 Orv etu 4K. .seminterrat; e 
iocai .il liveno .stradale .n 

V .-1 Ridia it, n v.ri dei CJl’- 
. c n'. 4. :ii vi.dc Angd.co Ut>t. 
Il n V ,1 \';iImontone 10;) 

La V.a H.ilar.a e r.mast,a 111 - 
.ii- ’errotf.i pi'r un vasto lago for- 
m.'i’iis. ..il’aìK-zza del ehdo- 


ero!- iiiefro 2H e jl traflìco è stato 


tu un tr.iUo del muro d e n- 


ato N'uniero=e altre strade 


li.inn. piMMitM',. 
.liiag imeiu. di 


Millo ' -ol.t 

.-.eajilmat; i 


deil.i ca--erm.t C.i«tr.) Pro- ^ono state coperte da alcun. 
• o, sul VK'.le (Id Poi.dm co ee/it.metr- d; .'lequa s:a al cen¬ 


ti..icer e rov iK.ndo lianno tro die 


.uiag imeni. cu .-.eajiimat; e m n.ici- ..t.i 
iertaZz.. ll^truz olle .1. i.igtij- t.iz un. dm 
‘.me ,1 Cu. .' giirg.:.! hi ma- e I^.-rott. 
-o .deime ■.!r..ie. Per d. p.u •>. .■iceiimuì.iti 

.-.ono ieg..s.r.il. alcun, .iieend. - 

doviJt. .ili., c.idiii.i d. /ijlnim. 1 * 

e cp».delie crono pur.- do\u’o * 

..de .'C.ir die eleltr.du* 

il lavoro de. ei<g.h dd fu.ieo. 

Come scmjire m (pueste occ.i- 
-lon. e st.do febbr.le. -i cen- k '(«s’ 
irai.no tdefonieo delia casenua - 

(Il vi.i tlenova ha tr-llato qua- *- - 
Si ,n contiuuaz.one per tutta la 
g’.ornai... 

Il temporaie è stato provo- 


;,i!’;riterno. le 
m. ire.se. A 
Alì’eslt'rno s; 
SII. b ri.'ir. del 


per:fena; cosi 


le ab.- Centocdle. a C:amp:no. nelle 
Allas.o liorgaf.' .Altrettanto è avvenuto 
s: sono al Corso e m p azz.ale Num.i 
della 1- Pomp lio. 




lllantropid. il sei». Molò ha mi'ndo. si e ntrov.ito iiuprov- 
eofidu.so rìalfermando la sua v:.s.unente .seduto siilfasfalto 
opposizione al progettato aibcr- della via Tibiirtin.i. .dl'.iltezz..i 
go. die suonerebbe ofTesa alla del km K.1(111 O.i un Lato e <i.il¬ 


io ti.i signor Augusto Di M.istrarUo- Jj Gandoifi invece, ricovera- tr.ìie 
I ter- Ilio, il (pi.d- .SI era ferito sbat- to nello ste'-ci o.spoiiaie in o.s- Uog.chi 


Aafoboa al viale 
MedasUe d'Oro 


Numrrosl Insrdlanirnti rdllizi. 
palazzine costrutir prr Io pili da 
cooperatile fra impicRatl di en¬ 
ti r minisi rii. sono andati aiil- 
nrandoii in qiirsti anni intorno 
alla collina che socrc tra II 
tratto di siale McdaRlIr d’Oro c 
la ferrai la Roroa-VItcrbo. deli¬ 
mitata dalle vie Lilio Androni- 
co. MInucio rellee. Proba Pe- 
(ronia r l.attanzlo. Ila tempo 
Rii ahilanli di qnrlla zona chie¬ 
dono un autobus che II cotleghl 
con II centro. Facendosi porta¬ 
voce di questa richiesta, i com¬ 
pagni Fimo c {.aplcrirrlla han¬ 
no presentato una interragazlo- 
ne all'assessore alle aziende mu¬ 
nicipalizzate. 

Ecco la risposta: sono In corso 
kII aiti amministratisi nrecssa- 
ri per Istituire la linea richiesta, 
che porterà II numera • 45 •. 
Sussistono ancora talune ditil- 
roltà tecniche e di \ labilità da 
superare, soprattutto per quan¬ 
to firuardà il capolinea, che Sa¬ 
ra ubicato nel pressi di piazza 
Cavour. L'AT\r spera in breie 
tempo di appianare rII ostacoli 
e Inaugurare la linea. 

Il pedaffìo a Freseae- 

Per poter fare un haano a 
Frecrne. ò noto ormai, bisogna 
pagare II balzello di 5® lire a 
testa che gli agenti priiati con 
la pistola alla cintola, della so- 
elefà FI.VANCO proprietaria del- 
la zona, discendenti diretti del 
Xabellferi inetllors-all armati di 
spadone, rlecnotono dai passan¬ 
ti. I eompatftil socialisti NIIII e 
Anrella Del Re hanno chiesto 
come mal tale pedaRRlo non sla 
stato tolto, malgrado le assicu¬ 
razioni fornite due anni fa. 

L’assessore Tabacchi ha Infor¬ 
mato che l'anno scorso il pc- 
dÀfKlo era stato sospeso in se- 
nito ad un aeeordo fra il Co¬ 
mune e la rtSAScO. 

La convenzione non ò stata 
tnora discussa e la responsahi- 
Ut* di db ricade rsclnslvamenie 
sulla Giunta. DI conseaueiiza. la 
fTNANCO ha nnos'amenle Impo¬ 
rta ■ pedaggi*. 


go. (’lic suoticrcbliv ofrosii alla (h’I km K.KIO O.i un l.ito n d.il- to viitr.i in li.illu in jiioggin 
noma (Il Micticlangvlo i'.titro .stav.un» ^fliì/z.iinh» via La •• (1(10 •• -.lntav.i c. invccv di 

li compagno TROMHADOKI, ‘ tronconi di (pirlla clic lliiin’ .1 ndo.-i.so dcll’.mtoc.irru. 

elio ò iiitcr^’ciiuto .subito dopo! qualche i.staiitc pnm.i cr,i una llniv.i di l.iglio jiiopiio m mez- 

ba c.sjiresso l'opiiiioiic clic, mal- ' 000 •• di |u<ipucta apiumto del zo ;dl.i .-.■Ii.kì.'i l.a * I4((0 - le 

grétfio uirpt-'iUo assont(* •'iMinu* Ht'guio II dopi» puiiul) *\ i coitt** un.i 

della iiiaggiorairza del Cousì- 
glio. qualcosa di nuovo può 
•sc.iturirc (hai dibattilo che l'op- 
po.sizioiic sta conducciido in 
Coiiiiudoglio. La discus.sionc 
(ivrà il mento di foro giiistizin 
della iugaimcvolc formulo dcl- 
F- apoliticità ", di’lla vi.sionc 
cmmcntcmciitc tecnica dei pro¬ 
blemi. labile schermo, dietro 
ol (iiuiK’ lo Giunta Iw consumo- 
to lalti ioli du «prirc gli occhi 
alleile ai cicchi. Qiic.sto •• ti-c- 
iiici.snio - gc.siuticaiiieute coii- 
clanv.iVo. si ò in verità tradot¬ 
to. nel \os(o, complc.s.so cninpo 
dcn'iirbaiii.stica. in una rcimlsa 
metodica, tc.st.arda del parer»' 
dei tociiic». La contraddizione 
sembra persmo parados.sale. 
ni;i Ila trovato la sua formu¬ 
lazione puiitiglìo.sa e orgo¬ 
gliosa. dato il carattere del- 
l’iiojiio. Il» una frase del ca¬ 
pogruppo elencale Lombardi 
proniuu'iata durante la di.scus- 
sione del p 1 a 11 o regidatore. 

(piando egli ebl>e a respingere il 
parere contrario dei teemei e 
degli sliidio.si al .suo ordine del 
giorno. alTcnuando che ciò non 
lo turhav.'i affatto. 

II tecnicismo. F.-ipoIiticità del¬ 
la Giunta e della sua tnaggio- 

ranz.a clericale e fa.scista. espri-' . 1 i ,, 

mono in verità una politico che qualsiasi cipUati v-r.so 1 rott.mu dede 

poggia SUI ceti abbienti, sulle Hn dello popolare afferma mie m.icchme .sicuri m cuor 


siilt'a.sfalto .l'ilora tentato d- toim.i.- .» ter- un», il (piai- .-u era ferito .sbat- to nello s 
.ill'.iltezz.a go del camion A (piesto puii- tendo comio il .sedile .uitcrio- .servazioiic 


già re Soccorso d.il Reggio o dal doto 
’ di '.ignor .‘Nnnando Condorelh. lo 
rru, illeso autist.i della •• 14011 eg 1 
icz- e stalo poi tr.isportato al l’o¬ 
le lichnico (Li una macehin.i rii 
uii.i |•.l.s.•..lggIo Gii.inrà m un mese ,, 


m iiottoto 


Si udivano dei lamenli. ma prò. to le v. ferite e sono siati con- Il temporaie è stato provo- 
venivaiio dal .sedile i.o.stenorc dotti al pronto .soccor.-o del- cato da una va.sia depressone 
cità .ihliastanza .so.stemila in (11-Ideila xeiuir.i Si trattava del l’osped.ile di San Giovami. che ha .lUeressalo l'Itala cen- 
re/iofie contraria II Reggio h.i jsigrior Augusto Di Mastr.mto- IJ Gandoifi invece, ricovera- traie Le prev.s.on. nieteuro- 

nio. li (piai- .SI era ferito .sbat- to nello ste-so o.spoiiale in o.s- jog.che |>cr ogg non .sono 
tendo contio il .sedile .mterio- .servazione, m nottata è dece- confort.uit.. tuti„M.i l'.mprov- 

re Soccorso dal Reggio e dal doto _ ondat.i di maltempo do- 

Mgnor .-Nnnand.i C«.m orelh. lo ■ ~ . crebbe c.s.s.tc .sutamata abba- 

illeso autista d.rila •- 1400 - eg 1 DopO SettC anni .,umza n.p.damente 

«• stalo poi tr.isporf;ito al l’o- _ . ,, ... 

licliiiiro (Li una macehin.i rii OrfCstOtO primo .ntervento dei vi- 

li.i.s.s.iggio Gii.inrà m un mese ,, ~~—~‘‘ avvenuto alle b..l0 del 

___Un pregiudicato per reat; mattino. Uno de: frf-quentissi- 





Dopo sette anni 
arrestato 

Un pregiudicato per r 



eiJiitro d patrimonio, Mario nu fulniin:. .seguii, ria tuoni as- 
Nk’olonti, di 48 unni, nato nel sord.int; che hanno fatto bal- 





0 




ì' 

vi 


Lussemburgo, è stato arresta¬ 
to a Fiumicino ieri alle sette 


zar»’ .sul Ietto m.gii.a.a di per- 
.som*. e caduti» neiJa tomita dei 


da alcuni agen’.i della Mobile. pnnc;j>c Latislai» Odescalch;, a 
L'arresto ha posto termine od Rilo. incendiando un magr.z- 
una caccio all'uomo che durava z;no ri: fieno. 11 fuoco 1 » ri.v.mi- 
inuilerrnita da oltre sette anni, p.ito raiiirioniente a.ssumenriu 
Il Niccolanti infatti, nel Ih.aO. proporzion. prco»-cup.int. e d.- 
cra stato condannalo e 2 anni .struggendo 850 qu.nt.ili d. tìe- 
e .sci mesi di carcere |kt aver »)o , 1 » b.iili' 

cQinme.sso numerosi furti IS,'iiniero.>f autopompe -sono 

A A • Stille :iiip;cg.»tc per t-.rco.scn- 

OntlOtC un giovane wre li rogi» »*d evitare che si 
cinnn ttm Ivzvjtmz* I>^l>I»aga^--e ad altre Cu.struzio- 

dopo un pagno ^ , d.pendenti 

in una vasca dcll'.iz.end.'. agricola hanno col- 

-- . I.ibor.iio .(Ila f.it.co.sa opera d; 

Il caldo dei giorni .scorsi è sjM'gnimeiito I dann. ascendo- 
.stato fatale ad un g.ovane di no comple.s.'..v.»mcii’c a c.rc.ii 



J.a pioggia h.v causalo anche questo iiiriilrnle. Esso è a\ trinilo sulla \ ia dei Fori Im¬ 
periali. all’altezza della basille.t di .Slasseiizio. I.aulisi.i delLi • GiMllella ». un finanziere. 

è poi deeediito allosprdule San fìiuvanni 


eoiume.s.si^ niunerosi furti N'iiniero.sc autopo; 

AA • Stille :iiip;eg.»tc per 

Muore un giovane ,1 ,.d ì.-.i 

dopo un bagno 

in una vasca dell'.iz.enda agnrola 

- _ I.iljor.ilo .(Ila f.d.co.s; 

Il caldo dei giorni .scorsi è sjM'gnimeiito I dami 
.stato fatale ad un g.ovane di 1,0 cori»ple.s.'..v.»mcii’ 
Artenn ed ha obbligato Un al- 2 m.Loni d; lire 
tro g.ovane ad e.sserc ricover.ato j-f, ;,itro cl. moros 
in o.spcdale per 10 g.orni L’.al- fortun.. senza co 
tro ieri Roberto Fanfoni, d: ,, provoc.uo s, i 

.imi, 1*_* ab.tante appunto ..d rolgirrc .,1 Coìo.sseo 
Arteria, ej il .-'Uo nnìico Uinber- , o*o:rr.iM <. è abb.' 
Il» D Kl:a. di 1* ann:. per alle- del inoniir 

X l'ire ;n qualone mo«fp .1 «tante :1 Ci 

ti o che loro orroia\ti il cono n oor^tJ 

tiJffs'ivar.o jn iin va^conc h. r 


'■ i 

'Vs- 


''' i'0- ì 

(« .•>«'-> V-! 


i SfJi 



mm. 

Wm 







Kirze dcll.a speculazione, resi- che gli unniini forttinati na- 
dui di un potere cconoinico scono con la eainu’i.i S» ottcn- 


es.scrsi hen paljiato, dovette an. (i.tila di c.iriiionc. I [>.is,>.(rit!. per a\cr nport.ito 

che cnnst.atare di non aver ad- che per caso h.mno .»ss;stito del ginocchio destro 

dosso neppure un gratììo o una all.i tcrnliiie scen.i. si .sono prc- • • • 

scalfittura qualsiasi cjpitati v-t.so i rottami (iclb’ A cau-.i della pio 

Un delio popolare .afferma due m.icclune .sicuri m cuor tro inorLi.V ’iicidcn 

ehi» eli linniiiii fortunati iia- loro di dover assi.sicrc .incora nulo :;i dei For 


. • tuffavano in un v.a.sconc rcst.c.iro, e 

— * ___ Qualche minii'o dopo cs.scrc 

per a\cr nport.ito la iTatuir.i U-sc,t. d.ill ccqu., i duo giov.ani j ni 


Uri altro cl.-m'»roso s.instro. 
per fortun.( seriz.» con.'equenze. 
e st;.to provoc.uo sempre da.I.-it 
folg(»rc .il Coìo.ssco i,;i ,srir.-j 
e.i elettr.e.i s. ò alibafuta su;l.-i: 
sonirmta del monumento, nel » 
Iato .iiit -'Linte :1 CoII>* fipp.o ■ 
(fovc .sono n corso .'vni. d. 
rcst.c.iro, e h.t f..tto prec;p.’..i- 
rc un \ - i‘(» tr.itto d. coni.- 
c line 1 ni l'S ». -orto sbr.c.i»- 




A cau»,! della piogg.a un ai veniv.ano r.covcmti al- 

o inorLi.'o ’iicidcnte è .iv\*- 1 osi>'d ile «i: Co,k>ferro. Il 

... A —I—• -... ojpn.gcva ca- 


jsono siat; colti da un'improvvi-, j:„.»:o .a breve d’st.'inza 

■■ op.T.,-.. .-Mf.uiete M..S - 

Fin i o 


loro (il dover .assistere .incor.'i nulo :;i \;,i dei Fori Imperiali 
uti.t volt.! ad Uii.i di quello SCO- L.i - Guii ett.i-• targat.i Roni i 


Kanfoni però vi 
d cere 


n. ed 


Se iiLo. 


S gnor.i delia Comp..s- 


'.tlCI'> 

i.il 8 
torno 


j n ili. rei p,.?.-.» 
j \'(''T . S gnor.i de 
! » o'ie U*i p no »' s 
I ’.» d ,1 fuoco (» : V 
l’ervcnu'. P( r cv.t. 


I.a furi.-» del temporaie si è arranila. e ron snecezso, anebe 
contro ie \ ccchic mura che circondano la caserma dei • 
M.irjo. l'n.t gross.-! rrep.i si è aperta r. oltre i pompieri, aono 
interveniili gii operai dctVAcqua Marcia per an tubo rotto 

le.» tr.inv..(r ,i 10 -ntcrrom- Sul piazzale di Ponte M;I- 
en.Jo .1 tr.'iffico. vio un cam.uncino dt'Ha d-tta 

Folgor. s, sono abbattute Ghir.-.rdi d: ViUalba. condotto 
iilL. c.numera dcT-a Fornace Giuseppe V.tale. è sprofon- 


es.sere .sospt's.. Pere.6 s;a I*» 
irene cinematografiche ebe le 
Terme d. Car-acal’ •. sono rim«- 
s'e eh use 


! 

ne.» tr 

.inv. 

4r (i 

10 

.nterrom- 

pen.Jo 

1 tri 

ffico. 



Folgo 

r. 

:* sono 
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era dcF 
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•11, d. 

V 

Stic Aure- 
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pencijL'.n- 

Ite. SI! una 

r.'inn.i 

fumana dol- 

'.'ed 1ìe.( 

» d. 

V .1 

B. 

rtol no di 

\*(>v-..n 

O 
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Torrf* dt'*nc 

M 1 7. e. 
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-. F.rr 
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de di Creo 

CV<!.o 
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UZTsilC 

Ort.0n5t-». M 

v .Le G 

otto 

d.-ive 

SI 

t* prodotto] 


fole proposito — scrive T"Os- 
.servalorc Romano ” — non 

rscludiamo la rrrnlualità di 
piibbliccre per il /iitiiro i tionr. 
dci consifliirri della maggio- 
ranzii : finali coniinnrranno ad 
astenersi, senza plausibili tno- 
ttri. daìl'xnterremre alle .se~ 
date del Consiglio comunale 
L.i lettura di questa prosa in¬ 
credibile ha suscitato mormo¬ 
ni stupefatti fra i clericali. 

IJ con.siglicre comunista ha 
proseguito leggendo un ordine 
del giorno della sezione laziale 
dell’I.sfitiifo di urbanistica, in 
CUI vengono elevate minierosc 


getto dellTmniobìIiare. critiche 
che i elencali non hanno nem¬ 
meno preso in considerazione 
Ciò che la maggioranza ha 
accettato è la scoperta rela¬ 
zione suU’HiUon deU'ing. Gtial- 
di. presidente dell’Immobiliare, 
nella quale la costruzione del 
grande .albergo di lusso viene 
presentata come il toccasana 
del turismo romano. E la Giun¬ 
ta accetta simile impo.stazione 
e impegna somme considerevoli 
por sistemare le aree delTIm- 
mobdinre. dimenticando che la 
nostra città ha bisogno di aule 
scolastiche, che gli ospedali, ri¬ 
spetto al numero di abitanti, 
dispongono della weth dei po¬ 
sti letto di 50 anni fa. 

N'on si fa nemmeno un ton-l 
tativo per rendere la con^’en- 
zione con rimmobiliare van¬ 
taggiosa per il Comune, non sii 


LO SCIOPER O NAZIONALE DE I TRANVIERI 

Domani niente tram 
per tutta la giornata 


A sogli.lo della ro'.Uir.» 
delie tratlat.ve por .1 rinno¬ 
vo del Contralto n.azionale d. 

1 * tT; r> ^ 

viori. le Federazioni deliri 
CGll.. ClSl. e UH. h.mna 
concord» mente dec.M» d. pro¬ 
ci.(mr»re uno .se.opero naz.o- 
n.iie da ejTetiuar>, m'IIn g.or- 
n.at.i di doman,. 

Tale sc.oix'ro avrà la du- 
r.it.i di 24 ore, a p-irt.re dal.e 
ore zero alle ore 24 di sa¬ 
bato e Si svolgerà nella no¬ 
stra e.ltà siili.» b.ase delle 
seguenti ni.xl.aLt.à: tutti » 
sorv'izi urb.ini, extr.aurb.an.. 
ferroviari. autoniobiLst.c. e 
della nietrop.V.iJ.'ina. del- 
lATAC. riTF.FER e Rom.i 
N’ord. nonehò deil.a S.-\V. r.- 
marr.inno ferm. nella g.or- 
iwt.T d: ssb..to r2 IiigLo I 
serv’.z. suddetti, port.anto. en¬ 
treranno in sciopero non ap¬ 
pena completato il regolare 
servizio predisposto per la 
g.ornata d: venerdì 11 lugl.o. 


IL scrviz.o nottu.'zio no;, 
funzionerà nelia notte tra 
venerdì e s.ib.v.o; esso r.- 
nr»'n,-i»»r.à r.’’oLd-no’nU» nc.i» 
notte fr.i -> .b.ito e donit’n.c.. 

Le vetture juTron-.-e tun- 
z:oner. nu.» n»'.i.( n(>;te tr.. 
venerdì .'..l»..to l.m.i.it.i- 

nicnte .die coi>e tit.l: per r.- 
cvindurre .i : l.ivor.itor., 

t.de Serv .z.o r.prenderà .. 
funz;(»n;.rc :I m.Tti no d. do¬ 
menica per condurre ; l.r- 
voraton ai depos.t; e r.mc.»- 
se pt’r l’in.'Zio dei servizio. 

Il jxTsonaìe oi»er.i:o che 
pre,<t,« 1.» propria opera di 
notte non si recherà .d La¬ 
voro La sor.i d. sab.ito 12 bi¬ 
gi.o. T.de person.'iie ripren¬ 
der.! regolare >erv.z.o la se- 
r.» d. doiYien.ea 1,4 lugl o 

Tutto :1 rest,inte person.de. 
opera, ed smp.eg.at;. che pre¬ 
stano la propr .,1 opera .n 
turni di giorno o d. pome- 
r gg'.o. effettiier.’i lo sciopero 
ncl'-a g ornata d. s.»balo 12 


DXLI/lìFFICM) DI I lN NOTAin 

I _ - - 

Ruba otto milioni 
e poi vuol morire 

L'.dtr.» .'r: il notare Luigi.metteva complet.ìmente Li pro. 
M.innoU.i con studio m via Uf-jpr.a colpevolezza Tirava però 
tic. del V e tr-.o 17. domine;ò|in ballo anche -.1 G-.anco’.f,. af- 

,a_. ■«» 


.su.» ;nip ez.ito addetto .d S('t-jrente dell.T soiir.iz.ono dj fon-j 


d. che e-l; 


'.ore c.>n'.b.,v'.i e pvo'.eM'.. t-.lo d. che e-l; .aveva .n .an.mo d- 
P.i.»l,» R.s.,cc:a. d; 50 .«nn.. ..b.- effettuare ■' clic, .n pr.itic.i. 
t.an'c .n v..a F;ero delLt Fr.in- cl: .av.v.» tenuto ni,-(no 


.aveva .n 
' clic, .r 


42. ;l 3 luglio er.» seoni- 


G:ancot*;. interrirà ito 


p.ir.so dop<-* .aver sottratto d.alla|?'*o volt.a. smentiva ree s..mcn- 


c..>.'.a delFiifficio la ragguarde¬ 
vole somma d; 8 100 000 lire Lo 
r.cerche sulUammanco d. c.TSs.a.i 
in base allo quali il notaio Man- 
r.cl’.a .aveva presentato l.a de-i 


tc qu.mto affermato d.ii B sac- 
c-a. -Ammetteva però d: e.^.sere 
.al corrente deU'openato del 
collega o che non avevx. 
denunc,ato :1 fatto al no-* 
tato Mann.’i'-a :n Quanto! 


minc.a. erano state effettu.ate ,ap»'v a che il Bisaèc .a. m se¬ 
dali imp.egato Enrico GtancOi- morte dell.» moglie 

tl. di 41 ..nni, abitante m via j.. fjell.a .«Uiveera. jrov.iva in 
t«iol:tti .t.w jma .«ituaz.one diffie-.l.ss ma 

Iniz ..te inimeduatamenie le in attesa di acclararc le r.- 
r.cerch('. :I giorno sette venne spetf.ve responsah.lità la Squa- 
rintr.icC-.ato il RisiCcia ^ Egl. dri Mobile h.a priavvrduio in- 
er.i stato r.coverato all'ospe- j.-.nTo .a doniinci.ire s a .1 Ri¬ 
dale d. Marmo per aver inge- sace-a che il G-.ancott; per ap- 
r:(«r ben 74 compre.s.se di ve- propnazione indebita eontinua- 
r.am.ui a scopo suicida ta e pbin.aggravar a in concorso 

Interrogato, il Bisaccia am-‘tra loro. 



Vn fnlmine -fi è abbàttuto Irri «u nn romlelonr dM Colosseo, mandandolo in frantumi 
per lina lunghezza di circa rinqne metri. II monumento e stato colpito dalia parie dei 
giardini del Colle Oppio. Due operai che si trovavano al di sotto del settore colpita sano 

rimasti illesi per puro caso 
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I CLERICALI IS OLATI IN UNA BURRASCOSA SEDUTA A PALA ZZO VALENTINI 

Il Consiglio provinciale eccetto i d. c. 
condanno lo scondnio dell’Itolcosse 

l/na mozione comunista approvata da tutti i gruppi meno i democristiani 
Accolte le dimissioni di Moronesi — Lunedì eiezione del nuovo assessore 


Al culmine di una burrasco¬ 
sa seduta, ciie ha condotto al 
totale isolamento il gnippo de¬ 
mocristiano. il Consiglio prò- 
vincialc ha condannato ieri la 
scandalosa gestione dell’Italcas- 
se. che ha disperso centinaia di 
milioni neH'interesse del par¬ 
tito clericale. 

Il Consiglio era chiamalo a 
discutere la mozione presenttita 
dai consiglieri comunisti Di 
Giulio. Salinari e Perna. cosi 
concepita: 

- Il Consiglio prociuciale. 
acuto notiria dei gravi fati: 
denunziali da organi di stampa 
inerenti alla gestione dell’Isti¬ 
tuto di Credito di Risparmio 
(Italcasse); interprete delle 
preoccupazioni dei piccoli ri- 
.^parniialori della Provincia di 
Roma, i cui risparmi sarebbe¬ 
ro stati non solo amministrati 
con leggerezza, ma anche uti¬ 
lizzati a vantaggio di un parti¬ 
to politico, fa voti che le au¬ 
torità competenti prendano con 
la massima cclerìtd i pronrc- 
dimenti necessari a rassicura¬ 
re la pubblica opinione *. 

Sin dalle prime battute si 
e manifestato il profondo di¬ 
sagio dei consiglieri democri¬ 
stiani, i quali hanno icn'ati' 
di o.'itncolare la discussione 

Intero-'.-antc è stato l'inter¬ 
vento del con^igluTf CTTG- 
1.0 (pii). ch<‘ Ita dato atto ;ó 
<’olleghi dOMKH'fisti.mi 

iiiei-;tabile dis.ig.o clic (jucst i 
mozione suscitava in Imo. Do- 
])0 poche parole cortesi, perù. 
rapprezzametUo del consiglie¬ 
re liberale è stato molto ta¬ 
gliente. Egli ha sostenuto con 
fermezza la necessit.à di giun¬ 
gere al più presto alla mora¬ 
lizzazione della vita pubblica 
italiana -onde eliminala* gra¬ 
vi omertà politiche, st'inprc 
più fretiuenti nella vita poli¬ 
tica odierna 

Ciitolo ha concluso ruitrr- 
\ento annunciando il suo voto 
favorevole alla mozione. An- 
vhe il consigliere PAL-^MEN- 
GHI CRISPI (msi) si è isp.- 
rato allo ste.'so concetto del 
volisi gliere liberale per an¬ 
nunciare il suo voto favorevo¬ 
le. 

Solo dopo alcuni mimiti rì. 
epiteti inafferrabili e eli ui'..' 
scomposte provenienti dai eon- 
siglieri del .suo gruppo. 

CINI tdc) ha potuto esprime¬ 
re una penosa linea th difesa. 
EA MOUGIA (de) ha aggiunto 
cpialche parola. In .«ost.uiza. i 
fine con.sigliori deinoeristian 
hanno tenuto a difforen'/.iars. 
dal consiglio di amministra- 
z.ono dcIl-ITALCASSE. rifti- 
tandn.si di essere posti sotto 
accusa. 

l'rla c inferruzioni più vio¬ 
lente si sono avute da parti- 
dei democri-stiani quando In 
prc.so la parola- il consiglieri 
MORANDI (pri) per annuii 
ciare il suo voto favorovo’.- 
alla mozione. 

Morandi aveva esordito di¬ 
cendosi meravigliato del fat¬ 
to che I collcghi democri.sti.a- 
ni manife.stas.sero tanta preoc¬ 
cupazione di fronte ad un pro¬ 
blema di grave corruzione, che 
deve unire tutti gli uomini o- 
nesti. La denuncia sullo scan¬ 
dalo delPITALCASSE non ha 
ricevuto nessuna smentìt;». 

Continuando, anzi accroscen- 
do.si. le interruzioni dei con¬ 
siglieri democristiani, il con¬ 
sigliere Morandi ha voluto iro¬ 
nizzare su questo nttoggia- 
nienlo, 

MORANDI: Sar.à strano... Ma 
ogni volta che si parla di bir¬ 
bonate. i democristiani si Ir- 
\ano a difc.ndcrc il loro par- 
t'to... (urla e vocio sui ban¬ 
chi de). 

VOCE DI UN DC: Ha detto 
che si.aino dei birboni? 

MORANDI; Non ho detto 
questo... Ma un mrdigno po¬ 
trebbe dire che avete un'enor¬ 
me coda di paglia... 

Sedato il tumulto suscil.ato 
da questa ultima pungente 
battuta d<-l consigliere repub- 
blic.ano. ha avuto la pnrfila ’i 
compagno PERNA (pei). Il 
consigliere comunista ha tenu¬ 
to a precisare serenamente che 
con la mozione si è voluto in- 
\iicare urgenti provved ment 
per acquetare ropmioi.e pub¬ 
blica. I dcmnens'iani dirom 
ohe vogliono dissipare Itif'e le 
ombre. M.a con -l for.^ .-ctec 
gi.amento senilira pr'ipr.o eh- 
essi vogliano fare ’ou > là no¬ 
ve si .au.=p.ca pien.a luce. I. > 


Provincia è interessata 


allo 

per- 


.scandalo dell'ITALCASSE 
che è correntista della C 
di risparmio di Roma e s: .s.i 
che il 5'.;. dei (ondi dì quest.< 
banca dovrebbero servire al¬ 
la eopertura della gigiintefca 
iispeis'oiie di fondi 

50 il testo della moziotic 
sembrava ai consiglieri demo¬ 
cristiani inaccettabile si sa¬ 
rebbe potuto (cosi ha conclu¬ 
so conciliante il consigliere 
Perna) giungere ad una nuo¬ 
va formulazione della mozio¬ 
ne sulla quale esprimere alla 
unanimità il consenso del con¬ 
siglio provinciale. Se il gn)j>- 
po d(-mocristiano non si fos¬ 
se accordato i presentatori 
della mozione avrebbero chie¬ 
sto il voto sul testo originale 

Il consigliere A.NDHKOLI 
(DC) ha preso la parola per 
deplorare cpiella che a lui è 
singolarmente apparsa una 
"Speculazione politica**, lad¬ 
dove rallarnie sollevato dal¬ 
lo scandalo deiriT.-\LCASSE 
aveva gi.à nettamente deter¬ 
minato una piena identità di 
veduto in tutti i gruppi con¬ 
siliari, fid eecezione della DC 

Allo ore à’U.05. la .seduta è 
stata interrotta per dare mo¬ 
do ai capignippo di iticontrar- 
•-ì e concordare, evcntiialnscn- 
te. un altro le.sto della mo¬ 
zione 

51 6 ritornati neir.aula alle 
L\'(.-15 .N’on si era potuto r.ig-i 
giungere nessun accordo con 
il gruppo democristiano Per¬ 
tanto, si è proceduto al voto 
sul lesto originale della mo¬ 
zione. che è stata approvata 
con 27 voti. Ri sono astenuti 
soltanto i consiglit'ri denui- 
cristianl. 

Il Consiglio è quindi passato 
a I'e.-:ame flella deliberazione 
che rigu.arda le dnnissiojii del 
consigliere Uh.aldo Morones; 
dalla crtrica di assessore :d Pa¬ 
trimonio. 

Dopo le sentite iiarole rii rin. 
graziamento pronvmci;,te dal 
presidente RRUNO verso Mo- 
.^■om'si. il quale aveva ritintalo 
li recedere dalla sua d.'cisio- 
ne nonostante l'invito rivolto¬ 
gli in Giunta da tutti i co.'le- 
ghi, i consig.iori dt'niocri'tiani 
'i sono imiiegn.iti in una lunga 


Da domenica il caffè al bar 
aumenterà di 5 lire a tazza 


L’aumento del prezzo del 
caffè in tazza nella misura di 
a lire, deciso dall'assemblea 
degli esercenti caffè c bar. nu- 
drà in vigore da domonion 
prossitn:». 

Il provvedimento viene giu¬ 
stificato. da parte degli eser¬ 
centi, con il sempre cre.scento 
aumento dei contributi comu¬ 
nali. dei contributi sociali per 
i dipendenli. daH’aumentato 
costo del caffè in chicci e da 
molti altri fattori (perllno la 
rottura di tazzine, piattini eoe.) 
che non con.sentirebhe più. co. 
me per il passato la copertu¬ 
ra delle spese di gestione. 

La decisione è stata appro¬ 
vata aH'unanìmità dai -100 eser¬ 
centi prt'senti alPa-ssenthlea, i 
tptali disponevano di altrettan¬ 
te deleghe di colleglli ehe non 


erano potuti intervenire. 11 
numero degli as.sociati è però 
di circa 1200; non si tratta 
perciò di una deliberazione 
unanime in senso assoluto del¬ 
la categoria. Non è improba¬ 
bile quindi che in alcuni l^ar 
di Roma li prezzo del caffè 
venga mantenuto a 25 lire. 

l.'u t'sercente — secondo 
quanto hanno riferito gli stes¬ 
si dirigenti deir.Associazionc 
— ha fatto polemicatncnte sa¬ 
pere che. anziché un aumento, 
praticherà invece vina riduzio¬ 
ne del prezzo del caffè in taz¬ 
za. E soprattutto come rea¬ 
girà il pubblico a qiicstii 
provvediimuito? .Moti è e.'-clii- 
so chi', come avvenuto in al¬ 
tre cità. si finisca col dover 
registrare anche a Roma una 
diminuzione nel consumo 


TOPI D’A UTO IN SAN PIETRO 

Andata e ritorno 
per Regina Coeli 

Erano usciti da poco — Scoperti men¬ 
tre svaligiavano una macchina svizzera 



GLI SPETTACOLI 


Lo competenti mitoriifi di 
polizia avevano not.ito da qiial- 
clic tempo un preoccuivmte ac- 
crc.scer.si di attività criminose 
nella zollo dì Ran Pietro Ve- 
nivono iMU'licohirmente prc.si 
iti mira i turasti che in questa 
stagione afflui.scono luiniero.si 
nei pros.si dellu ba^ilieu e che 
rimanevano s.*vente vittim- di 
furti: dalle ni.'icchine itt sosta 
.sporivino vali.gie. macchine fo- 
tograficho, indumenti, occvtcra 
Ivi SqtKulro Tr.'iftìeo e Turi- 


CONTRARIA MENTE ALLE PRIME IN DISCREZIONI 

Dichiarato nullo il matrimonio 
tra I ngrid Bergman e Rosse ilini 

La sentenza del tribunale di Roma — Ricorrerà il P. M. ? 


.smo ha peri.mio provveduto a 
Uilfor/ore Io vigilanz.i nella 
zona. .N'i-l’.a giornota di ieri 
ben tre topi di auto sono im 
vinti nella reti'. 

I pruni line, .sj tratto di Vit- 
■orio l’ogge.si e rii Cielo Eer- 
r»iri. rii ii'centt' dimessi rioi 
eareere. muiv» stati -erpio.-, 
in vo tl«'i Corridori mentre 
i.sportavano dalla DKW targa¬ 
ta ZO 11)84!) (li proprietà rie! 
•ittiuìinn svizzero llermoi; 
G.igg un <app.u'eeehio fotogra- 
tìeo eri lino do ripia',s,i eitieina- 
lt).;roiievi. imoni per benzina e 
voligie. il tnt'.i) i>er un v.i'.ore 
i'oinple.s.si\i> di olire mezzo mi¬ 
lione rii lire. 

II terzo, G u.sepiu' 

-tato .siM'pre.so nell, 


CINEMA 

Il dado è tratto 

.leali llabin è ormai il piti 
autorevole interprete dei film 
francesi tlella ■'serie nera'* pivi 
<iualificata. tpiella che anni fa 
ci seppe dare un elevato pro¬ 
dotto eomiiu'rciale del genere 
(li (l'ri.sln. Energico, simpatico, 
bravissimo nelle vesti del poli¬ 
ziotto o del gang.sfer. Gabìn 
domina lo .scheritio. lo riempie 
di -sé; cd anche II dado à tratto, 
i.spirato ad un romanzo di Le 
Rreton. è tutto calcolato sul 
ritratto di un fuorilegge sut 
ueiieris. ainabilissimo c fami¬ 
liare. il (\ualc ha il volto e la 
andatura fli .leali Galnii. Eoi- 
so c'è una .s'ox'rahbondanza ec¬ 
cessiva. nel film, di scene di 
violenza greve: ma e'è anclie 
lina atmosfera parigina ben fil¬ 
trata dagli obiettivi di Gilles 
(ivini'gu'i'. elle è l'aceiirato re- 
igiSta, 

(. r. 

Martedi (o spettacolo 
del Centro coreutico 

Si i-emniiiiM elii* l** spi'lt.ieeli’ 
in mgiir il»' il> l l''iiti,* na/ii'ii.il*' 
eulc'iitiei*. .soin* gli .inspU'l «lell.i 
.\ei-.iileii.l.i N.i/ieil.dv ili P.iii/.i 
lelu* ni'ii li.i ptilnle aver liiege 
il gu'iin* lo .1 e.iiis.i il*'l maltem¬ 
pi*) e rinvi.ile .il la Ingln*. me 21 
1 liiglietti del gimiii* 10 sene 
.piuidi v.iluli l'er le r.ippri'selita- 
zieiii di martedì I.** di spettaeeli 
presegitir.nine pel lulti* il mi;-*' 
di lugli,* tei gì.'ini biiu'ill 
- il* 11, 2è. ileiiu nt»M 27. tileU'i-l 
10 e gievi ill al 


.•M'ciini è 
vieni.in/e 
li'Ilo ste.s.s .1 via mentre .sj a.’g - 
r.iva celi fare .snspettii inteiti'' 
.ill’auto di alcuni tiirisii Eer- 
iiiato, è .si.iii) iniv.'itt) Iti i),>s 
ses.so dì mimerpsi nriiesì da 

•s v*.'. 


C 


CONVOCAZIDiM 


2L 

L‘i(( 


« La commedia 
degli equivoci » 
stasera a Ostia Antica 

Ipiesla sera, alle on* 21. al 'feii- 
ire iti listili .-Xiilii-.i « l'tiiiia » de 
, I,.i ei'inmi'ili.i ili'gli l'ipiiieel » 
I li ."dialiespeaie ei'ii Ariieldi' Feà. 
Afl.'dila AUx'rliiii. Anna Itrandl- 
Ij-Il 11 le. Telline Pici f\iterici. Kr.iii- 

y . . P.llentl. 1.1 .1 .\ngeleli. M.llie 
*.. . »■ .... 


Dopo una lunga vertenza, che 
• iiipegiia le p.irti dal dicembre 
scor.-') dinanzi alia prima se- 
zi.uu' civile del tribunale di Ro¬ 
ma. è stata dichiarata la nulli- 
jtà di'l vincolo matrimoniale tra 
iltignd Hergman e Rotierto Hos- 
iselini. uniti in matrimonio ipcr 
1 procura entrambi) il 24 maggio 
■ del ID.st) a C'iudad Juarez iMes- 
' Sico). 

' L'azione civile per ottenere 
Il'annullamenlo del matrimonio 
fu pr inuis.sa dal noto regista ei- 
iisi'ii.'.sione per ostaeoi'irc l'der i ineruiò. allo- 

della sosdtuzione deH’assessorc ra. la vicf'iida d'ntuorc tra In- 
.l:missionar:o. Le diinissiotii di Ktid o Rioberto. che a tutti era 
.àfonincsi sono doyu*<' .li suoi yqiparsa come fra le più inef- 
'iiolteplici impegni, come egli fallili, .sincere, commoventi. Il 
s'esso ha .spiegato in una lettera i regista c la grande diva, dopo 
rila Cliunta. ho nozze, ebitero tre figli, il pri- 

Ri è vot.ato. a scnitinio se-jino Renato, chinmulo in casa 
greto, airuna e trenta del mat-,Kobertino. e le due gemelle 

I.-iotta e Isabella. Sembravano. 


tino. Hanno aeoottato le dimis¬ 
sioni 24 consiglieri. Si sono 
as‘etiufi Ifì d c . il liberale Cu- 
tolo. il mi.s.sino Zanfratmmdo 
e il mon.archiro Greco. 

Quando poi si è pass.ati alla 
votazione -per il nuovo asses¬ 
sore. 1 democristiani hanno ab¬ 
bandonato l'aiiln Mancando il 
numero legale (due terzi del- 
l'assomble.'t) la votnz.iotio per 
il nuovo assessore è stata ria- 
vi.afa a lunedi pro.ssimo 


e 

quelle nozze. Ira Io più (etici 
anche si* Ingrid t* Roberto era¬ 
rio entramlii reduci da un pre¬ 
cedente divorzio. Rosseilini ave¬ 
va ottennio il divorzio dalla pri¬ 
ma moglie Marcella De Mar- 
ciiis. Ingrid Hergman aveva, in¬ 
vece. divorziato dal medico 
svedese Peter Lindstrom. col 
quale si era sposata a Stoden 
Medelpad (Svezia) secondo le 
leggi del loro l’aese. Il divor- 



Piccola cronaca 


IL GIORNO 

—■ Oggi, iciii'rdi II liiglin l'J.ih 
(I'.)2-I7:i). Oiieni.istivi. Pio. Il 
-ole sorge .-die oro -l.iò c ir,.- 
monta alle ore 20.10. 

BOLLETTINI 

— Urmugrafivo. N.iti; iii.imIiì :!(i 
femmine 50, ?.'att ni'irti: 2 Mor¬ 
ti; nia.sciii 2.5; femmine 20, «lei 
i|tl.lU 8 minori «li'i sette ann) 
Matrimoni Irasentti: ;ì2. 

— Slrtporologirii. Tt nipi'r.ilure <li 
ieri: miniina 10 - nias-iima :u.I 

VI SEGNALIAMO 

— Clnrma: t II grande v.impio- 

ne V .dl’Adri.'ino. Modero*'. Non 
York; s Ctiiamate r.'orU 777 * .-g 

Harlierini: « II ponte sul fiinne 
Kwai » al nrive-ln. t Sayonar.i * 
al Qnirlnetta; « Il eorsóro ilei- 
l'j'.sola verde » .al Rivoli: « Sangue 
libi » .al Salone M.argfierit.i, 
: Bvilshol Batlet » allo SpU-ndor*-. 
'I Piechiarello t* sori » .all'.-Arlec- 
efiino. Ganlen. Mor.dial; « Pic¬ 
nic s .aU'Astm; « Inti'rmezzo >, al 
Pelsito. Del V.ascello; « li re i il 
IO » a) Bristol; « T.am.mgo >• .al- 
1 Exc«-lsior. *1 L.t vedov.'i «-b'ttri- 
ea » .'iirAriel; « Roma città 

■ ipt'ft.a » al La Fenice: i Obietti 
vo Bnrma » al Palestrin.i. I.a- 
.Iro Ini, l.idr.T lei > .al Viflori.i. 

■ Sciuscià » all’.Aureo; La gran¬ 
de strada azzurra » ai Boston. 

— Il matrimonio » .al Corallo 

— L'uomo ili paglia » al O.atba- 


ti'll.i; " .Anu'ie <• cluacrliiere >. 
■ d l.i-i'eiiK'; " I giov.ini leoni n .il 
.M.i/zìni; <; L.i.-sii «lu.dearir* mi 
.ma « al Pneeini; *< Domani e 
troppo t.irdi V .d S Ippolito; *< il 
tonti' .M i.s s .'lU'.Ari'ii.'i .Ionio; I.i- 
imiti »li Cabiria )» all’.Arein Por- 

llllll'!*' 

CONCORSO NAZIONALE 
DI CANTO 

— Nel Salmir «lei Mei|a:;lliilii d'S 
t'oti.-.TV.iIotio «lì .S;int.a C<'«'ilia. 
Ii.« avuto luogo l.i proaiiniinciala 
'•■lezeiie Provinciali- del X\'II 
l'olicorso Nazion.de «ii Cantf* Su 

• lite ;U' »-oui-orr<-:iti. la Coiiiniis- 
-loj.-e e.v.ijjiin 'traf. {ir*-.vi.<l;if,* 
,, d .Mae'tr.' (Mirivi,' Ziitio, ha <ti- 
'■|iiaralo ili,,Ilei per I;. sueee-'^iv,. 

teleziotie Zl.'iiide, IH cantanti. 

GITA A CIVITAVECCHIA 

— 1. .. tiiri-suii* soeiali- di-t 

(lopol. voro pr<.\ ini «-.de di Boni;. 
■'rg.iniz^'i j . r domeuie.i una gil.i 
1 Civitavi-ei Ina - porlo .s Ste¬ 
fano r .s Mann* 11.1 l..i p.irl--:'/., 

• vrà iuogo alle ore T d,. l'i.izr.i 

lell.i K. ; iif't ii.-.i igi.'i Ksi-dr.i). I.i- 
to Cliies.i S M di'cli .-yr-.gili l; 
rientro a H'-rn.i Z- pri li-to (>. r !• 
'■re 211.8(1 I.,, quoti ili p irti eij-.i ■ 

/ione «■ fis*:.it ' in I.. t ".oo .1 pi-r- 
'•ina. Pi r iscnzìi'ni ed idli ro ri 
inhirin.izioni ii.-olgi rai .dlT'ffi- 
eio Turismo Soei.de dill'KN.XI 
•'i i;oi"..i in li 1 Pi.- ti-, :it.-. *-1 

Ilei. S'.eZAti. 


l’eler Linil-. 
t* f«'bbr;iiu^ 


ZIO tra Ingrid o 
strom avvi'iiiu' i 
lUàil nel Mi 

Questi eratu* i pr«'c«'d«'uti (se 
cosi si vuol dire) di Ingrid o, 
Ruberto nel momento in cui si 
unirono in malriinoiiio. Ed è 
-sbilo pro/>rio il precedente di 
Ingriii a ciare a Roberto la pos¬ 
sibilità di invalidare il suo vin¬ 
colo cori la «'«'lelirc attrice. 

.'àec.iiide. infatti, dii' il divor¬ 
zio tr.i la Ui'rgman c il doti 
l.indstroiu. che aveva intanto 
■ lequisito la cittadinanza statu- 
luti'iise. non ottemu* la - deliba¬ 
zione - (If'rtnino di stretto sa¬ 
pore gindiziario. elio indica il 
riconoscimento legale di un 
alto) pri'sso la niagistratiir.'i 
svt'de.sc. La legge di «ilici Paese, 
pur ammettendo il divorzio, non 
è proclive a ricono.scere (incili 
messicani, ritenendoli basali .su 
motivi talvolta labili. 

Su questa manc.'ita - delib.a- 
zionc '• SI Ixj.sa essenzinlmeiiic 
l:« sentenza del tnliuniite civi- 
b* di Roma (l. sezione; pres 
doti. Mario Elia, coadiuvato dai 
giudici dottori Giiimbattista Ua- 
vino e Mario Ralver). L'impor¬ 
tante doconu'iito Consta di 35 
e.'irti'lle dattilo.scritte. Arido e 
inaccostabili ftotrcbliero «ippa- 
rire lo argonu'ntazioni della 
st'ntenza a chi non ha dimesti¬ 
chezza con il lingua'ggio giudi¬ 
ziario. Ma da esse trosixiro lo 
ititK'rario di una vicenda che 
riusci ;i coinmiiovcre mas.se 
« normi in Italia e in tutti i Pae¬ 
si del mondo dove Ingrid o ffo- 
borto sono nolissinii. 

All'inizi.ntiva giurii/.iari.n dì 
Roberto, che già aveva ottenu¬ 
to li 7 novcnilire del '-57 la se¬ 
parazione l«'gale da Ingrid. la 
diva non si opp.iso. Cooperò, 
anzi, con Ini per giungere rnpi- 
rianmnte alla suliizioiu' riti en¬ 
trambi auspicata l’aunulla- 
iiiento del luatruuuiuu Tanto 
prenu'V.’i (e firi'tiu') a Ingrid 
(pie.sto anmillann'nto che ell,-i 
nei giorni scor.si ha dichiarato 
alla .stiimjia di essere in procin¬ 
to di contnirre no nuovo ma¬ 
trimonio con uno svode.se. Po- 
’rii ftirlo. adesso',’ Tutto di- 
liende d;i «lUel che deciderà di 
fr.re il PM dott. Ferraiolo, il 
«Itialc. come è noto, in «picsto 
giudizio testé concluso aveva 
'■ho’.sto che fosse rigett.ata la ri- 
,-h:es;a di :iniiuIlamento delle 
: uzze. Il dott M.'irfino Ferraio¬ 
lo ha tenu'o un nii *re jk r stii- 
l.are la sentenza Entro «me¬ 
sto termine egli potrà iiropor- 
re appello ff-.sogni'rà. quindi, 
l’ti'ndere ancora, sia pi-r «pi.an 

l , 1 rigu.iribi Ingrid che per Ro 
fierto. prima di condorri' .a ter 

m. -.ne ;dTe inizi.Ttive m.atrirno 
mali 

Rosseilini. tuttavì.i. cl.a questo 


momento Interromperà il vers.i- 
lU'iito di mezzo ni-.lioiie .d me¬ 
le alla ex mogio' liigrul Vi «‘ra 
tenuto dopo la sep.ir.tziiuie t«'- 
gale. 

Da questa rapida rit'vocazio- 
tu di un nu'triiiuuiio annullato 
sono rimasti tagliati fuori i piT- 
sonaggi. ehe iiululilnanienie. 
di'libono considerarsi i pui ini- 
liortanli: la figli.a ehe nactpie 
dal primo niatnniomo di In- 
grid. con il dott. I.uidstroin, i 
tr(‘ haniliini chi' alliet.irono la 
famiglia Ros.si'llim - Hergman 
prima d«'i dissapori elu' oggi so¬ 
no .sfociati nt'H'anmillamento 
di'l vincolo malrinioniale. L.a 
legge, naluralineott*. p«'nsa an¬ 
elo» iilla prole, l tre bimbi sono 
.ittualinentc con Ingrid. Rober¬ 
to potrà vedi'rli. Rimane, co- 
nuiiKiue. stabilito clu' i figli na¬ 
ti dal matrimmiio sono ritenuti 
legittimi anche .se n.iti «la nn 
matrimonio nullo. 

Ingrid Hcrginan interpellata 
a Londra sulle sue impn'S.sioni 
circa la vertenza civile con Ros- 
sellini si è astenuta da ogni 
coinnicnto. Ella sta partecipando 
.1 un film. 


Parlìto 


■II- 211 
niii \ 
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OCril 

.Sc/iiiilf ('.llll|>U■■lli, 

‘■••iif.-u nz.i ;-iil O-iii.i; 
governi* e il l■l>llll‘ili 
ill.-Ui » l’.ol' tà Mali<> 

l.atbiit Mi-lreiila. alle 2ti!;t0. ci>n- 
fereiiz.i sol tema: (« I «'oiiipiti «li'i 
l'eimitiisli Ilei'" !(' eli'/ii'iii » P.ir- 
U'i'A «'..isl.inc ('.t'ii/ìiU 


.'11*' 

'. Il 
«lei 
l.isl't 


Tl TTi; I.i; .SEZIONI, rlii' 
aio'iira ni'ii liaiiiio rlllralii il 
tiiatt'rlale iii-r la iiiaiilfi'sia- 
/intii' «Il ili>iiii'i)li-a prossiiii.l al 
•-lio'iti.i .Aristeii. Moii) invitale 
il f.irlit nrgeiileioeiile eiilri' 
«ggl. 


"le 1!'. 1 «li¬ 
di sti.id.i e 

S. I.iireii/ii; 

«Il l•l•llllta a 

.iss*uil'le;i 


Tre\ l-ri>li>»ii)a. .ili 
rlgeidi «lette eettul< 

«l'azienda. 

Depnsllii liii'iiiiiollve 
ori' I7,;Hi. iiK'-i-iiibì.M 1 
vi.i 'l'.-r.imi* 

Trastevere. i>r«' '.’ii. 
dei «■«•initali di i i llid ' 

ANPPIA 

I perseguitati politici aidltusrl- 
sti «lei «tuartien l..iliiii'-Metu'ni«> 
sono invitati ad iiitei'Vi'iiiii' alla 
.i.K.s«'iii))l«'a «'to' Hi feria <|ii«'.st.'i Se¬ 
ra alle ore 20. n>'i b'call «Il Vi; 
S:drie«' fH lidiTVi'rv.à uii T;ij>pr>'- 
•'.eniaiiti' di lla Fi-«l«'r.i/ione 


2 milioni e 200 mila lire 
per la sede della C.d.L. 

II contributo dei diversi sindacali — Un 
appello degli edili della « Uìovaiinetti » 


11. r iiU'Qii. It u'iil 

Urna t\'i. Ri Ma* 

I i«> Ki'i 

Rinvialo lo spettacolo 
a Caracalla 

La t;ip|>reseida7iein' dei n P;i- 
gliaeei e u Cavatlt'ria » elu' do. 
««■«-.1 av«‘r lii"i;" iiTi. .stata rin¬ 
viai.', a «'.«ve .* «l'-l «indb-iiipt', a 
qlli'St I Si'r.l. alti' 21 I biglii'lli 
ei.i iie'Ulìstati r*sl.(n«» valitli p«*r 
1.' si'i lt.ii-i'l" «'dlerno. olipiir»' Hi>- 

fo t inibois «bili al boli* gliiii" i!>'l 


.itr.’ dell'( )|'«r.i 

oggi 


dall.' Il) alle i: 


S.-iInne Margherita : S.angue blu. 
con A. Gninness 

Smeraldo; Enrico V, con L. Oli¬ 
vier 

Splendore; Botshot-B.aUoL con G. 
Ulaiiiiva 

Siipercinenia; L.a vi.i del giganti 
(alle 15.55-18,10-20.15-22.40) 
Trevi: Alla larga dal niarc*. con 
C. Ford (alle lfi.80-18.20-20.25- 
22.,70) 

.SECONDA VISIONE 
.\lroiie; Un ;imeric;mo tranquillo, 
«'Oli O Moli 

.-Mce: Italia piccola, con N. Ta¬ 
ranto 

.■Vtcyoiie: Muraglie , 

.■Vmhasrl.'dtirl; La lunga C9t;ite 
fatila, con J. Wooilwaril 
.Vjfplo: L'inferno ei aceii.sa, con 

H. Colinan 

iVrIel: La vedova elettrica, con D. 
Darrieux 

.Arlecchino: l.e Btraordlnarle ge¬ 
sta «ti l•i«•etli.lrl'llo e soci 
\Ni(iria; 0 i;!27 Diji.irtimeiito eri- 
iiiinali 

\str.i; l’ieiiie. «-«'Il K Novak 
.Altaiile: Mez/.uioUe a San Fran- 
eise". con .M Pav.'in 
.MIantie: H 'Illelie sulla città, con 
l' V.lllel 

.\ur«'o; 11 b.iri'iie Carlo M.izza 
.\usiiiiia; Gr;iiKÌe settimana UKO 

I. '.dilli er.i perfi'lto. c('n D.ina 

.•\ Il di «'WS 

.Avana: l..i belt.i «ti .Mi'sca. c«'u F 
.Astaile 

ll«'lsliii: Inii'riiii'zzo. «''in 
Beigni.nl 

Hcrninl: T'okl'a «Iossut 212 
Hotogna: L'u.'m.» «lall'inu'crmea- 
tiile. i-on Ft'nrimlel 
Hraneai-i'io: K' P.iso 
Itristol: 11 re ed lo, «’oii Yul 
llryiiiii'V 

llroadnar ; Terr.i nuil.i. eon Ju- 
In tb' Grei'o 

(’liii'sl.ir: l.t> si-eipione nero, con 
U lli-nuii-ig 

Cola «Il Ub'ii/o; l.i lungi estate 
e.lilla, eoli .1 Weoilw.'ird 
Delle .Masetien': ll-Ho.d. il eors,'!- 
lo d*'gli abissi 

Ib'lU' Terrazze; t.a stella spezzata 
Delle À'Illorie: Sp.'si in rodaggio 
eon I) Itog.ildi' 

Ilei \'.n.iello; Intermezzo, con I 
Uergiw.iu 

Diana: .Sllda all.i «'ittià. eon John 
P.iyiio 

Eden: L.i sigiior.i prendi' il Voto 
«-.•n I. Tuiiut 

r.M'i'lslor; T.im.ingo. eon Curri 
.tu «gens 

Flatidiilo; (.a strada «i blocc.ata. 
con V M;dur«‘ 

Fogliano; l.'av.imposlo degli Stu- 
k.is 

(Janleiu-tiie: Le straordinarie ge- 
st.i di Pieetii.iU'Ilo e soci 


delFAntar- 

con M. 

con 

mi 

con 


Libia; Riposo 
Livorno; Vedi .arena 
Manzoni; Terra nud.a, cr>n Juliet- 
te Greco 
Marconi; Riposo 
Massimo: Prigionieri 
tuie 

MnzzinI: 1 giovani leoni. 

Brando 
Nasce: Riposo 

N’iagara: Giorni di dubbio, 

E. Robinson 
Nomeiitano; Riposo 
.Vovocinc: L'ultimo dei Moicani 
N'uovo: L.a strada bloccala, 

V. Mature 

Odeon; Gli ussari del Beng.'ila, 
eon D. zXild.iiTis 

Olympia; tJ-Bo.at 55 il corsaro de¬ 
gli aliissi 

Oriente: La paura bussa alla 
porta 

Orione: Furia e passione, eon S. 
Lori'n 

Ostiense: PU'i'olo alpino 
Oltavlaiio; .Mizir, con J Adams 
OUavlUu; Riposo 

P--»Iii7/o: .Non iindi.imo a l.avorare 
Pa.\: Riposo 

|•lalll'(ario: .Atl.irmc a New York. 
ciin M Hi'Ul 

plailnn; Ogni giorno è vacanza 
Prenesle: .Allien.» e le sette so¬ 
relle. con J. Powell 
prima |•o^la: La lunga mano, con 
J H.iwkins 

piicrinl; I..is=ii «lu.atcuno mi ama. 
i-on P .\ng* Il 
IngriiH «lidrlll: Rip s,. 

Itadio; H;p so 

UegUla; 11 c.ivalu'r«‘ riatta spada 
nera 

Itiposo; Riposo 

Itoin.i: Li str.m.i guerra del sot- 
Uim.-i il*' Aseb. eon E O. Hass»; 
Kiiliino: I.'ultima volta che vidi 
iMrigi. eon W Jolmson 
Sala Lrllreii; Riposo 

Piemonte; Riposo 
S. Spinto: «.'hnisiira estiva 
S.duriilnii; Riposo 
Sessorlaiia: chiusura estiva 
Triispoiilliia; Riposo 
Uiidierto; Primo applauso 
Vlgnoll: Rii'oso 


sala 
S.ila 
s.d.i 
S.«la 
Sala 
S.ila 
Sala 

Salerno; Rii'"!." 

S;in Feltre: Riposo 
Said'liuiolito: Di'manl è tropp,' 
t.irdi. eoli P .Angeli 
Saverio: Riiioso 

silcer Cine; L.i felibre del pe¬ 
trolio 

Sultani); Capo d'.ai-eusa; uxorfei- 
dlo. con L Palmer 
Tev«*re: Riposo 
Tlzlnrio: Ripo.so 

Tur Sapienza: li traditore di Fort 
Atanio. c«'n G Ford 
Trastevere; Riposo 
Trlniion: Cenerentola a Parigi, 
con A Hepbuni 


L.i suftuser.zione prom«>ssa 
fr.i i lavoridiiri c le lavirrafr.- 
roman:. jicr far fronte a-jl: 
.mjx’gni lln.-mzìari impellenti 
(ienvant: (i.il;:i neces.-.Ift di d.'i- 
re ai movinn-nto unitario r.)- 
m.UU) una M-de stiibile. ha '4.à 
eonseouito importanti risulta*;. 
Alla dat.a di'l 3(1 g;u 2 no. i la- 
vonitnn li:iiin«i solt«»srr;tfo 2 
nulioti; e *200 mil;« l.re. 

U s;nd:'.«-atii de! commorc;*» 
ha raccolbi e vergato lODdtKi 
lire, i mi'taourgici 103 00(1. ; 

chirnii'i 20 000. gli edìl; ,'(00 000, 
i poLgr.ifli*: 300.000; g»; eii- 
mentari.sti 100000; gli elettri- 
c: 200.000; i te!«'fonÌci .'lO.Ol'O. 

ferrovier; '8.5 000; gL autu- 
ferrutranis'icr 150 000. i por- 
tu’.ilì di C.v * aveechia '200 000. 

purt.er, 100 000. gli stafi.l. 
IO 000; pitsfi'ìezrafunici 100000; 
Eiit; i'ie.iì; 225 000; .sanator 
50 000; CRI àoooii Hanno vi'r- 
.'• .tn inoPr*'' 34 000 : lavoratori 
d; Vrìlctr. e UlOOO lire : pe;i- 

La .■«utto-'T.z one è in cor-'i 


iti tutte «e i'.ili'Uiir:«' e si .-v:- 
’iuppa <>l;>i’ren)i-))U'. Jnipegn; d. 
vi'r.-'.iiui'nt. per la si.'It:m;in;i :n 
corso rolli) st it: .•i.-;suiit; d.'i: l i- 
vor.-ilor: l)r;.cc:.int.. mcz/.idr:. 
lell'all)ers;i) «' mensa. «i.-pcd.i 
l.eri. liancari c u:is;st-.. 

Un .-iiqicili) .' .''litti) r;voIt*i d.i: 
L'ivor.itor; «'flih deJJ.i ditta G o 
v.inrn'tti. i-ln' hruino 2 : a snl- 
tosor.tto 3.5 nul i !;re. agl; ope- 
r.-i: r .'ig’i iinp.ezat. dej.'e .-.l'n 
'.itegorH'. 

Rinviato il processo 
contro un chirurgo 
del « Forlanini 


Oggi alla 



e 



a®s3 



m 


PROGR.\MM.\ N'.XZIONALE 
Ore 6.40; Previsi«ir.i dei tfmj o 
per i pescatori - L«-znine di «- 
gnolo; 7; Giom.-«Ie r.idio * Mu¬ 
siche del maltino; J; Giomai»' 
radio - R-arsegna della stampa 
italiana; 14; t 11 cavaliere rii 
Seingaits (d-i «M«ini.ircs» di 
G. Casanova); I2.:C‘; Orchestr.i 
deila canzone diretta da .Ang«'- 
lini; 12,10-1.3: TrasmLs.tioni re- 
gicnali; 12,50; L'n disco per 
oggi; 13: Giomaic radio - Ser¬ 
vizio speciale sul 4>= Tour «.e 
Franco; 13.23: Album musicalo; 
H; Giornate radio; 
Trasmi'sicm regK'nali; 14,*S. H 
libro della settimana: 15,45: 
Previsioni del tempo per i pe- 
scat<)ri - Le opinioni ri« gli 
altn; 16: Mcl(xiie e ntmi - 
43^ Tour de Franco (arrivi* 
(lolla tappa); 17; Giornate ra¬ 
dio - L'n nim per voi (per t 
ragazzi); 172)0: Cania Ar.t'-r.to 
Ba.«-urto; 17.43. Eroi di Tf-manzo 
itMirciUc» - 1). IS-.ló: Ci;n- 
ptesso car.itteri.‘tico <«E£peri,i->. 
13.23; 43'=' Tour de Franco (l'cr- 
dir.e d'amvo della Lappa e la 
classiflca generate); 13..'0; tene¬ 
ste n«'Slro icmpo; 13.45; Peme- 
tiggto musicate; 19.20. Paolo 
Valla; t Lettere dei piloti sui¬ 
cidi giapponesi »; 19.43: L-a voce 
dei lavoratori: 20; Canzoni di 
ieri e di oggi - Una anione 
di successo. 20210; Giornale 
radio - Radiosport. 21; Varietà 
mu-sieate in miniatura - Con¬ 
certo sinfonico diretto da Wolf¬ 
gang Saw.allisch «rnusiebe di 
Borodin, Dvorak e Britten); 
22.30: Musiche da r1vL«te e com¬ 
medie m.uficali. 33.15; Oggi a) 
Parlam.ento - Glomale radio - 
Musica da hallo; 24: Ultime 
notizie - Buonanotte. 


SECONDO PROGRA.M.M.\ 

Ore 9; EtTemeridi - Notizie 
dei mattino . Almanacco del 
mese; 9..';0; Canzoni presenlat*- 
.'*1 VI Festival della canzone 
napolctana; 10; Spettacolo dei 
mattino; 12.10-13: TrasmLssIoni 
r*'Ci<-nali; 13; Music.a nclFctere. 

Gicm.ate rartii'; 1,3.45 
Se.Urla a sorpresa; 17..50: Il dl- 
fcoh.'.Io; 13.35: Voci e puano- 
('•rti; 142*0: Stella pjolare (qua- 
dr.info d« Ila m'^'da); 14.30 - là" 
Tr..?mif'ioni r*-ci*'nali; 14.15- i; 
trinine (b-lle v'ci. 13. Gtorn.ib- 
r.i.tio, 15.1.5; P.-.rata (('orchestre 
(R.v Martin. Bil’.y Wr.ughn e 
Fr.anck P* urcel). 16; Terz.i pa¬ 
gina. 17; Progr.arr.rr.i'simo (n u- 
s:ca a due colori con le orchi-- 
ctre din-tic da Armando Fr.igna 
e -Armando Trov.ajoli. c'-n Lelii 
L’att.-.zzi e i suoi solLstl - pre- 
s(nf.ì Corrado); 18: Giomaìe 
rad)'* - « La storia di Guilictt.a 
c Romeo •%. radii5dramma di 
Mareo Visconti (regia di Um- 
b- rt* P,er.e«ie;tol; .,1 termine: 
1.4 jr*'rr.b.'i ni Hgòio Caìivrrt. 
«•i; C .* r, z o n i p-er sorridere; 
i*3i'>. D..I t.'inRo al t*'«'k ar.u 
ri'l'i. 20; R.di' S< r.i . 4.V T« «:r 
«te Fr.ir.ce ic< mmenli e in1« r- 
v;-:* l; Zi'SJi: Varietà mu.'ic.'»:*- 
ir. rr.ini.'.'ura - Manno M.mr.i 
e li suic c^■mF'.e^5o; 21; c Chi 
c..rà -«arà » (rivi't.a di Dino 
Venie interpret.'.ta da Nino Ta- 
r.'.nfo): .al termine: ultime no¬ 
tizie-. 22; Ritmo di danza. 
22,20: Uno scafo pier te (doc.l; 
23; Siparietto - 'Vf-ci nella sera 

TERZO PROGR.AMMA 

Ore 19.05: S Fuga; ««Quar¬ 
tetto n- 3»; I9..'t0: La rassegn.a. 
20-1-5: Concerto di ogni sera 
«musiche di Vivaldi e Haydn>; 
21. Il giornale del terzo, 2l,2(i 
Dalla r Vita di un fannullone » 
di J B von Eichendorff; 22,15 
M-.drigall e caece; 22.45; D.ai 
<t Dialcghi con Leuco » dt Ce¬ 
sare Pavese (« Le streghe a - 
c La vigna» . cD diluvio >). 







EU* Merlini è l'inlerprcle della commedì» • Lady Frederick 
in programma all* TV alte ore 31 


17; I.* TV del ragazzi - « I rac- 
«'«,nti «l«-l n.aturaliat.a » (ni*ri. 
pi.-.nte e .-jnini.ili) - «Mio pa- 
«Ir»' il signor pre side » «!el«-- 
fllm). 

1.1.. T0: Telegiornale. 

18.45; I.rl e gli altri - settima¬ 
nale di vita femminile. 

19.. T0: Sintonia - I.eltere alla TV 
(Emilio tJ.irroni risponde al 
«luesiti e alle domande del 
telesp«'tt.at«.ri>. 

l'«.45; Le vie del lavoro . orien¬ 
tamenti profr.'sìonali. 

20; Conferenza - stampa. 

202M1; Telegiornale. 

2U,50; Carosello. 

21- Lady Frederick - c(*mmedia 
in tre atti di Somersel Mau- 
gbam, con tisa Mcriini (Lady 
Frederick). Ernesto Calindri 
(P.aTadine F«*uldes), Mercedes 
Brignor.»' (Marchesa Maud di 
M«'teston)- Paolo Carlini 
(Cario) e altri — E' questa 
la terza commedia di S^imer- 
set M-augham. r.apprescntala 
T/or la prima volta nel 1907, 
E* la c<*mmedia dclEavvcn- 
turiera dal (more d’oro, ari¬ 
stocratica, allasclnanlc acla- 
l.icquatrice. Ebbe poca for¬ 
tuna roprattulto per la acena 
del terzo atto, quando la pro- 
tagonisU, per raffreddare gli 
ardori di un giov.ane innamo¬ 
rato. gli si presenta, senza 
c()smelt( i e galanterie, in 
tutta la rovina delia sua ct.A 
al tramonto, poche attrici 
hanno il coraggio di inler- 

F retare una .simile scena In 
talia fu portata Ha Emma 
Gramatica. che la interpreto 
nel 1932. 

Al termine: Telegiornale. 


n pr');'* -'-■i» ;•)' 
i! prof C, ii--«'pp< 
Ine :'-!fi-r;ii;.-r 

a 

Pavo;:;. .• 

:iT-:*.’:ia rii: 

'•■* zìo;; ' 
i’iipii::i'; ri' 
oi n; 


i, 

(’.'P 


» 


i'"t 1 ■' '•«a:) 

■ /.orzi'ii e 
'! - F.ir; 


TTEATKr- - 

-jp ; .. ' . . . ' 

\ltl.i;t'l'IIIND: riposo 
Miri: lll'i.S'' 

• -A.51NA Dl'.n.K 1H>SK: All»' '22 
varietà tiU«'ni azionale 
CUI.li; olM’li»; Ci'inp.lgnla rii 
livi^li' H. Maggio - K. S«-ril;ili. 
all.' 21 .1."*; « Ub.i gila in Halia »■ 
bovilà «li Ann-btli'l.* «' Mai' 
l*;*-zzi f.imllian. I’r«-notazioni, 

DI'-I.I-I'- MUSE; C.la DonUnU'i-Sl- 
li'llt con Hi.ini'liì-D«'gll «Miliaii- 
ltcn««l>'lti - Rossi Stuart - Quat¬ 
trini: alle 21.31); « H lupo man¬ 
naro ». giatlo-i'omico «Il LoUn-r 
ELISI.«>: iu’*"0 
II. MII.I.IMETHO: rii'oso 
l..\ TENDA: rlpi'!-» 

NINI i:0 DI VILI,A GH'LI.A (Vil¬ 
la Borglns*-); Innninentc inizio 
grandi spi'ltacoli «-lassii'i coti la 
.« M.imD.igola " «li .M.iclil.iH'lli 
Bi'gi.) «li Romi-ro 
srovo CHALET : Ciri Fr.nnco 
«■asicllani-l.il lana V«'roncs«'-Re- 
niit.'i Oraziani All«' 21.45: « I..'i 
VOCI' (Iella tortora » rit Von 
Driiti-n (Ultimi' n-plicln'). 
l‘\i.V/.'/,o SISTINA; ripi'sr* 
l‘lltASDEI.I.O : C i.i «li pri'Sa 
.M.Utdii ;ill«- 2 I.:ìO 1 La vil.l al- 
l;t «.'ycM'ia (lì Dclpral. « Furia 
II';.more *- «li Mnll«-i. r Ksi'iiri.il >• 
(Il f;b«'lilcr;id«' 
ltlDOTT«> l'I.ESEO: riposo 
ItOSSINI: riposo 
s\TiKI: ripi »W| » 

TT.ATUO Al. qVAllll.AUO (v Tm- 
S('*-: 1*1.) I'l;5 tcb'f 22.*12'')- C la 
D'< iriglia-J'.ilmi Hipo.si* Doinc- 
nii';i all*' 17; s Uii.i i-.nisa 
bn- ■* II,-, figli.I «l'-l •■•*nri.innato) 
t .*tti «- 5 «III. litri rii Dcnin'ry. 

Ti: \Tll«) di;' SKHVI: riposo 
IT. \TltO ìtOMASt} DI O.STIA 
AN Tir.X: Compagnia spettacoli 
et .s'ni-i .-Atti- *21.15 ptini.i ass«'- 
Itit.i «le II l.a «-oinni*'(li;i ilegli 
* iiniv'*«-i 1 * «li Sli.'ikesf)*-;*r.'. Hc- 
gia «Il Ferreni. 

VALLE; rìp*>so 

VILLA AI.DODItANUINI (v Maz¬ 
zarino. angolo via Nazionalf'); 
(Zìiarta est.'ilc romana «’on t'ln'«'- 
«-.* IZar.-iiil*' Domani .'«111* 2l.:it> 

*. .Alla {«‘rmat.i «l« l «ai s. 3 .«tU 
«il K (*.ilii-:i 




(iliillo t'esjire: i2uom«' che non 
volt'va ue«-i«ler>'. con D. Murray 
Ciilrien: Alla larga dal mare, con 
11. Font 

Inriiiiio: Attenti* ai imarinai 
Italia: Mariti in eillà, con A. Ci- 
farii-llo 

La l'■enl^e: Roma clltà .apert.a. 
«'on .A. M;ign.-ini 

Momllal: l.e str;ii*rilinarie gest.a 
«li Pic«-lii;)rcll«* «* s«*cl 
Oiiescalctii : V Impari'gglabllt' 

Gorifr«-v. con U. Niven 
IMIe.slrtiia: Obicttivo Burin.a. con 
K Flyim 

Parioll: clilusur.i esllva 
Ifiilrinaie: La Iling.i «'.state c.alila 
con I' Ni'wm.-in 

Keaie: l.,'i «linastia dei p«'lri*lio. 

con D Bogarric (aria n frig ) 
Iti'x: l,;i Iimg.'i « .stale ealria. con 
Woorixc.irri 

Iti.ilio: L'in«-omp,iral)ilc Crlcliton 
l'i'ii D Niv*')! 

IHlz: l.’iiiolo tloll;) c.mzone 
S;iiola: «2in'lla «-erl.t età 

Li.in.-i la sciiiava bian¬ 
ca, l'on M Mii'bael 
Staillmii: Uomini eatapuHa. con 
.1, l’.ivnc 

Tirreno’-. R.illlelic sulla città, con 
t* V.mel 

Trieste; Lo FCas5Ìn;«l«'r«’, c«m J. 
Durit'.-i 

Vi-iitiiiio Aprile: Dietro Io Bp«'r- 
«'t)it*, con .1 M.ison 
A'rrliaiio; .-Amami ti'neramente 
A'ittoria; Lulro lui. I;i«lr.i lei. con 
S. Ko'cina 

TERZA VISIONE 

puntate, con Rulli 


r I ; 
'*. 1*0 eli; 

,a;;zi 'lì " 

.J.'I T 

}*)*.■>' I* 


I- 


ni; 


ì.-jr- 


r: p" 
p.-r 

. rivi 


;i;,a (•■ajp.o.-i* 

(i. A: ! 

ver..*!) l’.c! .iiiiii-Lir.o 
Dop.) l’i e,)-;*i*iiz.< 
p-!r*; I':.;T. 

!*” ::2 . (Lo-v-.-f.'i-.i';; <• 

I li .. .'i;f*''."i. . 

'V;-.--*':.* R'-rl-rijìcr^ 
j**' eì'.-j;*-. por cor.t‘1 ri* 
li 1. I Uìvi* I. * 

pr.i*'*'''*) •'■ -*.!*•) r;T.\ 

-lO'.-r niì.rr- r .*--' 


•o 

•i ri-'I.'a 

• 1 tre 
i**ri' ri: 

* r'u'ìr.'i 
!. r;i'<) 


tmim-vÀniérÀ 

. ! .\lli.iri)i)r.t: L-i .'tr.-igc «li Kr.'inkcn- 
1 .'i|*'m «• rivisi.i Tcv.d 

. I Alio-rt; t'iimnira estiva 
' ! .\i)il)ra - Jovinrill : L.i vtrag*- ili 
Fi.>iik(-n'it«'«ri «■ rivist.« 
l'ztorqir,- Kirru.'-.'ii. I.i lnsti:i lìi'lle 
Am.17.7*1)1). eoli i*. liiirr e rivist.i 
A'iilliirtii); L'iiltim.i vnili-nza •• ri¬ 
vidi.i Viei-Di- Itoli 


con 


Il¬ 


eo fi, 

.r,). ri 
Fiorri-.’i'i 
G-.l-.r;.'!! . 
.-ill.-i par¬ 
li-, :i: I ir-' 
)1-)r.'i). ;'. 


CINEMA 

V i ' i '* • 


•*> 


C.. 


\ 


Il premio « Ceroni » 
per via Margutta 


•Alba: l'istol 
R<*m;m 

.Anlenc; Furia indiana, con John 
Hoiliak 

.-\))o|l<>; L.a s«-liiav;« del pir.ata. 
«'■in l*. M««lin;) 

.\<|itila; l.a nx-iUagna ri-'i 7 falchi 
«-on V. Jolmson 

.\remila: I.;i *-**rrul,a «ii'li.a morte, 
« «in M K.i.v 

.Arizona; L'iiHima vendetta 
Aiigiisl***; 'Foto, IA*i't)in*» e i fuo* 
rib-gg.- . 

.Aiirrlio: A'i.iletti- imperi.ali 
C .Scvill:) 

.Aureo: Semscià. «li V D«* Sic.i 
Aurora; Gli ìnri<*nia))ili 
.-Avila: Ri|>*'So 
Aiorlo: .Supplizi'*, con 
Miirr-i.v 

llrllarmiiio: Oli aristoeraticL con 
I' Fnsn.iy 
Itellr Arti: Hip-'S** 
lli*Uo; t*n turbine rii gioia. 

F Fi'i li'-r 

llostoii: L.) grande strada azzur- 
r.i. i'on A V.alti 

Vallfornia: I bassifondi del pori- 
r.isaloiD: Rip'-so 

. „, * l''I f.a*-*)'*: Rip--s.* 
integr de), l 

jt'aMrllo; L'incomnarabile Crlch- 


Fre«l Me 


con 


Tusrolo: I fllibustleri della finan¬ 
za, eon U. Taylor 
Ulisse: M.ariit in città, con A. Ci- 
farit'llo 

Ulplan»; Ripi'so 
VIrDts: Riposo 

SPETTACOLI VARI 
Griuul»* Luna Park nel giardini 
«lei C-iIlc Oppio .aperto sino alle 
Oli* *24. 

ARENE 

.Appio: l.'lnferno ci accuaa, eon 
li Uolman 

Aurora: Gli intlomabili 
llostoii: La grande strada .irrurra 
Castello: L'incomparabile Crlch- 
ton 

riilomlui: Ripo.so 
Columlms: Non sono una spi.a. 
eon R. Mili.'illd 

Corallo; Il matrimonio, con Sil¬ 
vana Pamp.mini 

tirile tinse: Le avventure dei Ire 
mosi-iictlierl 

Deile Terrazze: La stella spczzaLi 
Del Mare; Riposi* 

Eseiira: Il grande campione, con 
K. Douglas 

Felix: C.ici-ia .ni diamanti, con B. 
Lei* 

■Ionio: Il omit* Max. con A. Sordi 
l.aiireiitiiia: Corruzione 
Livorno: Il cortile 
I.iircioia: Fortunella. con G, Ma¬ 
sina 

Nuovo: La strada è blocc.nta. con 
V. Mature 

Orione: Furi.n e pas.sione. con S. 

l.ori'ii 

Ollavilla; Riposo 
Par.in.i; L.n storia del dottor W’as- 
.sel. con G Cooper 
Pineta: La Jungla degli Implaca¬ 
bili. con I Mills 
Platino: Ogni giorno é v.ncanza 
porturnsc: Le notti di Cabiria, 
i'**n G M;isina 

Piicciid: L.i.ssu «(ualcuno rnl .nma. 
ci>ii P. ,Atig*‘li 

llegill.n; Il cavaliere della spada 
iK-ra 

S. nni' Ippotiii* : Dom.nni è troppo 

tardi, l'-'n P Angeli 
Saverio; Ripi-so 

Siiit.ino: Capo d'accusa: uxorici- 
«iii*. con L P.nlmi'r 

T. -ir.mto: L«* .avventure e gli amo¬ 

ri rii Omar Khayy.-im. eon C. 
W'ilde 

Tiziano; Riposo 

Vriiiis: M'*ii«lo senza fine, eon II. 

M.irlowc 
Virtus; Riposo 


inq:i 


err);.:’ 


ri<'IÌ'.'r.'---''-o.'<- 
L'ipin.'irci o rie) 
'l'Kn'o pt 
Marche,'* 
li proni;. ÌT' 
CoroTi.. p-’r 


*: i).ir. ■.*• 
ri lìl'-* 

I ;ur;.'.'ii<). 
pro'ìfìf-n* 


r;,'"- 

• iVV 

' «foU 


'M:; -ia;e «i.-J 

Travajlìi:! ri: 

■;*o!';*; a ft-.taliol'i-o 
lì ti'igì'.oro .,r:ic(ii(* 


':ir:=nio, 
-S Ri’.'i. 


con «Ann 


o'.T.'tv: 


Zntta 

Sono .s*.'i*: pr*'m;a;:. ;ìo!';'or- 
riir.e, Oiu.-^oppo Pfri-'roini. Fr.ar;. 
ro Fano. Brtinn Mnrlnzno. Ter.) 
Azoc’in: e N.arri.a C.'iLar.rir. 


Manìfcsfazìcni 
per «t Vie Nuove » 


Ogg: !i..r.r... I.i- g,* 
m.iD'.fcrt.iz.f*!!: ::iri< ;t( 
m-*n.«:<' - V:i' N-i'-v«- 
■» Campo M.i.’^.c :nor,r 
fusori e d-.'s Ii*,;.-*T: di C.imp* 

M.arzii*. Pr,.;-. e FI.'-m;n:o. con I.« 
p.irtecip.-izior.c di Giaeeppe Ore¬ 
fice «logli Editori Riuniti; alle oro 
20 .1 V.il MoI.<:.-.a. .'.'scmblea del¬ 
le fs-ziom (ii V.aì Mo'..i-.n,a e «tot 
Tufot’r* con Fr.incr* R.ip.ir(*Iii; .-iti.'* 
oro 20 ,i! Qii.iflr.iro incontro tra i 
diff'.isnr; o ! CoO'.pigm «Il C;r!C- 
citt.à e d«*! QiT.-iririr''. con la var- 
lec«paz.i*ne d- C^n'.,* R.rrb.it'i, 
rie':.» rr-l.,z;ono di - \';c N'u ivo- 

Ringraxiamenfo 

L.i famig'ri.i Bocchino, imi ossi- 
bilitata .-) farlo i.s-rsc.nalmenle. 
ringrazia tutti coloro che h.ar.no 
voluto p..rt<'cipare al conlogli-* 
per la morto dotta compagna Co¬ 
lomba B«icchlno. 


FKnt.\ VISIONF. 

.Adrian»: Il grande c.tmi'ionc. con 
K D''ug'.*s 

.Anirrica; I riv.'Itosi ili H -st- :i 
\ rrhfinerir: L.i vi.i ilei gig.uitl 
A rroli.ilcn»; .'<tr<rl «ri nmn-t.' 
t« «tizioni- oiigiiiab- 

allo Irf 2-0 .- 22 , ... 

.Arision; l*rigi<'nicro doli.a p.iura.i t*')!. con D Nin-n 

«-or. A B.-rkiriS IFeriIralr; l'.iiis IIi'lid,i.v. 

.Ayriitin»; l.:i \).« «l'-i giganti (itp 
,d!.* i); 3.i| 

llarlierlnl : Chi.imate N'orrl 777, 
con Jami-s Sl.-wart (alle 17 19.43 
«• 22.3«. ) 

Capitol: Ib st«iV/*zione Tokio, con 

C. Grani 

Capranira: Chiusura cstiv.i 
rapranirhrtla: Chiil'ur.a r-stiv.a 
Cora»; Il d.<(!o O tr.*tto (alte 17- 
;.8 5.5-20.40-2? 40) 

f.iir*>pa: l! >-• gr* lo di .Mot.* T.iu 

D. i..- 17 !*)-2r* ie-Z7.rJi> 
f iamma: L i T >g..z7 * «li pT<avir.ri.. 

«-on T Marlin (-.tte i6.-t3-lsl.50- 
2u:/)-22.4*'( 

Fiammetta; ohiiisura estiva 
Galleria; chi'J'ur.') estiv.a 
Imperiate; ! tiv*'Uosi di Ilost'*n 
M.«rs|»'»: l'i'igci.t, r*'n Rit.i Il.i.v- 
wortb 

! .Aleiro iirtyr-in: ll pont.- sul Ilu-ìDeiie Mimose: Hip-so 
1 me Kw.ii. con VV Hnldon I Diamante; L.. riN-IIc ricl Sml 

j Metropolitan: D<-stin.'izior.« Tokio.;Uoria: H prigioniero della mi 

«- :■ (* f.r .nt !7-11.10-22.2") I ni«-r.« 

iMlgtion: l*rig)'niof*' <l«-ì).i t* .i:r.... Ime Allori; I tirr-d'-'ni 
sog-.n-n* ,..n .A P.-rkir.» ' c. n G M',:-.tg..mcry 

-)■'* I fi gr *!'«!*' c.impi-'no. - Itue Alaceli): Hip*-':-** 

r.:*' ore ?(>* I> .iie).,« , l'.deluexs: 1) ngii-jo) prixlig-*. c.-'n 

•■> dei d;f-, yfr.ijm,,, >alrit.i; f.-i 'fld.t doi d«'- f- Turn.-r 

'P*'r.'<l* - ! Esperia; l-.i s*.<'tt.i siezz.it.a 

Ne«\ York: H gr."«r.<t*' c.-impion«-,' Lspero; Il m, str<> della C.itifomia 
eoli K l>-ug: I Euclide; Hqyis 


Tt d; vi.a M.-.r 


>n A 

E'Kt)- rg 

Chies.» Nimva: Kip<-s<' 

( litilio; L'..ni.ii)t«' do! ri 
Blvtli 

C)>l*>mt)*): Rìfiof-' 

C»l<inna: Il ta-gm* della leggo, con 
H F.nd.t 

r«)l»sseo: L.1 città che scotta 
Col«;mbus; Ni-n sono una spi.i. 
cor. K MiJI.ind 

Corallo: Il m.ttrimonio. con SlI- 
-, ..ni f-.m:;' 
rrisogon»; Riji'-S'* 

Cristallo: ntu ri sctv.iggi. c- n 

J Wayno 

Degli Scipioni: KipoS'* 

Del Fiorentini ; Il b.izar delle 
folli. 

Del Piceoll; C.trt-'ni .mimati a 
colori 

Della Valle: Hiros * 


«lei Kar.'-.s 


Parts ; Prigi- nii-r» d.-ll.'i paur.a. 

«-..n A fx-rk-ins C *11001 animati 
Plaza; li li-tt**. « on J .A-l.ams 
Quattro Fontane; Chiusur.a estiva 
Qiitrinetta: S-iv-in.-ira, con M.srl*'n 
nrir.<Ir> (..;lo 16.80 19.1.5 e 22.30) 
Rivoli; Il cors.iro dcD'i'ota verde, 
eon II L.«ni'..stcr t.ilb* l7-ii.45- 
20 50.23) 

R*)\s: Il s<-grt rio di Mora T.ni 
(..Ito 17-19.20-2I-22.45) 

Og?) aL’e ore 21 riunione 
corse di leviirri a parziale be- 
incficio della CRI. 


Farnese: L.« maschera di Fran¬ 

kenstein 

Farnesina; Rip>is4i 
Faro; Dih-rdo il mi«* .Amore, con 
M C.irol 

Fontana: La spada «lei giustiziere 
e CaiTcen Ir.tdita 
Garh.itrila: L'uomo «li p.iglia. con 
I* Gorrr.i 

Giotane TrasteAere: Ripcs»* 
Giiadaliipe: Kip<'>s** 
llolisnooct: K ifitche suìla città, 
con C Vani'l 

Impero: Ho scelt.s l’amore, con R 
H «scoi 

Irts; I di.AV«)U volanti 
Jnnio: Plcti'm* di ('sccuzione 
Leocine : Amore e chiacchiere, 
con G Cervi . 


CINF.MA CHE PB.ATICANO 
OGGI I_\ RIDL'Z. AOIS-ENAL; 
.•Airone. Ariel. Atlantic. Aniene. 
Alba. Hrancacelo. ilolto, Bristol, 
cinestar. Cristallo. Delle Masche¬ 
re. Esperia. Jonlo. Imperlale. Leo. 
cine. Veu A'ork. Nlagara, Olim¬ 
pia. Orione. Odesealchl. Principe, 
plalinn. planetario. Puccini. Pa¬ 
lazzo. Rubino. Roma. Reale. Sala 
l'mherlo. Savoia. Sultano. Tusco- 
l.a. Trieste. Ulisse. i:tpiano. A’en- 
lum.) Aprile. TF„-\TRI : Chalet. 
Colle Oppiti. Delle Muse. 

AVVISI SANITARI 


nra 
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CONCLUSA LA CAMPAGNA ACQUISTI GIALLOROSSA? 


La Roma ha acquistato 
Selmosson per 135 milioni 


LE SPOGLIE MORTALI DEL CAMPIONE SEPOLTE AL VERANO 


Un colpo clamoroso ha 
concluso la campagna accpù- 
sti della Roma: nella tarda 
serata di ieri infatti è .-vtaio 
firmato l'accordo per il jias- 
saggio del laziale Selmosson 
nelle file della scpiiidra gi.il- 
lorossii. 

L’accordo, che recti le fir¬ 
me di D’Arcangeli e Gianni 
jier la Roma e di Sihato per 
la Lazio, è stato rtiggiunto 
al termine di ima giornata 
ricca di colili di scena e dì 
« suspence . dtito che Iti inih- 
blicazione intempestiva flel- 
la notizia del probabile ae- 
cpiisto aveva minticcitito di 
mandare a monte le tratta¬ 
tive. 

Infatti come già era siic- 
CC.SSO ranno scor.so con l’In- 
ter, all'inizio delle trtittati- 
ve tra Roma e Ltizio taffi- 
fiate rispettivamente ai con¬ 
siglieri Magalo e Mortili i) 
i rappresentanti della socie¬ 
tà bianco azzurra avi'vano 



n.i 

< III 111 


^ VI 


i 'P' * / 

' / S< * " 

r s. ' * 

*• 'v ^ 





Arile Selmosson 

posto come condizione pre¬ 
cisa per la cessione che non 
trapelassero indiscrezioni til- 
la stampa prima della fir¬ 
ma dell'accordo. 

E CIÒ per evitare che si 
organizzasse una reazione 
dei tifosi laziali contro Iti 
vendita di Selmosson, vendi¬ 
ta d'altronde resa iiecessa- 
lia dalle grosse spese per la 
campagna di r.'ifforztiineiito 
di qiicst'anno (Cei, Fumagal¬ 
li. Prilli, Bizzarri. Del Grat¬ 
ta. Tagnin e Janich sono sta¬ 
li acquistati per una .somma 
complessiva di circa 'Jtltl mi¬ 
lioni L 

Non c mraiicatn iieinmeiio 
chi ha voluto attribuire la 
cessione dì Selmosson ad un 
preciso indirizzo tecnico; 
cioè alla preoccuiiazione di 
Bernardini che il rendimento 
del Tozzi edizione coppa I- 
talia tornasse a calare vici¬ 
no a . Raggio di Luna » con 
il quale Humberto sembra 
vada poco d'accordo. Tale 
preoccupazione però è stata 
smentita da Bernardini il 
quale ha fatto presente elu¬ 
solo ragioni di bilancio han¬ 
no determinato la ces.sione 
di Selmosson. 

Ma torniamo alla cronaca 
ri< Ila cioriinta decisivo di 
trattative. Ieri pomeriggio 
un giornale della sera usci¬ 
va pubblicando la notizia del 
probabile acquisto di Sel- 
mosson da parte della Ro¬ 
ma; immediatamente la se¬ 
de della Lazio veniva tem¬ 
pestata da decine di teli-fo¬ 
nate di tifo.si che protestava¬ 
no richiedendo una confer¬ 
ma del giocatore nelle file i 
bianco azzurre lal punto che 
l'i polizia riteneva necessa¬ 
rio piantonare la sede stes¬ 
sa). Era proprio quello che 
aveva temuto Sihato il qua¬ 
le sembrava apprestarsi a 
tornare sulle sue decisioni: 
contemporaneamente sem¬ 
bra che alla sede della La¬ 
zio sono giunti due telegram¬ 
mi dal Milan e dalla Samp- 
doria con i quali si offriva¬ 
no por Selmosson cifre suiu-- 
riori a quello di cui si era 
parlato nelle trattative con 
la Roma <120 mihoniL 

Pertanto quando ieri alle 
19.30 il C-D. della Roma si 
riuniva come preannunziato 
in viale Tiziano per ratifica¬ 
re l’accordo il presidente 
D'Arcangeli doveva invece 
comunicare che le trattati¬ 
ve erano ancora in alto ma¬ 
re in quanto le richieste del¬ 
la Lazio erano s.alite alla ci¬ 
fra di 13à milioni. I-a seduta 
dunque diveniva lunga e la¬ 
boriosa ma all.-’ fine il so¬ 
spirato • .SI . giungeva nel lo- 
cale ove si trovavano in per¬ 
manenza Mortali e Magalo. 

Quasi contemporaneamen¬ 
te D'Arcangeli e Gianni ap¬ 
ponevano le loro firme alle 
due copie del contratto che 
venivano inviate nella sede 
della Lazio per tr.'.mite di 
Startari il qurile as.si.steva 
alla controfirma di Sihato. 
lasciandogli una copia c ri¬ 
portando l'altra in viale Ti¬ 
ziano. 

Alle 2-3..20 lo - storico - r.n- 
minzio le scarso di preceder.- 
ti il prissaggio di un gioc.i- 
tore tra le due squadre cit¬ 
tadine) veniva dato alla stam¬ 
pa con 11 seguente cornunica- 
to: *■ Tn data IO luglio lil5S 
il ploratore Arnr .^rlmos.son 
è pattato dalla SS Lezio nelle 


Decine di telefonate dei tifosi della Lazio per evitare la 
vendita. Piantonala dalla polizia la sede della società. 
Euforia tra i f/iallorossi che però continuano ad attendere 
il « ref/ista » dell*al tacco 


/ile (Ili 11 /\.S' Rotiki. f.'oii (jiie- 
.^/o iiifiaiiilio è couclnsa l<t 
ciiiniiiiiiiui (ii'f/iii.s-li dclhi Ro¬ 
llili per III stiifporie ‘TiH-Tì'.i -. 
Siill'ultiiiia jiarte del eoiiui- 
iiu'.'ili) p.Ti) sono sorti molti 
liiibhi. in (pianlo pare poco 
prohahile ehe la Roma voglia 
rinnnziiire airaeiiuisto di una 
mezz'ala in grado di fungere 
d;i spai :i al suo cannoniere 
Da Costa 

A ipie.sto propo.silo sarà 
opportuno .iggiimgeie fpial- 
flie cenno .>-ii ■ R-aggio ib Lu¬ 
na Arile Selmos.son è nato 
il 2U marzo liLtl a tìil in 
Svezia, è «ilio in. 1.70. pi .sa 
74 Kg. è spie-ato con due fi¬ 
gli. Il ruolo da lui preferibil¬ 
mente ncoiierto è (piello dì 
mezz'ala, ambide.stro. però 
nel eampionato italiano ha di- 
mo.stralo ili riu.scire più utile 
all'ala s nislrn in (|uanti) la 
sua caratteiììlica peculiare è 
«luella di .stringere ol centro 
ed andare in goal piuttosto 
elle laneinre a rete i eoinpa- 
giii di reixirlo. 

Co.sicchè la Roma verrebbe 
a trovarsi con un altro iio- 
inii-goal ma priva della mez¬ 
z'ala di eo.striizinne l.'i cui 
nece.s.silà era .stala diinn.s‘lrata 
nello scorso campionato Lo 
.sle.s.so Dii.sini che .senibnivo 
felice all'anniinzio deU'ocfiiii- 
.sto di Selmo.s.son ei avivn 
dello che avrebbe voluto an¬ 
che Schiaffino- 

Con gli iiininni ;i dispo.si- 
ziiiiie già ieri .sera Biisim ha 
provato a tr.'ieei.-ire una for¬ 
mazione probabile {ler il prn.s- 
simi) e.-iinpionato, forni,iz.io- 
ne che siamo in grado <li ri¬ 
portare Kccola: Panetti; Losi. 
iGriffitli) Corsini: I)avid, 
(Menegolli). Stiieehi. M.igli; 
Ghiggìa. Pislrin (/.aglio) Da 
C'o.sla. Selmo.s.son. Lojodice. 
Ma t;ile formazione, come ab- 
bi.-uiio dotto, ris<-nte didla 
inaiu’.-inz.-i di im regista •• 
dell'.-ittaeeo (oltre ohe dell'.-i.'-- 
senza di Guarn.icei. divenu¬ 
to ris(*rva della riserv.i. sia 
eonu» iiK'diano che come ni(*z.- 
z'ala). 

Se Invece anda.s.s<>ro in 
porto le trattative per Sehi.-if- 
iimi la prima liiK'a della Ro¬ 
ma fiotrebbe e.ssere la se¬ 
guente; Ghiggia. Pi.slrin. I).i 
Costa. SeliiaffiiKi e .Se Imos- 
.son. Il elio IKTÒ implielie- 
rebbe il sacrificio di Loj(idic(' 
(per il quale Viani sarelibe 
ben fel.ee di dare in cambio 
Seliiaffiiio ed anche un eon- 
gnio nniiK'rn di milioni> 

Per <|ue.sto se si riconosce¬ 
va il v;ilore di Selnios.son e 
l'eccczionalit.à del •• colpo 
della Rom.-i. pure già ieri 
.sera tra qualche tecnico e i 
gioriuili.sti non regnava il 
magginre accorilo circa l'uti¬ 
lità deirac(|Ui.sta del giocn- 
torc .sle.s.Mi. In genere si pre¬ 
ferivo infatti un allela ni:iga- 


ri p.ù on/iano come Scliiaf 
fino che perii fo.s.'o in grado 
di a.^.iiilveiv al compito di 
regi.sla ■■ senza creare altri 
problemi nella prima linea. 

Ne.s.sun dubliio regnava in¬ 
vece circa la serietà profes¬ 
sionale d: Selmo.'-son «■ la 
possibilità di im inpido .suo 
ainbient.iniento nella Roma- 
Nordhal infatti ei ha fatto 
notare che Arne è un .suo 
gronde amico e che nella Ro¬ 
ma troverà giocatori coiin* 
.Magli e .Meni'gott: du- giti ha 
■•ivutii a fianco neirud ne-e 
11 •• iiompiere nppar.v.i leli- 
ce (‘ ci ha riveliilo che Sel- 
in(i.=.son (allualmenle in Sve- 
zin intento a godersi le meri¬ 


tate vacanze) .‘aiirà la not ■ 
/.i l propi IO per .suo tramite. 
Nordahl infatti ha telefon.'i- 
to ieri .s-era .ste-sa un .servi¬ 
zio giornalistico al (iliatidla- 
no svedese per il ((uale la¬ 
vora. 

Piò difficile nveci' eono- 
.scere le reazioni ufficiali del 
la ì/izio (di ((nelle dei tifo.'-i 
laziali già abbiamo detto» La 
.società liianco-a/./iiriii ha 
eomunicato la ce.s.-^ione del 
.suo attaccante con il seguen¬ 
te comunicato. 

- /.Il Giiiiitii HiccutiVd dcl- 
lii SS f-iicio. presa m esame 
la rieliiesta ammutita dulia 
A. S. Roma per t'aetpiisro 
(lei ipoeatore Ariie Selmos¬ 


son, ha deciso, per varie 
considerazioni di aderire al¬ 
la cessione. La S.S Lazio si 
riserva di esaminare la pos¬ 
sibilità di un ttlteriore po¬ 
tenziamento delta sgnadra - 
Come SI vede duncpie Si- 
1 ato .semina .ntcn/.ionato a 
tennare .sulla .sua deci.iione di 
considerare ch' 0 .->a la campa- 
gn--i acqui.s'i, (ler compensare 
( tifo-i del .'•acrificiii ib Sel- 
ino.s,.on K non e minoliabile 
elle la f.azio riescii ad nc ■ 
l•<lI>.-lrIars: ; .-ervizi del cen- 
, iromed.-iiio de!l‘A;alanta »" 
j della n z oirile -.vede-.se Ou- 
I ->l; v\won_ a quanto -i diceva 
j lei. .seia. Ma .staremo a vede 
le- .se .^on ro.se fiorir,inno Iài 
unien eo-a lerPi e che la no¬ 
tizia del i)a.s.sagj;ii) di .Selline- 
'^oti dalbi Li/o alla Roma 
non mant-berà di provocale 
di-cu.s.-,iiim e polem i in* elle 
(iroliabilinente finn anno (lei 
co.stitmre un nuovo motivo d 
;nteres.sc per il derby - 



TOUR DE ERAIVCE: 


OLT ¥.<i]> 7 nrAnro 

Fav0ro secondo a Tolosa (dietro Darriejade) 
aumenta di 30 " il vantaggio su Geminiani 


(Dal nostro inviato speciale) 

TtiHLOlISK. t(» - Siili) 

.stato .'effetto del pruno sole, 
sarà che (/li nuiiuni eomiii- 
ciiiiio ad accnsare In /iilirn, 
sarà che dopo i Pirenei sono 
in proli ni in in II il Mont Ven- 
tonx e le Alpi Sarà ehi.isà 
che cosa. Il fatto è (inesto: 
che hi corsa da l.uchun a 
7'iiln.sa è stata lenta e fiac¬ 
ca. ha deluso; gli - assi - non 
hanno lottato. SnIl'Arc.s e sul 
Purtet d’Aspet è saltato fuori 
il solito fluii II ni (HI (e.s che fa 
razzia di traguardi di mott- 
titgnii, e il salito (lutti lo ha 
inicdiiifo, tua senza serie m- 
tetizioni. Gli altii si sono te¬ 
nuti a distiiiizii. fi lunga, Ititi- 
ghissima era poi la striala in 
dtseesa e sul pnnii». dove si è 
passeggiato o gnast 

Si capisce che Parerò ha 
ben tenuto, che ha annullato 
con .siciirczzii o con inni cer¬ 
ili spavalderia i pochi attaeehi 
che l‘hanno hersagliato In¬ 
fine, sulla pista di f’iiln.su, 
l'nonin cc.tiilo di (liiillo .si è 
fatto vedere, c conte.' l.a vo¬ 
lata l'ha vinili Darngade. all¬ 
eile perchè Anguetil lo ha ben 
eondotto prttna e ben spalleg¬ 
giato poi. Pavera è. eointtti- 
gne. riuscito ii coiKiiiistare la 
piazza bnotta, e con essa i .VI 
s.'conili di iilibnonn che gli 
permetloiin di rafforzare la 
propria posizione di - lea¬ 
der Parerò ha fallo tutto 
da solo. E' entralo in pista 
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■ filo altiiiietrico della tappa odierna, la Tolosa-Bezlers 


(^) li 0 ^ 


L’ORDINE DI ARRIVOjlctasSlflCA GENERALE 


I) II.XItitlO.XIIF in ore 4.10' 
r 11" Inin l'.-ililiiiiiiin l.39-H"l; 
J) FAVKItO (II.) In 1.10-41" 
(riin r.-i II II II II II II i.Krir'i; .ii 
l’\l)OX-\N Ill.i; II ll.tiivin 
(Kr.l; :>l I’. Van Ksl lOI - 

l.liss.l; 61 NI.NIIN'I III.); 7» 
Criiiissaid (Kr.l; 8l Ilrlgerglir 
(l’.N.K.I; 91 «py (('.tVI.I; 101 

.\Mi|iirlll (t'r.l. Seciiiinii .illri Z8 
riirrittiiri. irn i liliali: IZ) i*l.iii- 
rknrrl (llrl.l; 191 llutrll.i I.Sp.l; 
231 liiilirl i|-r.): Z8) ,\(lrL-trns- 
srns (Ile,); 3ll fl.-iill (Ol.-t.iiss.I; 
3)1 Itraiikarl (Uri.); 37) iìrmi- 
tiLinl IC.M.I; 48) IIRI.NIOI.I 
(It.l. tulli in I.l0‘||--. seguono 
.(■iriirj: 39» Ilorxrnarrs (llrl.l 
in I irvJ--; II» r;VT.\l..\N« 
(II.) in l..3I-|2--; I9t r\ pri|iio 
In !1.05-26--; M.-»Iir. II.XFFI. IIOT- 
TF.(-('|II.X. I» XI.I.-.XO.XT.X. FF.Il- 
I.F.NCIII, N XSt-IMHENi;. IMN- 
T.xnv.l.I.I ni altri. 


li fi. P. fiem montagna 


Il llahainunli's (Spi punii 3.>: 
2> «aul (Ol-t.nss) ZI: 3» llamrn 
(01-1.iiss* II; I» Robinson (In- 
irrnarinnalrl IO; 5) lirrgaiid 
(Fri 9; 6» llobri (Fr> 8; 7> ex 
aniiin con punii 7: ilrankarl 
(Urli r FrrIrnshI sii); IO) rx 
aniun con punii 6: Antinrlll 
(Fr» r X'iasrn (Uri), 


1) FAVKU» (II) II» B9.08’4I”; 
ZI Crniiiiipiii ((• - SI) a .37"; 
3» itaiiilii (Fr) « yw: Il C. 
IlesfnrI lllrll a ,3» Plan- 

«-karr( (Uri) a S'.):-; 61 An- 
i|iirlt| (Fri a 916"; 71 liulrila 
(Spi a I0'I7"; 8l Cani (OI-l.iiss) 
.1 lo'll"; 91 Kuliinsun (Inler) 
.1 Iroi"; IO) lliilirl (Fr.nirln) 
a ini"; II) Ilrankarl (Uri) .-i 
irSS"; 12) .Xilriariissriis (Uri) 
in eo.ZrZI”; 13» NF.NCINI (IO 
in 69.22-12": 11) D.irrigadr (Fr) 
In 69.22-.»l", Segiiuiiii; IO) X'oor- 
llng (Olanda - l.uss.) 69.3rir-; 
20 » x'ouriing (di-i.iiss) eoirzi". 
381 l’XIMlX'.XN (II) in 69,.3TI0"; 
In» C.XTXl.XNO (II) 69..3r47-; 
181 lIKKSIOI.I (1(1 70.01-41": 

-SO» FFKI.FN(;iil (II) 70.0J-I4"; 

60) XASrlMIlKNF. (Il) 70.16-2-; 

61) IIOTTFrrillX (II) 70.I6-23-: 
62» llXFFl (1(1 il» «rr 70.17'('8"; 
6.S» II.XM.'.XO XT X (II» 70 20'|2--; 
69» PINT XRFl.l.l (IO 70 22'11". 

La classifica a squadre 

I» Franria in nrr ZlìJ.iJ'Z.I"; 
2» llrlglii in orr 207..'J'02--; 
3» Frntrr - Midi in 208.n’25--; 
I) Olanda-I.ussrmhiirco tn orr 
208.18-17-; -S) IT.XI.IX (Fasrro. 
Nrnrlnl. Padosan) In zos.irie': 
6» Inlrrnarinnalr in ZOS.II'ZO"; 
7» Spagna In firr 2i»8.5ror'; 
8) Paris Nord Kst in ZOS.Z.Vir-; 


sulla ruota di Anguetil. ed è 
finito nella seia di Uarriga- 
de, il vincitore. 

Dojio 1(1 i;olul(i. Piidonun Ini 
avuto un., aniiclievolc batti¬ 
becco con Pavera. Clli Ita 
riniproverato che doveva for¬ 
zare di più. favero lo ha 
guardato di traverso, e pare¬ 
va che gli volesse rispondere 
che, SI, lui è (ili uomo veloce, 
Durripude, però, e un )>rmci- 
)»(• detto sprint. E Parerò si 
d.ehiararii più che contento 

,\el gruppo che ha fatto la 
voluta sulla pista di Tolosa 
cera anche Meiiciiii. Il qnulc, 
iVcnciiM. è stato lieto di dir¬ 
ei che oggi ha potuto man¬ 
giare gnalcosa anche in cor¬ 
sa, e clic lo stomaco non gli 
SI è ribellato. E col gruppo è 
giunto Hreuioli (Iti altri (Cla- 
tnlano, linffi, Uotteccliia, Dat- 
l'.-lgata. PcrU’ughi, èfaseimbe- 
iie e Piiitarelli) hanno ceduto 
in miinierii nettii, grave Co¬ 
me ha fatto, del re.slo, (Irae- 
zgk. e come ha fatto Mahè 
clic Ihdot aveva nominato 
- capitano di ricambio .\ieii- 
temenn.' 

(Iraezgk c Malie precipita¬ 
no dai primi posti lìrlla clas¬ 
sifica. Sono, cosi finite le loro 
illusioni c (incile dei tanti 
che già li lirerano dichiara¬ 
ti campioni. Ciò. à arcadiitn. 
ripelu. (lupo mia cor.su clic 
non ha fatto certo fuoco r 
fiamme. 

Oggi sono dnnqnv crollati 
.'Ii!ll*' r (Iraczi/k Otiili ,si .sn- 
nn urrc.si Parre. ftaroae e 
.'Mallcjac Oggi Vari Dea florg 
è finito in un burrone. Che 
cosa è iircudi.-ii»'.' .Sono le dro¬ 
ghe elle cominciano a dire la 
loro. .Sino a I.iichon gli no¬ 
mini del - Tour - ilei ’li.S han¬ 
no camminalo all'ombra del¬ 
le nubi, del vento fresco, sot¬ 
to l'aerina; hanno potuto per¬ 
ciò ingoiare il fuoco delle 
• homi» - ' senza .sopportare 
danni .'fu al primo ciildo. ad- 
tlio.' ì più deboli, giielli che 
più s; .sono punti te carni e 
le rene con gli aolit delle si- 


disianza di km. 170. tanfi cor¬ 
ridori, più della metà, hanno 
perduto quasi un <inarto 
(l'ora, qiiust mezz'ora. Ria ino 
giunti nel midi della Fran¬ 
cia, c per iiiialche giorno ci 
resteremo. Se il caldo e il so¬ 
le SI irrobustiranno ancora, 
tante parole scritte; lami prn- 
nosttcì pensati verranno di¬ 
strutti: dal fuoco, dal caldo e 
da! sole, appunto. E tutto 
.surd da rifare 

Ora. Binda, ha l'aria del 
geuera'e che ha vinto una 
difficile biitliiplid, nuche se 
sii che non si è trattato di 
Ulta battaglia decisiva Binda 
è soddisfatto, felice c com¬ 
mosso. 

Ed è polemico. 

In cuor suo commiscra i 
tanti che lo hanno enticato, 
che flit hanno dato hi puten¬ 
te dei buono a nulla. 

- Volevano le vittorie di 
tappa '/.. Baffi ha vinto a 
Rogali e Badorau a fìor- 
deaii.v 


• Volevano la niuf/lia (pol¬ 
la?... Parerò ha couguistiito 
la mug’.ia fpallu.’ » 

- .Sagessero aspettare un 
po'... 

Come per incunio le - mos¬ 
se ^ sbagliale di Binda sono 
diventale azioni di alta tecni¬ 
ca cirli.sitcu. /.e parole acide, 
ratti re e maligne .si sono tra¬ 
sformate in parole di zuc¬ 
chero e miele. 

Suvvia, chi CI pensava a 
Favero'.' Il corridore del- 
1’' Atala - i.on può essere di¬ 
ventato. di colpo, un cam¬ 
pione di clas.se eccelsa. 

Il fatto e che Binila ha sa¬ 
puto approfittare dello scar¬ 
so marcamento cui Pavera è 
stato sottoposto iie'.ln prima 
parte della gara, per fare di 
hit un uomo (Il punta, un 
- copituiio - (fi ricambio 

Manco Binda si fa iilusinni 
su Parerò: dice, p • rò. che 
l'atleta è sano e forte, che .sa 
soffrire, che può re.sistere 
.•Indie •! rrgnliimeuto del 


LE DECISI ONI DEL C.D. D ELLA LEGA 

il i:ampionalfi di calcio 
iniziorà il 21 setlombre 

li 7 e il 14 quarti c semifinali della 
Coppa Italia, il primo ottobre la finale 


m.fii UII f Olir - I, . .T.wim - .MU.A.NO, IO. — Il canipiu- 

no cumrnimilo al! ombra del- ,,| ralcii. della staginiir 

le nubi, del vento fresco, sol- I938--.39 ,a\ r.) inizio il 21 sri- 

ro l'acijua; hanno potuto per- lenibrr. l.o iia derLso il ron¬ 
dò ingoiare il fuoco delle sigilo ilirrtlivo drila I.rga na- 

• bomb - ' senza sopportare zlonalr nrl otrso della sua 

danni .Ma ai pruno caldo, ad- rlnnitinr oriirma. 
dio! 1 più deboli, giielli che R prograniina dell.a se.st.i 
j p:.à s; .sono punti le carni e i g.orn.ti.i tSerz.i d; ritorno» 
le rene con gli aulii delle .si- j dc/.a f i.sc (•l;n;;nator..3 della 
1 ruiglie hanno ceduto. .-Ibbra- ( C«'pp.i It.il:;» IP.78 ò st.ito cosi 


I ino v.sto degli atleti con fac¬ 
ce d.j p.zUore d; morte, con 
gli occhi spenti c ini-'ttati di 
sangue, che di umano aveva¬ 
no poro e niente. .Ma voi ste.s- 
si. amici cari, potete unma- 
omare: in una tapp.z con due 
sai.re non facili, con tante 
d’sce.se e tant.z pianura, di¬ 
sputata sul tranquillo ritmo 
dei .l/.tì/J l'ora, c suda corta 


confcnn.ito- s.-.bato 12 bigi:.». 
ft-rnne Como-IlltemnZ.o- 

iròe (oro 2l..'t0*; (Itronc fi: 
L.-.z.o-Honia t»»rt» 2l.à0). Do- 
nit'me.i luglio, (lirone .*1; 
Tor.no-.liivcnliis (oro IS». 
Biclle.sc-I’ro Veu'eli, (ore 
l.t.bà; (firone B: S.anipdor.a- 
(rcnova (ore I7.4.al: Vigeva- 
no-.-Xb'Ss (ore Ifi.lò). 

(f ron*- /) l’.adov.i-Bresc .1 


(ore IR»; Vene/.:.-ros.-. 
I toro IR». (liTOiie E: l'd.m.sc- 
I Tr.cst II,, (ore 1;S d> confer¬ 
mare*. S.trom R-.M.irzoito 
(ore t7.;(()». (; roc- P /.e;).*. 
M-Bologii'i (ore IR.I.'’»: Keg- 
g.an.-i-Si».i; (.«re 21.Ri»». (1. re¬ 
ne (1: C.irbos.’rd.ì-S.en.--. (ore 
IR. da c.ìufeni) .r»-). tlirone 
II: l’aleniii'-N.ipol (ore IR’ 
11 Consiglio DireiTixi» h.» 
sindiato p»)! diwrs»* prop.»- 


ste per i. 


-»rn:n!,: d**!!-* Coi»- 


SPORT - FLA^iH - SPOItT - 


Boxe: il cubano Valdes batte Carter per k.o. 


Tulli gli inroniri di pallanuo¬ 
to di srrir .X r II. dispulali nri 
giorni ,3-6 luglio, sono stali 
omologali. 

Prr «iiianto riguarda I pro\- 
xrdimrnli disciplinari soms sta¬ 
te miillalr di SOM il I.rriri 
Sport r la R.N. Camogli r rii 
!.. 7.0<M la Nicola Mameli di 
X'ollri. F.' stato squalttiralo In¬ 
fine. prr due ginmair di ram- 
plonalo. il gloraiorr MarroliiUi 
drII'.X.S. Roma. 




NFXV YORK. IO. — Unrantr ropri di rannliaggio che ii me¬ 
lina riunione piigilistira s\ol- sr prossimo avranno lungo a 

tasi a Spokanr (Washington) Poznan. in Polonia. I campioni 

il medio-leggero Nino X'aldrs europei dell'olio della Aiolo 

(Cuba) ha halliito al nono Curri partono nuovamente eoi 

round jyrr k.o. il pugile amrri- favore del pronostico anche In 

can<’ llarold Carter. questa riunione. Nel singolo i 

Carter e II numero cinque. colori Kaliant saranno difesi 

seeondo la riassifira della da Stefano Martlnoli. I.'llalia i 

ANIIX. fra I pretenHenfl si f»- ssr* soehr presente nc! .!.■. 1 

loto mondiale della ratrgoria. con. *” ! 

. • « • • • I 

XMIICRGO. IP. — Il rapitano Tutti gli incontri di pallaniio- 
eileno Xranda su Paramelo ha •'* di serie .X e II. disputali nei 

vinto l'odierna gara del Con- giorni ,3-6 luglio, sono stali 

corso ippico internarionale di omologati. 

.Xmhurgo, che ha avuto inlrio Per quanto riguarda I prov¬ 
ini. Il rapitano .Xranda ha xedimrnll disriplinari sono sla- 

eompinto il percorso con II **’ mnllale di I„ 5 PM il I.rriri 

osiaeoli In IP3.3 secondi. Il so- Sport e la R.N. Camogli e rii 

vielleo Xuril Xndreev sn Isiok 7.«<>P la Nicola Mameli di 

si F riassifirato seeondo con 1P8 VoUrl. F.' stato squalificalo In- 
sccondl. fine, per due giornale di eam- 

• * s plonalo. il giocatore MarcoliiUi 

Qiiir-sin 11 programma parala- -'-S. Roma. 

le della riiintonr rii pugilato --- • --—■ | 

»or«'\iaiTcor"\x'rigM-Gr'?hanI Coìào: il Mìlaii è partito per la tournée in Sud America 

( IO riprese). Ilorrano^ idal (IC MII. XNO. IO. — Iji squadra del Milan. arrnmpagnata dal- 
riprey». Bacches^l-noni.^oii- l'avv. Radice, dall'ailenaforr Honirroni. (la un medico e d.vl 

. riprese». Polidort-Kliy massaggialorr. e partit.x poro dopo le IJ daH'aeroporto della 

'*1*1*' 1? rlpysr». Sono In fase di Malpensa. per Monlevideo dove. *osierr.X una serie di partile, 

allestimento altri due inroniri. Della romitix-a rosso-nera fanno parte I seguenti gioratori: 

• • • Buffon. Soldan. Matdinl. ZagallL Zannier. Radice. Fnnl.ina. 

I.l’CF.RNA, lo, — Canottieri Bergamaschi, Mariani. Galli. Ferrarin e Danova. Non 0 partito 

di 13 nazioni sahain partecipe* l'attaccante Baccl infortunalo, e il terzino Brraldo, che non 

ranno all'annuale riunione re- gr.idlsre I viaggi aerei. 



p.» IfTÌ;.3 I:*.’:* ..I!.» 

lilit* t*h»* .»* })r ine J-ivr- 

n f. m !i i:>>r »■ - :;i> z,.»- 

nt*ll»' donivn.i-be dei 
:tl nzosto, 7 f 14 settembre. 
Coiiten»pi)r,»n<-*..nientt'‘. ’I 7 e 
.1 14 'Ottcnibre. s; svoIì:o- 

ranno rspetl v."tmt'nt(' ; qiiar- 
d; finr.'.e e le .seni.fin.-’!; 
Ci’pp.i It.il a l'.L'-R .^e- 
eondo i se^iien:; .-tecepp .-i- 
riìcnti derisi d.il soriesc.i» 
Vincente Girone B ct»n;r»3 
vincente Girone .A: Vincente 
(iirone li contro vincente Gi¬ 
rone E; Vini'ente Girotte G 
eonlro vincente Girone D. 
Vincente Girone F contr»’ 
vincente Girone C 

I-a fin.ile dell.i Copp.x It.x- 
IiA verr.à giocntn nierc.’b'dì 
r ottobre o, .se iin.i tin.3 delle 
.squadre finahste s.ar.’' imp,*- 
cn.ata in tomeiv i»ft e.-.t,-. a 
ear.ittere intem.az:t’r>.ai*-*. na'r- 
Ciìledi 24 settembre. 


ne (8 riprese). t*nlidnTÌ-Hlng 
Joe (8 riprese». Sono In fase di 
allestimento alni due inroniri. 


I.rCF.RNA, lo, — Canottieri 
di 13 nazioni sahain partecipe¬ 
ranno airannnair riunione re- 
mirra internarionale di t.iicer- 
na preludio al campionati eu¬ 


drl mete 


_^____ I MII.XNO, 10. — lo» segreteria 

n U'i ' ■ . - - e * a . del Milan ha oggi recisamente 

Milan c partito per la tournee in Sud Amenca smentito la notula da san 

Paolo, secondo la quale tra il 

I.XNO. IO. — Iji squadra del Milan. arrnmpagnata dal- hrasiltann Al.irrnla e la sorlet.X 
Radice, dall'allenatore Honirzoni. da un medico e d.vl rossonrra non sarebbe ancora 

ggiainrr. e partit.x poco dopo le 13 daH'aeroporto della stalo raggiunto l'accordo circa 
usa. per Monlevidco dove. »osirrr.X una serie di partile. la cifra di ingaggio, 
la romitix-a rosso-nera fanno parte i seguenti giocatori: « Siami» d'arrordn anrhr nel 

n. Soldan. Matdinl. Zagalli. Zannier. Radice. Fontana. minimi drflagll — 0 stato ag- 
masrhi, Mariani. Galli. Ferrarin e Danova. Non 0 parUto ginnin — e Mazzola ha conlc»- 
’cante Barri infortunalo, e il terzino Brraldo, che non maio proprio pochi giorni fa 

re I viaggi aerei. U suo arrivo a Milano per il 

ritorno della squadra rosso-nera è prr* isto per la fine i IS agosto». Nella foto- M.XZ- 


ZOLA. 




Torino - Jnxentns 

1 X 2 

1 Biellese-Pro Y'ercelli 

1 X 

Vigcvano-.AIessandria 


Sampdnria - Geno,x 

1 X 2 

Padova - Breseia 

1 

Venezia - l.anerovsi 

\ 2 

Udinese • Triestina 

1 

SaromRav.-Marzotto 

I X 

Bologna-Zenilh ^lod. 

I 

Reggiana - Spai 

X 2 

Carhovarda . Siena 

1 

Fiorentina - Prato 

N.Y'. 

Palermo - Napoli 

I 

R.N.Camogli-R.N.Nap. 

1 

P.xrt’.t.x d: risma- 


R.N.PÌorenl la-C.Napoli 

1 X 


- Tour - del '.tS. clic era .stato 
ni(’.s-s-(> .s'niin accu.ui p r la sto¬ 
rta degli abbuoni, e dirennio 
unprorrisinnente ! n te rc.s.sii li¬ 
te: anzi, giusto 

Quando, per colpa del- 
l’abbnuno. Parerò falli .a 
coiir/iitsta (Iella nia()!ia fiiiil- 
lii a .S'I Siiza.re. la critica fu 
severa, violenta: nia a Lii- 
clioii si è cambiato di metro 

di (ono; l'abbuono Ini per¬ 
messo ad un nomo della pat¬ 
tuglili bianco, rosso e verde 
di primeggiare ancora in nini 
elas-.d/iea del - Tour - Ed 
erano se: anni che ciò piu 
non accadeva.' 

in questo - Tour • Pavera 
dimostra di possedere doti di 
potenza e di agilità insosprt- 
tatr. E fempp.stieo appare. 

La direzione di Binda lo 
ninta: Binda lo sprona. Noi ci 
angariamo che pavera riesca 
a rimanere su la cresta del¬ 
l'onda a lungo, e perciò con¬ 
tiamo .so/irattutto sul .suo co¬ 
raggio 

Intanto dobbiamo preoccu¬ 
parci per iVe/irini che a Lu- 
chon. c'è. romunque. giunto 
con la pattuglia degli • assi -: 
ma ipiaiita fatica ha fatto e 
quanto ha solferini 

Il fegato di ò’cncini (' mala¬ 
to: SI capisce che ora il ca¬ 
pitano appare comi’ un con¬ 
dannato. 

Eli è un i-i'ro peccato per¬ 
che gli - assi - (h'I - Tour- 
del 'éS non sembrano proprio 
di valore eccezionale 

L’.Aubisrpie. l'.-ìspni. il Peu- 
ressourde ci hanno mostrato 
soltanto uno splendido Bafia- 
hiontrs (Ili atri -- Cani, 
ifiibet. .■XìKiuet’l. Brankart — 
hanno irepcstato tanto che 
(Irminiani non ha perdalo 
di un minuto che è uno il 
proprio vantaggio 

Co.si, ogni giorno che pa.s- 
sa. .sempre ih p.ù. * Raph » 
consol’da la pa.sizmnc. .'fa si 
})■ lisa che sul .'font l'cnioux 
cominceranno i suoi guai, e 
.-he sulle rllpi la musica non 
■!ur('i p’ù lieta per Fui. .An- 
eoni un po' di pazienza, e 
sapremo L'immediato avve¬ 
nire sorride a (IrniiJiiani, che 
pare contento di aver ceduto 
iu maglia gialla. l'-'r Parerò, 
invece, la maglia gial'.a è la 
felicità. Quando rime lan¬ 
ciala la cor.ta (fi Ofjp’, Eovero 
si porta in testa al gruppo, e 
par che voglia dire agli av¬ 
versari che dorranno sudare, 
sudare, ancora snd.ire, per 
Inghergh la - niait!:!! -. 

La corsa di oggi va d.i I.u- 
chon fi Tolosa, n una me- 
rarigho.sa (jiornata l/ar:a è 
legg-ra, azzurra, e -I sole è 
tiepido La corsa virte e si 
trova subito a tu per tu con 
la montagna, che oggi appare 
va d.z tì: luci e accesa <Ìi co¬ 
lon Scatta Schimtz e Xa- 
srimbene lo ferma Po: il 
gruppo SI spezza al passaga o 
a livello di Cierp Fugge Pa¬ 
vera e fuage Xcncini; fug- 
aono con Pintarelh. J.uyten. 
Frrlenghi. .Adrìaens.sen. Xa- 
scimbcne. Dall'.Agata. Van 
Clcnmaden. Busto. Bran¬ 
kart. Chait.ssebel. Stablinski, 
Suarez. Beraaud. Galdeano. 
P—var. Catalano. Pedoran. 
Walkniviak e Bourles Gli 

- .tss; - fono stati prr.ci in con- 
tropie.le 

Ma Tt'azionc è decisa, e 
hi: .cucccs.so. Sulle r.tmpe del- 
.".Are.s il .solito colpo: Baha- 
montes se ne va. solo Sul tra¬ 
guardo di quota 976 il suo 
r.intagaio è di 35" su G.zul 
che tira la (ila del gruppo, 
dal quale n-'l'.a discesa scap- 
.nim» Aut/'iei,-.'. Furerò. Ptiao- 
-.:n e Vocrtir.g L'.z to ritmo 
,fe!''-'iscO’i;77i.'r.’o iinnuiìa ’.'ai- 
t.icco. e provoca 'in.i gr.'.er 
disgrazia: Van Den Bo'oh 
ca.fe r si rorina 

E Bal'.amon'fs s.-tvp-e so¬ 
lo va' 

Sulle r.-.mpe del Portet 
d'.-\sp.'t. Bahamontes resiste 
aHa caccia di Geni che. d: 
forca, lascia la compagnia 
Sul traguardo di quota 1069. 
Galli è in ritardo di 44" su 
Bahamontes II gruppo, ti¬ 
rato da Dotto, passa r35" do¬ 
po. F. Xe icini sul gruppo ha 
un ritardo di 20". Sul Portet 
d'.Aspet CI sa'iita De Bnip- 
nc. in vacanza a St. Girons. 

La discesa è terribile. E 
Bahamontes oggi non rischio 
perciò ò preso da Cani c dal 
gruppo, dove presto toma eli¬ 
che Xenrini. Diamo così l'ad¬ 
dio at Pircnn. Sul p;.:no la 


corsa si infiacchisce e tor¬ 
niamo alla noia del tran-tran. 
Porr, Barone e Ma’Ic.uic sono 
colli !■ .SI ritirano 11 pa.i.so un 
;»o’ il sveltisce al posUi-n- 
lorn'iiii'iito di Mas d'.ìzil: 
lenta di fuggire Adriacn.ssrn, 
nni /ironia è In rincorsa di 
Parerò La radio di bordo 
CI dà. intanto. no'izie di 
Gritezgk »• Mahè: sono rinia.sti 
staccati sul Port-g d'.Aspet. e 
ora sono m tirare Titanio, in 
eris-i .Anche Be.fft. Bottccchia, 
Ciitala’io. Dal.'.Agata. Perieli- 
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Vilo Favero 

ghi. Xcscimbene c Pintarel- 
li non ne.figano in buone 
acque. Xe'.'e p.an-' dcll'.Arie- 
pc il - Ton~ - del ,s‘-*,!c 
cantare le cical-'. è il pr;v’0 
caldo, c Tfi subito effetto su¬ 
gli aticti. 

.Anch»' il finale 7' lento, 
noioso (}:i.'.ndo orma: i'. tra¬ 
guardo e :n vista. Gag cerca 
di risorcere di forza la cor¬ 
sa: non ci riesce, perchè F.t- 
i-.-ro subirò i'irr.palhna Ed 
è l.z volata, la grossa volata 
sulla bella n s'a d: ccrn.-nto 
d Tn'oi- 

£■ m.: ,-ol.::.t enfisiasrian- 
E; c.:p.,sce thè Anquctil 
•! !3.,(0C(» di Darr.gade; 
entra — cioè — per primo. 
e,1 è s-'guito d.i Earero. Pa- 
doran e ah altri .Anqueti' 
tira la fila per q-,tutto 
un giro: pò-, r.z’.’.cnta. c dal¬ 
la sesta pos-zior.e avanza 
Darr.gade. E' relocissimo. e 
non c'»'- mente da far.-. Affi 
5'4irr^o non 

Jo sforzo e s: piazza, a due 
lunghezze Guad.zana così .zo" 
di abbuono, e porta a 57 se¬ 
condi il p-opr;o rantaag.o 
nei fi cI.T'-s 'ica aen 'rale Xei- 
ìa scia d: F.-.rero finisce Pa- 
dovan. 

E domani, con una corsa 
pifittfi, andremo a Béziers 
dove giunge il caldo del Mc- 
di'err'-ncc.. Aneli, domcni ; 
r.iecntori d* tappe si daran¬ 
no da (are 

ATTILIO r.YYIORlANO 


HoiiKi ha porto ieri il 
suo iiltinio saluto alle 
.-.poplie mortali di Liiitti 
Musso, il campione perito 
cosi trapicamente sulla 
pista di Heims. 

Quando la salma, termi- 
nato il rito funebre, e sta¬ 
ta trasportata fuori d.illa 
cliiesa di San Camillo, la 
pio^jsia cadeva battente, 
ci(> nonost;inte una nu¬ 
merosa folla ha .«oftuito il 
(-arro funebre. Dietro la 
bara, confusi tra i fami- 
Lari del campione scom¬ 
parso e fra la massa ano¬ 
nima de.itli sportivi roma¬ 
ni er.uu) Tariiff;. Bracco. 
Honnicr, M:uia Teic-sa De 
l'il:i)p;.s. X'iHoresi. De S.m- 
tis. Rossi ed il camp:one 
del mondo .Juan .Manuel 
r.iimio. 

La salma era stata poi- 
tata in cbie.sa poco prima 
delle ore 10. La cerimo¬ 
nia c .stata breve e solen¬ 
ne e ad e.ssa hanno pre¬ 
senziato tutti i familiari; 
la mamma, siijnora Puma, 
i fratelli, la .sorella, i eon- 
f/iunti più stretti, la fi/tlia 
Lucictta cd il figlio Giu¬ 
seppe venuto a Roma con 
la madre che viveva sc?- 
parnta da Luigi. Commo¬ 
vente e stato rincontro 
fra Lucictta e la madre. 

4 Gepp.'i » come Luigi 
chiamava affettuosamen¬ 
te suo figlio, c stato per 
tutta la durata della fun¬ 
zione con il casco di suo 
padre nelle mani e t»'»' 

10 ha lasciato che quando 

11 feretro c .stato posto 
.sul carro funebre. 

In rappresentanza del 
governo era il sottogreta- 
rin alla presidenza del 
Consiglio on. De .Meo. 
mentre a rapprc.sentare il 
comune di Roma era lo 
stesso presidente deU'Au- 
lomobil Club di Roma 
SCI). Canaletti - Gaudenti. 
Erano inoltre presenti il 
presidente del CONI avv. 
Onesti ed il principe Ca¬ 
racciolo presidente del- 
r.'\CI. Numerose le coro¬ 
ne fra le quali spiccavano 
quelle inviate da Manuel 
Fangio e dalla signora 
Castcllotti, madre di Eu¬ 
genio. 

.•\i piedi della bara era¬ 
no .solo due grandi maz¬ 
zi di fiori con su scritto 
* Lucictta se* Ceppa >. 
i due figroli. Numerose 
altre corone erano state 
raccolte su quattro gran¬ 
di autocarri del Comune. 

Il corteo funebre si è 
mo.sso attraversando il 
centro cittadino fra due 
ali di folla silenziosa e 
rommo.ssa. Malgrado la 
fìtta pioggia centinaia e 
centinaia di sportivi han¬ 
no voluto testimoniare an¬ 
cora una volta il loro af¬ 
fetto al * campione .gen¬ 
tile* come er.T chiamato 
effctt’.tosamente L u i g : 
Mii.':so. Per via Salandra. 
via Pastrengo, via Cer- 
n.-iia. il corteo ha mg- 
giunto piazz.a della Re¬ 
pubblica dove il sen. Ca¬ 
naletti ed il principe Ca¬ 
racciolo hanno pronun¬ 
ciato parole di saluto. 

P(^:. seguito in forma 
privat.i d.ai familiari, il fe¬ 
retro e <tnto avviato ver.'O 
;1 Cimitero del Verano 
d(’vc l.T salma c stata tii- 
miilat.T nella tomba di 
f.imiglia. 

Nella foto: il rortrn fnnehre 
mentre tran<ìta per via Pa¬ 
strengo 

Cinquecenfc proposte 
di msfrimofìio per Pelè 

RIO UK JANEIRO. ;o ('..n. 
liTiii.ir.,» I f» *T»*gci.-,ni»':'i'i in 
:<* d»'i c,»lfi..tori bn'=!li. 3 ni. re- 
(«nti \jnrjl»->ri »n S\,'zi.» del ti- 
t.’l,' (li C'.tnipi.'ni d.'l Mordo 
N» I r,ir*=o di m.’nlfe*'!.»- 

rii r.o p-col.»re <vtlt,,t| ieri n-’t- 
tf .-.Ilo Si.-.d:-* di Rio, | 22 gio- 
»' .ti'Ti h »r,no imprcc.'o le ini- 
pronti* dillo rr.ìni o doi piedi su 
ii:i i.ilio 1 ìjo farà p.irte del mo. 

ohe <.3rà ir.n.'ilzato, 
dietro pobV’ic.T ?,',t;,-,<,'rizione, a 
Br,v«ili.v, 1.3 fiitur.i c.ipit.ìle, 

I giocai,»n h.vnr.o int.vnto de¬ 
ci*;.’ di rr.ir.iro insiorr.c tutti i 
di n» o I pr.'mi ricovviti ?ingol.-.r* 
monto por p.-i np.irtirh In p.arll 
uguali fr.» loro (titol.in. rl'erep 
e tocr.ici). 

Fr.i lutti, il giovane PelP é 
queilo cho h.» ricevuto »J r.’,.3g- 
gior numero di richieste matrì- 
m.’nL’li_ Si calcola infatti che 
piu di .Vyi d.’mande gli s.’no per¬ 
venuto da parte dt racaxK di 
tilt».'* V* r«za»i- 
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L’opposizione dei comunisti al governo Fanfani 
nel discorso del compagno Scoccimarro al Senato 


(Contlnuazlonr Jalla 1. | 

< materie strategiche >. ed 
ha avviato e preso nuovi 
accordi per un più ampio 
sviluppo dei suoi traffici 
con l’Oriente, ed in parti¬ 
colare con la Cina popo¬ 
lare; nuovi accordi com¬ 
merciali per più ampi 
scambi si sono stipulati 
anche fra la Repubblica 
federale tedesca e la Re¬ 
pubblica popolare cinese; 
la stessa cosa fanno altri 
paesi. 

E l'Italia cosa fa? Nul¬ 
la. Si è cosi creata all’Ita¬ 
lia una nuova condizione 
di inferiorità, oltre a quel¬ 
le già esistenti, rispetto 
agli altri paesi europei. 

In questa situazione, con 
una prospettiva di con¬ 
giuntura sfovorevole e di 
esasperata concorrenza in¬ 
temazionale, nelle parti¬ 
colari nostre condizioni di 
inferiorità e di imprepa¬ 
razione economica che so¬ 
no note, noi ci affacciamo 
alla soglia del Mercato 
Comune Europeo. A parte 
le considerazioni politiche 
ed economiche per le qua¬ 
li, a suo tempo, noi non 
abbiamo approvato il trat¬ 
tato del MEC, ci si dove 
oggi domandare se, nella 
nuova situazione e nelle 
nuove condizioni a cui ho 
dianzi accennato, non sia 
troppo grave il pericolo e 
il danno a cui si espone la 
nostra economia con l’en¬ 
trata in vigore di quel 
trattato. Il MEC significa 
una più larga concorren¬ 
za fra i sei paesi della co¬ 
siddetta < Piccola Euro¬ 
pa >, e noi rischiamo di 
subire la peggio, poiché 
avremo di fronte concor¬ 
renti più forti di noi. La 
integrazione si compie fra 
economie concorrenti, non 
complementari; e pertanto 
vi sarà chi ne avrà bene¬ 
ficio e chi ne avrà un 
danno. 

Non bisogna dimentica¬ 
re — ha aggiunto Scocci¬ 
marro — che la creazio¬ 
ne del MEC ha avuto uno 
scopo non solo economi¬ 
co, ma anche e prevalen¬ 
temente politico. In Italia 
si è detto che valeva la 
piena di sopportare qual¬ 
che sacrificio economico 
por realizzare quel fine 
politico. Coloro che han¬ 
no sostenuto questa tesi 
pensavano che i sacrifici 
sarebbero stati in gran 
piarte attenuati e facil¬ 
mente supierati per effetto 
della congiuntura intema¬ 
zionale favorevole allora 
in atto. Ma nella situazio¬ 
ne attuale e con la pro¬ 
spettiva di una congiuntu¬ 
ra sfavorevole di non bre¬ 
ve durata, quei sacrifici 
invece di essere attenuati, 
sono aggravati. Il costo di 
quella operazione politica 
oggi è molto più alto di 
quello previsto; conviene 
accettarlo senz’altro, o non 
conviene invece tempo¬ 
reggiare. sospendere in 
tutto o in parte la appli¬ 
cazione di quel trattato? 

Il progresso tecnico diventa 

progresso sociale solo se 

accompagnato da an piano 

generale di sviluppo econo¬ 
mico 

Il quesito che noi pa¬ 
niamo è del tutto legitti- I 
mo: Io stesso trattato pre¬ 
vede misure di salvaguar¬ 
dia e di sicurezza, sia pu¬ 
re parziali e temporanee, 
ed a tal fine stabilisce an¬ 
che delle norme partico¬ 
lari, come ad esempio, gli 
articoli 26. 70. 108, 109. 226. 
Noi chiediamo intanto al 
governo di avvalersi di 
quelle p>ossibilità a tute¬ 
la e difesa della nostra 
economia; è un suo diritto 
ed anche un suo dovere. 
Ma questo non basta: la 
nuova congiuntura inter¬ 
nazionale ha capovolto e 
mutato così profondamen¬ 
te i termini di tutte le 
questioni connesse al 
MEC. da giustificare pie¬ 
namente anche una so¬ 
spensione generale di quel 
trattato per un riesame di 
tutto il problema. Nella 
situazione attuale tale ri¬ 
chiesta è del tutto legitti¬ 
ma e giustificata. Ma 
nel programma governati¬ 
vo non c’è nemmeno una 
p>arola che riveli una qual¬ 
siasi preoccupazione in 
tal senso. Le preoccupa¬ 
zioni, pierò, esistono nel 
Paese. Vi sono vaste agi¬ 
tazioni e scioperi, partico¬ 
larmente fra le mafcce 
bracciantili, determinati 
da tentativi padronali di 

ìr’OT'A t ri* 

lavoro a danno dei lavora¬ 
tori. con la giustificazione 
di premunirsi in previsio¬ 
ne del mercato comune. 
Si prospettano anche li¬ 
cenziamenti su larga sca¬ 
la nella industria e nella 
agricoltura, con pxarticola- 
re gravità nelle campagne 
p>er la meccanizzazione del 
lavoro agricolo. 

I lavoratori resistono 
jierchc non hanno nessuna 
possibilità di altra occu¬ 
pazione. Questo non si¬ 
gnifica opporsi al progres¬ 
so tecnico, ma solo ad un 
suo particolare modo di 
attuazione. 11 progresso 
tecnico. p>er essere anche 
progresso economico e so¬ 
cial*, dev* essere un 


aspetto di una geneiale 
politica di sviluppo econo¬ 
mico: questa è l’esigenza 
che sta al fondo della no¬ 
stra proposta di sospen¬ 
sione del MEC. Senza di 
ciò non si riduce, ma si 
aggrava la disoccupazio¬ 
ne; non si eliminano gli 
squilibri regionali, ma si 
accentuano e se ne han¬ 
no di nuovi. 

Si comprende facilmente 
— ha proseguito Scocci¬ 
marro — a quale sbaraglio 
si espone l’economia nazio¬ 
nale Se con il Mercato Co¬ 
mune non si attua una 
energica politica di svilup¬ 
po economico, che deve es¬ 
sere. oggi, essenzialmente 
una politica antimonopoli- 
stica. che trasformi la 
struttura economica del 
paese. Questo significa e 
presuppone un piano orga¬ 
nico, basato su di una li¬ 
nea direttiva generale che 
ponga chiaramente l’obiet¬ 
tivo da raggiungere, e in¬ 
dichi gli strumenti e > mez¬ 
zi per la sua realizzazione. 
Ora, è proprio questo che 
manca nel programma go¬ 
vernativo: questi si pre¬ 
senta come una elencazio¬ 
ne di provvedimenti iso¬ 
lati, ciascuno tendente a 
risolvere singoli problemi 
particolari in questo o quel 
settore, ma che in defini¬ 
tiva lasciano immutate le 
struttvire esistenti. Si trat¬ 
ta in sostanza di corret¬ 
tivi o di concessioni mar¬ 
ginali, la cui incidenza ed 
influenza nella organizza¬ 
zione c situazione econo¬ 
mica del paese è del tutto 
superficiale e limitala: si 
tratta, in fondo, di una po¬ 
litica di pura conservazio¬ 
ne sociale. Non c’è una 
« nuovo politica econo¬ 
mica ». 

Il programma fanfaniano igno- 

ra volutamente la dram¬ 
matica realtà delle fabbri¬ 
che, delle campagne e del 

Mezzogiorno 

Non è perciò necessario 
un esame di ciascuno dei 
punti indicati: basterà 
qualche osservazione par¬ 
ticolare. Ad esempio, 
quando si parla di < difesa 
del mercato dai monopoli*, 
si -rievoca una vecchia 
utopia, di cui la esperien¬ 
za già fatta in altri paesi 
rivela la vanità e inutilità. 

Qui. nulla possono fare 
le misure annunciate: qui 
si richiedono altri inter¬ 
venti e altri strumenti: sa¬ 
rebbe necessario inter\’c- 
nire nel campo della pro¬ 
duzione, dei costi e dei 
prezzi, dei finanziamenti e 
degli investimenti, dei le¬ 
gami finanziari e delle in¬ 
tese intemazionali. Ma qui 
si tocca il campo sacro 
della iniziativa privata, a 
cui il programma gover¬ 
nativo assicura ampie ga¬ 
ranzia di < libertà >. 

E per quanto riguarda 
TIRI e l'ENI, raflermata 
garanzia di < criteri econo¬ 
mici di ge.stione > non ha 
alcun significato. Il pro¬ 
blema è di sapere se quei 
< criteri economici > si ri¬ 
feriscono agli interessi 
particolari dei gruppi mo¬ 
nopolistici oppure agli in¬ 
teressi generali dell’econo¬ 
mia nazionale. In realtà il 
governo fa proprie le posi¬ 
zioni dei gruppi monopo¬ 
listici e cosi non avremo 
lina nuova politica produt¬ 
tiva deiriRI: il suo distac¬ 
co dalla Confindustria re¬ 
sterà un atto puramente 
formale, e TIRI continuerà 
a servire di valvola di si¬ 
curezza dei profitti mono¬ 
polistici. 

Nulla poi si dice, nel 
programma, dei gravi pro¬ 
blemi che interessano la 
clas.se operaia, in primo 
luogo la libertà nelle fab¬ 
briche, le Commissioni in¬ 
terne. ecc. Non avete te¬ 
nuto nessun conto — ha 
rilevato Scoccimarro — 
dei risultati della inchiesta 
condotta dalla Commissio¬ 
ne parlamentare sulle con¬ 
dizioni dei lavoratori nelle 
fabbriche, la cui gravità 
non potete ignorare. Si è 
arrivati persino alle guar¬ 
die armate nell’intemo 
della fabbrica: altro che 
partecipazione alla gestio¬ 
ne delle impre.-e! Tutta la 
novità del vostro program¬ 
ma vcr,‘^o gli operai e la 
prospettiva della parteci¬ 
pazione opieraia alla < for¬ 
mazione del capitale*, cioè 
a quel prestito forzoso che 
è sempre stato lo strumen¬ 
to favorito delle forze con- 
ser*.*atriri. 

E per la piolitica agra¬ 
ria? 11 programma ignora 
la riforma generale previ¬ 
sta dalla Costituzione e 
seguo la vecchia politica di 
bonifica, migliorie, contri¬ 
buti ai proprietari, incen¬ 
tivi. cioè una politica che 
in definitiva favorisce la 
grande proprietà terriera. 

E la riforma dei patti 
agrari, quale sorte avrà? 

E la giusta causa perma¬ 
nente? Che cosa si propone 
di fare il governo? Silen¬ 
zio assoluto. Questo signi¬ 
fica che esso sarà a fianco 
dei proprietari contro i 
contadini lavoratori. 

Quanto poi si è detto 
per il Mezzogiorno è sco¬ 
raggiante. Per la Cassa del 


Mezzogiorno non si tratta , 
di apportare correzioni 
tecniche e organizzative 
ma si tratta in primo luo¬ 
go di un indirizzo di poli¬ 
tica economica: e se questa 
sarà in avvenire la stessa 
seguita in pa.ssato, i risul¬ 
tati non potranno essere 
diversi. Il discorso potreb¬ 
be continuare, ma bastano 
questi rapidi accenni per 
caratterizzare l’indirizzo 
della politica economica 
del governo, in cui man¬ 
cano le premesse essenzia¬ 
li di una politica elTettiva 
di sviluppo, mancano lo ri¬ 
forme necessario per eli¬ 
minare quanto vi è di pa¬ 
ralizzante e di sterilizzan¬ 
te nel nostro apparato 
economico, finanziario e 
fiscale e le posizioni di pri¬ 
vilegio dei monopoli. 

/ problemi di fondo: riforma 
agraria, industriale e tri¬ 
butaria, azione antimonopo¬ 
listica, aziende di Stato, 
aumento dei redditi, scam¬ 
bi con tutti i Paesi 

Per attuare eflettiva- 
mente una politica di svi¬ 
luppo economico — ha di¬ 
chiarato Scoccimarro — è 
necessario affrontare e ri¬ 
solvere alcuni problemi di 
fondo della struttura eco¬ 
nomica del nostro paese: 
e cioè: 

— una riformo nprario 
prticrolo che, riducendo il 
peso della rendita terriera, 
assicuri un aumento degli 
investimenti c «fella pid- 
duzione nella agricoltura; 

— uno riformo i«</ii- 


strialc che, eliminando la 
azione negativa del capita¬ 
le monopolistico e della 
sua legge del massimo 
profitto, assicuri e pro¬ 
muova lo sviluppo eco¬ 
nomico; 

— mm riforma fributn- 
ria c li e. trasformando 
il sistema fiscale secondo 
il principio costituzionale 
delia personalità e della 
progressività, ne faccia 
uno strumento di impulso 
e non di ostacolo allo svi¬ 
luppo economico; 

— una limitozionc dei 
poteri c d controtto dello 
azione dei grandi monopnli 
che, eliminando posizioni 
di predominio e «li privi¬ 
legio, favorisca lo .sviluppo 
generale della economia; 

— una utilizzazione 
delle industrie di Stato 
con criteri di interesse 
pubblico, che promuova e 
favorisca la industrializza¬ 
zione delle zone arretrate 
del Paese; 

— il potenziamento del¬ 
la capacità d'acquislo del 
mercato interno, favoren¬ 
do raumcnto «lei redditi 
personali delle grandi 
masse consumatrici; 

— Io sviluppo degli 
scambi intemazionali con 
tutti i paesi, senza restri¬ 
zioni o limiti di discrimi¬ 
nazione politica. 

Queste sono soltanto al¬ 
cune indicazioni generali, 
sono le premesse essenzia¬ 
li <Ii una azione «liretta ad 
assicurare il pieno e più 
razionale impiego dei no¬ 
stri mezzi, e quindi a dare 
nuovo impulso alla attività 
ed allo sviluppo delle for¬ 
ze economiche nazionali. 
Ma di tali indicazioni c 
premesse non si trova trac¬ 
cia nel prograrrima gover¬ 
nativo. 

E' pura «lemagogia af¬ 
fermare che il piano de¬ 
cennale per Tistruzione 
proposto dal governo è 
« la piu grande riforma di 
struttura > e che essa con¬ 
tribuirà ad eliminare la 
disoccupazione. Pur non 
negando il vrilore di tutto 
ciò che contribuisce ad 
elevare l'istruzione e la 
cultura del popolo, si deve 
tuttavia osscr\‘are che con 
quelle parole si vuole in 
realtà mascherare il rifiuto 
opposto alle reali riforme 
di struttura. Non si può 
non aggiungere che vi so¬ 
no oggi tanti giovani i 


quali escono dalle univer¬ 
sità e non trovano impie¬ 
go, che vi sono tanti ope¬ 
rai specializzati i quali so¬ 
no disoccupati o che sono 
emigrati. La disoccupazio¬ 
ne si combatte fondamen¬ 
talmente con lo sviluppo 
economico: se non ci sono 
possibilità di impiego, an¬ 
che l’uomo istruito rimane 
disoccupato. 

Scoccimarro ha quindi 
affrontato i temi dello po¬ 
litica interna, alfermando 
che il governo si presenta 
al Paese con una politica 
di minacce e di intiniid.i- 
zìoni del tutto fuori luogo, 
ma che tuttavia serve a 
esasperare la frattura esi¬ 
stente nel paese. Questa 
politica, disgregando le 
fondamenta stesse della de¬ 
mocrazia repubblicana, può 
determinare una crisi di 
regime. 

La filippica di Fanfani 
contro gli attentatori alla 
libertà aveva un indirizzo 
anonimo, ma < a buon in- 
tenditor poche parole >. Se- 
iionclic, on. Eanfani — ha 
detto Scoccimarro — se 
lei vuol cercare ila «luale 
parte viene oggi un peri¬ 
colo alla libei tà. deve 
guai «lare intorno a sé. li 
pericolo non viene dalle 
masse popolari, dalle for¬ 
ze «li sinistra, ma dalle 
classi dirigenti capitalisti¬ 
che: (piaiuio la democrazia 
non garantisce più i loro 
privilegi, allora non esita¬ 
no a restringere e anche a 
distruggere le lificità de- 
inocraticfio. l.a ilianimati- 
ea cri.si della < quarta re¬ 
pubblica » in Erancia è 
ammonitrice anclie per noi. 
anche se in Italia le coiuli- 


z-ioni sono diverse. II pen¬ 
colo e la minaccia e.sistono, 
e sono aggravati dalla po¬ 
litica taniservatrice «lei go¬ 
verno. die nella sostanza 
rimane la negazione dì ogni 
effettivo rinnovamento del¬ 
la vita na/.iiniale. 

La politica interna sì fonda 
ancora una volta sulla si¬ 
stematica violazione della 
Costituzione 

Questo appare chiar.a- 
mentc anche nella polìtica 
fli altua/ic-ne della Costi¬ 
tuzione .car.itterizznta dal¬ 
la (oiitiiiuaz.ìone «lell’indi- 
nz/.o del prece<ienti gover¬ 
ni, inte.so a svuotare la 
Unzione rcpiiblilicaiia 
di ogni spinto rinnovatore. 
La camseguenza — iia rile¬ 
vato Scoccimarro — e sta¬ 
ta finora che dopo più di 
un decennio l.a Costituzio¬ 
ne e ancor.a in gran parte 
inatiu.ata. In pa.-^.-.alo. allo 
inìzio (li ogni nuovo gover¬ 
no clericale, si e sempre 
dichiarato di rispettare cd 
attuare la Costituzione : 
poi. in pratica, Timpegno 
non è stato mantenuto Og¬ 
gi si fa qualche cosa di più: 
si dichiara di attuarla e 
di non attuarla nello stes¬ 
so tempo. Si afferma di eli¬ 
minare le leggi fa.scisle, ma 
si dice pure che non si at¬ 
tueranno le Regioni rin- 
vianrlonc la istituzione a 
non SI sa quando. E delle 
altre riforme fondamenta¬ 
li, economiche e sociali, ad¬ 
dirittura non se ne parla 
più. come se la Costituzio¬ 
ne non esi.stcsse. Dopo di 
CIO — si c domandato 
Scoccimarro — quale af¬ 
fidamento si può fare sullo 
impegno costituzionale di 
questo governo? 

La politica enunciata dal 
governo, dominata da uno 
spinto grettamente conser¬ 
vatore, aggrava i pericoli 
e le minacce alla democra¬ 
zia. perché pone ad c.ssa li¬ 
miti sempre pili ristretti e 
provoca fenomeni di vera 
e propria degenerazione 
antidemocratica. Mentre si 
sviluppa il processo di clc- 
ricalizzazione della vita na¬ 
zionale, che si esplica con 
la pressione ma.ssiccia e la 
penetrazione capillare del¬ 
le forze e della influenza 
clericale in tutti i campì 
della vita nazionale, si è 



sviluppato nel Paese un al¬ 
tro fenomeno preoccupan¬ 
te, con la creazione su sca¬ 
la nazionale di quella vasta 
clientela politica di tipo 
nuovo che è stata definita, 
con termine incisivo. « il 
sottogoverno *. Sì è creato 
cosi un sistema che è dive¬ 
nuto un centro occulto di 
forza politica che esercita 
un potere effettivo al di 
fuori di ogni controllo de¬ 
mocratico, e che è la ne¬ 
gazione di ogni ordina¬ 
mento e vita democratica. 

Clericalismo e sottogoverno 

sono strumenti di degene¬ 
razione della democrazia 

che preparano il fascismo 

Clericalismo e sottogo¬ 
verno — ha alfermato 
Scoccimarro — riducono i 
limiti della dcmocra/in e 
aprono la via al monopolio 
totale della neniocrazia 
‘Mistinna nella vita nazio¬ 
nale. che è l’obiettivo a cui 
lum si è mai riminciato l.a 
Democrazia cristiana, ser- 
voiuKisi di quei mezzi e 
avvalendosi della sua per¬ 
manenza e prcmineii/a nel 
governo e nel Parlamento, 
e arrivata a dominare e 
controllare ogni aspetto 
della vita nazionale, in- 
staiiiando il suo monopolit* 
politico, intorno al «piale si 
viene creando ima litta re¬ 
te di rapporti politici e fi¬ 
nanziari; interessi di par¬ 
tito interessi privati e cor- 
iti/.ione burocratica si in¬ 
trecciano in liti groviglio 
inestricabile, clic cica c 
diffonde un costuiiu* politi¬ 
co e morale deteriore. La 
conseguenza è che nella co¬ 
scienza popolare, fra la 
gente semplice cd onesta. 
SI dilfonde il veleno ilello 
seettieismo. si geiima la 
sfiducia nella Hcpiiliblica 
«.'eiiiocratica. Co.'^i decatle 
la democrazia, così si erisi- 
nu le condizioni di tutte 
le po.ssibili avventure rea¬ 
zionarie. 

Questa involiiz.ii>iie è de¬ 
terminata appunto dal pre¬ 
valere delle forze conser¬ 
vatrici e reazionarie, poi- 
clié sono quelle le forze che 
operano ed avanzano al 
seguito delle autorità cle¬ 
ricali; che sostengono e si 
servono del sotto-governo; 
che alimentano del loro 
spirito i fenomeni degene¬ 
rativi di malcostume e dì 
corruzione. Se quel pro¬ 
cesso di involuzione anti¬ 
democratica dovesse e po¬ 
tesse svilupparsi fino in 
fonilo, e.sso .sboccherebbe 
fatalmente in un regime 
clericale, ibrido mi.scuglio 
di confessionalismo e iH 
autoritarismo poliziesco, di 
paternalismo e «li demago¬ 
gia .sociale. Questa sarebbe 
la fine «iella «lemocrazia 
I epubblicana. 

IVr mascherare «iiicsta 
realtà Ora si parla di «mo¬ 
ralizzare la vita pubblica >. 
.Ma li problema die «|iii si 
pone è politico, non soltan¬ 
to morali*. Per risolverlo 
bi.sogua niiitare inilirizzo 
politico, bisogna combatte¬ 
re «incile forze conserva¬ 
trici e reazionarie «la cui 
essi» trac origine. Ma que- 
sl«i non può farlo la Demo¬ 
crazia cristisiiia, che pro¬ 
prio «luelle forze sostiene 
c «li esse e In espressione 
polìtica. Da ciò la nostra 
sfiducia. E (|iii si tocca il 
senso più profondo «Iella 
nostra opposizione: tutta la 
vostra politica tende a 
chiudere In vi.a «lemocrn- 
tica alla avanzata «Ielle 
classi lavoratrici; tutta la 
nostra politica tende inve¬ 
ce a mantenere aperta 
quella via a tutte le con- 
qiii.ste «Ielle forze del la¬ 
voro 

Pero, tale prospettiva 
democratica e flessibile a 
condizione che si attui una 
seria e<l dfettiva politica 
di pace; a condizione che 
.scompaia l’incubo della 
guerra. 

La politica estera «lei go¬ 
verno — ha dichiarato a 
questo punto Scoccimarro 
— non ci dà nessuna ga- ' 
ranzia in tal senso. In ve¬ 
rità. nelle «lichiarazioni 
programmatiche non si rie¬ 
sce a citpliere una linea 
di politica estera « italia¬ 
na >. .';ia pure nel quadro 
della alleanza atlantica. Si 
continuerà «lunque a segui¬ 
re come sempre la politica 
e le iniziative americane, a 
cui si da anzi un avallo 
preventivo con delle for¬ 
mule preoccupanti e peri¬ 
colose come quella di con¬ 
correre ad « allargare la 
area delta libertà *. Il sen¬ 
so di tale affermazione per 
l’Europa, il Mediterraneo, 
rOricnte è chiaro: essa può 
anche significare e giusti¬ 
ficare interventi armati e 
guerra. 

I-Jbbcne. posta la questio¬ 
ne in questi termini, è ne¬ 
cessario scavare più a fon¬ 
do e far venire alla luce 
le radici di quella polìtica, 
per meglio comprenderne 
tutta la gravità e pericolo¬ 
sità. Quale è il principio e 
l’obiettivo a cui neirullimo 
decennio si è costantemen¬ 
te ispirata l'azione politica 
e diplomatica del Diparti¬ 
mento di Stato americano, 
nel determinare i rapporti 
fra il mondo socialista e 
quello capitalista? Lo spi¬ 


rito e il carattere aggres¬ 
sivo della politica ameri¬ 
cana trae origine da quel¬ 
la volontà imperialista di 
rt'Staurazione del capitali¬ 
smo nei paesi .socialisti, «lai 
proposito dichiarato di im¬ 
pedire e di sbarrare la via 
al movimento ed alla lotta 
di liberazione dei popoli 
coloniali e dipendenti. La 
"dottrina Eisenbovver" do¬ 
vrebbe essere lo strumento 
di «fucsta politica. Da ciò 
nuovi motivi di contrasto, 
nuovi pericoli di conflitto; 
lo si o visto in Oriente, nel 
Metlio Oriente, in Africa. 
In «piesto i*ampo l’azione 
liegli USA confluisce con 
quelli di altri Stati impe¬ 
rialisti: Gran Bretagna e 
Francia, talvolta in accordo 
e talvolta in contrasto, se¬ 
condo i particolari interes¬ 
si di ciascuno, ma sempre 
contro i popoli soggetti che 
lottano per conquistare la 
loro libertà e indipendenza. 

Ebbene, nonostante che 
l’Italia non abbia più colo- 
nii'. in nome della soliiln- 
netà occiileiitnlo e atlanti- 
«'a il governo italiano ha 
accettato aiiclie la "dottri¬ 
na Eisenluncci”, c sostiene 
quella politica imperiali¬ 
sta. con tutte lo eonsegiieii- 
ze che ne derivano ni dan¬ 
ni del nostro paese, spe¬ 
cialmente nei suoi rapporti 
i*ol mondo arabo. Questa 
politica voi oggi riconfer¬ 
mate. 

Segiiendi» la politica ag- 
gre.ssiv.i deli* imperialismo 
.iiiiiTic.ii'.i» .leche la vostra 
è ima politica di guerra 
e non «li pace; è una jxili- 
tica che non risponde agli 
interes.si e alla volontà del 
popolo italiano. 

La gravità della prospettiva 

internazionale ■ impone una 

azione urgente per una po- 

lilica radicalmente nuova 

Per fare o” nolitica «li 
p.ace lii.*:ogiKi mutare indi¬ 
rizzo, bisogna c’aninarc 
• • • • 1 e!' •nnc.timenti die 
sbarrano la vìa alla di- 
stensione ed alla paco. 
Questo significa ricono¬ 
scere la esistenza di un 
sistema di Stati sociali¬ 
sti accanto al sistema 
«ii Stali capitalisti; si¬ 
gnifica riconoscere la le¬ 
gittimità e la necessità 
della lotta «li liberazione 
dei popoli soggetti, e 
quindi la loro libertà c in¬ 
dipendenza nazionale: si¬ 
gnifica riconoscere la nuo¬ 
va realtà die si è creala 
dojK) la .seconda guerra 
mondiale, c quindi abbnn- 
«lonare la illusoria e pori- 
colo.sa speranza che con 
la minaccia o Fii-so della 
forza si po.csa mutare o an¬ 
nullare quella realtà. 


Di quella illusione Po¬ 
ster Dulles ha fatto una 
questione di principio, che 
da tempo egli ha apierta- 
mente enunciato. Se la 
politica americana delle 
posizioni di forza non ha 
avuto successo in passato, 
ancor meno potrà averlo in 
avvenire, e.ssendo nel frat¬ 
tempo tutte le condizioni 
mutate a suo sfavore. Lo 
obbiettivo di Fostcr Diil- 
les, oggi ancor più di ieri, 
è irrealizzabile. Qiintulo 
pure .si ricopra l’Eurofvi di 
missili americani, non per 
questo eonqiiistcrà quella 
supremazia a cui aspira: 
il pericolo dì guerra sarà 
«livenuto più gravo; il 
campo di distnizioiie ato¬ 
mica più esteso, ma i ter¬ 
mini dei problemi da ri¬ 
solvere saranno sempre 
gli stc.ssi. La loro soluzio¬ 
ne si dove ricercare sul 
piano politico, non su quel¬ 
lo militare. La politica «lei 
terrore non servirà a ri¬ 
solverli. 

All'alternativa « crisi o guer¬ 
ra » opponiamo il grande 
monito di Einstein: « Un 
modo nuoeo di pensare » 

Quella politica non può 
avo re altro sbocco die la 
guerra. .MPinfiiori di ciò, 
ifiiclla è ima jiolitica senza 
(irospctliva, senz.a ima via 
ili uscita. Eppure si con¬ 
tinua ad andare avanti 
.seiiifire nella sle.ssa diit?- 
z.ione. Ma si i>otrà conti- 
miare a lungo per quel¬ 
la via? 

La jjrospettiva interna- 
z.ionaio rimane oscura e 
min.'icciosa, e ci fa ripen¬ 
sare al monito di Albert 
Einstein, il grande scien¬ 
ziati» die per primo aprì 
la via alle scofierte ato- 
niidie. Foco prima di mo¬ 
rire egli scrisse queste pa¬ 
role firofetiche: « t.a po¬ 
tenza •' ■ • ••'l’ta dall’atomo 
ha trasformato tutto, salvo 
il nostro modo di pensa¬ 
re.-. Un nuovo modo di 
pensare è essenziale se la 
umanità deve sopravvi¬ 
vere >. 

Questo è oggi il punto 
essenziale: bisogna muta¬ 
re il inolio di pensare sul 
problema della guerra e 
della pace. 11 .senso di que¬ 
sta affermazione ce lo ri¬ 
vela iin valente economi¬ 
sta americano, il signor 
Kenneth Bowliling. che 
alcuni anni fa. in una re¬ 
lazione alla Confcrenz.a 
della « A.ssociaziojic eco¬ 
nomica >, cspres.so questo 
.aciito giudìzio: * Il mon¬ 
do .si trotm presentemente 
nella mor.ìa di nri dilem¬ 
ma ma. ■ . . '• iilhirgare 

il corisnnio mcdiatife In 
guerra; ojìfiure ridurre la 


produzione mediante la 
crisi e la disoccupazione >. 

Crisi o guerra: questo 
dilemma si è già presen¬ 
tato più di una volta nel¬ 
la storia dell’imi>erialismo 
Capitalistico dell’ultimo 
mezzo secolo. Es.so è stato 
all’origine prima e 

seconda guerra mondiale. 
Ebbene è proprio qui che 
bisogna mutare il mfxlo di 
pens.'ire, come ammoniva 
Eìn.stein. Il giudizio del¬ 
l’economista americano che 
h dianzi citato è giusto, 
ma esso guarda solo al 
passato; se si guarda al¬ 
l’avvenire. esso può e5.sere 
mutato. Òggi la guerra 
può essere evitata: le for¬ 
ze della pace .sono tanto 
cresciute nel mondo che 
possono imfXJtlire la guer¬ 
ra ed a.ssicnrare una pace 
duratura. D’altra parte, 
oggi sono anche mature 
le confiizioni storiche che 
pos.sono dai'e alle convul¬ 
sioni interne ilell’imperia- 
hsmo e «lei capitalismo al¬ 
tre vie di sbocco che non 
siano quelle della guerra: 
le vie delle sostanziali ri¬ 
forme politiche, economi¬ 
che e sociali, che siano ca¬ 
paci «li risolvere e supera¬ 
re le contraddizioni c le 
crisi del sistema. 

All’inleriio del mondo 
capitalistico si svilupp.ino 
duo tenilenzc: una verso la 
guerra, l’altra ver.so le ri- 
fonne. Al vecchio dilem¬ 
ma oggi se ne sostituisce 
iin altro; guerra o rifor¬ 
mo? Oggi po-;sihik‘ so¬ 
stituire alla ragione «lolle 
armi, le armi della ragio¬ 
ne. Come rispondete voi a 
questa alternativa? Il vo¬ 
stro programma p a r 1 a 
chiaro: si cliiiide la via 
«Ielle riforme; .si lascia 
aperta la via della guerra. 
Questa posizione «leve es¬ 
sere respinta e rovesciata; 
bisogna chiiulcre la via 
della giit'i-ra. ed aprire 
quella delle grandi rifor¬ 
me polìliclic, economiche 
e sociali. 

L'Italia ha bisogno di pace e 
riforme, non di una politi¬ 
ca stretta tra la crisi e la 
guerra 

Pace e riforme: que.sla 
è Fesigenza che in Italia si 
impone con ancor maggio¬ 
re urgenza che altrove; 
questa è la aspirazione 
espressa dalla maggioran¬ 
za degli italiani anche 
nelle ultime elezioni; n«>n 
.■^lo degli H milioni ch«* 
linnno votato s(x*inlista e 
comunista, ma anche di 
quelle masse popolari che 
h.anno votato per la Demo¬ 
crazia cristiana, i social¬ 
democratici, i repubblica¬ 
ni eil altri. Con la riven¬ 


dicazione che noi ponia¬ 
mo, sentiamo di esprimere 
anche il loro pensiero, la 
loro speranza, la loro vo¬ 
lontà. 

Ma questo governo co¬ 
me ris^nde a quella esi¬ 
genza ed a quella a.spira- 
zione? Il suo programma 
ignora le riforme; e la sua 
politica estera, muovendo¬ 
si al seguito del Diparti¬ 
mento di Stato americaiK), 
ne abbia consapevolezza o 
meno, è obbiettivamente 
una politica di guerra. A 
quella esigenza e a quella 
aspirazione non risponde 
la vostra politica. Da ciò 
la nostra sfiducia e la no¬ 
stra oppiosizione. 


Non riuscirete a sbarrare al 
popolo lavoratore italiano la 
via della democrazia 

Il compito che noi oggi 
ci poniamo — ha «lichia- 
rato Sc.occimarro avv’ian- 
dosi alla conclusione — è 
(li sollecitare e di stimo¬ 
lare una azione di gover¬ 
no che .soddisfi nella più 
larga misura possibile i 
hi.sogni e le ntK;cssità im¬ 
mediate delle grandi mas- 
.se popolari: e nello stesso 
tempo di far scaturire dal¬ 
la esperienza un insegna¬ 
mento da cui la maggio¬ 
ranza del popolo italiano 
tragga la convinzione del¬ 
la necessità di im radicale 
mutamento di indirizzo 
nella direzione politica 
del Paese. Così n«>i pen¬ 
siamo di a.ssolvere al com¬ 
pito che ci si.nmo posti di 
creare una nuova maggio¬ 
ranza politica nel Paese e 
nel Parlamento. 

Noi sappiamo che que¬ 
sta e una battaglia diffì¬ 
cile; sappiamo che contro 
di noi si scateneranno le 
forze «Iella rotiserv.'’zi'•no 
e del * tutti i 

mezzi. Continueremo nella 
nostra opera con la sere¬ 
nità e la calma che oi vie¬ 
ne dalla nostra forza: con 
la fermezza e l’energia 
che ci viene tlalla coscien¬ 
za dì assolvere ad un alto 
dovere; <mn lo slancio e 
rentusia.smo che ci viene 
dalla grandezza e nobiltà 
della nostra causa. 

I tempi sono maturi — 
Ila concluso Scoccimarro 
tra i prolungati applausi 
(iai banchi «li sinistra. — 
Le forze del lav'oro sono 
già sulla soglia dello Stato 
repubblicano, e battono al¬ 
le sue porte. Non lasciate¬ 
vi sedurre dalle lusinghe 
della violenza reazionaria, 
non sbarrate al popolo la¬ 
voratore la via della de¬ 
mocrazia. Per quella via 
le forze del lavoro debbo¬ 
no passare e passeranno. 


Gli altri interventi nel dibat tito 

Il socialista Roda accusa Fanfani di demagogia - Che ne sarà dello scandalo Ital- 
casse? • Il MSI fa il gioco del governo accusandolo di « sinistrismo » > L'astensione 
del Volkspartei, non soddisfatto degli impegni di Fanfani - Oggi parla Terracini 


Il secondo oratore, il .so¬ 
cialista RODA, ha mosse) 
tutta lina serie «li appunti 
al programma esposto da 
Fanfani. per dimostrare 
come rintliiitn sene delle 
sue promi'.sse sia ìnneìntn 
«lalle reali prove negative 
fornite fino atl ora da tutti 
i precedenti governi cen¬ 
tristi. Nel 1954. ad e.sem- 
pio. al suo primo tentativo 
di formare un governo, 
Fanbani aveva già promc.s- 
so rattuazionc di un vasto 
piano dì edilizia popolale; 
ma poi i governanti cleri¬ 
cali non ne hanno fatto 
nulla. Anzi, i democristia¬ 
ni hanno sabotalo la legge 
contro la speculazione sul¬ 
le .iree fabbricabili, uno 
«lei CUI scopi era quello di 
ridurre il costo delle aree 
e qiiintli delle case. Que¬ 
sta legge e stata ora ri- 
prcscnl.'ita «laU’opposizio- 
nc: ros.i f.arà il governo? 
Si impegna a«l approvarla 
c quindi a stroncare il sa¬ 
botaggio che certamente 
verrà di nuovo tentato «la 
parte della sua maggio¬ 
ranza? 

Ironizzando sul prop«>- 
sito fanfani.ano «li creare 
un « patrimonio «lei pro¬ 
getti > (cioè un nuovo car¬ 
rozzone gf»vemativo dota¬ 
to di un miliardo all'anno). 
Rolla ha afTermato che non 
sono i progetti che man¬ 
cano in Italia, ma la buo¬ 
na volontà d: realizzarli. 
Egli ha citato i casi di Co¬ 
muni che da dieci anni at¬ 
tendono di poter realizza¬ 
re perfino delle piccolissi¬ 
me cose (un cavalcavia, un 
ponticello, ecc.); ha ricor¬ 
dato che ancora oggi 40 
mila maestri non hanno a 
disposizione le aule in cui 
insegnare; ha rammentato 
che da anni giace inattuato 
il piano decennale di rina¬ 
scita della Sardegna. 

Concludendo. Foratore 
ha affermato che le pro¬ 
messe di moralizzazione 
fatte da Fanfani trovereb¬ 
bero miglior credito se il 
governo cominciasse intan¬ 
to a nominare una com¬ 
missione di inchiesta sullo 


scandalo Italcasse (e Roila, 
con lilla battuta scherzosa, 
ha aggiunto che arrivereb¬ 
be perfino ,n d.ire il voto 
al nuovo governo, se que¬ 
sto lo includesse tra i 
membri «li una sìmile cum- 
mi.ssione). 

Nella seduta ponieriilia- 
na. il socialdemocratico 
GRANZOTTO-UA.SSO lia 
pronunciato un penoso «li¬ 
scorso per giustificare la 
nuova collaborazione del 
PSDl al governo clericale. 
Secondo Ini ora impossi¬ 
bile fare altrimenti, in¬ 
nanzitutto per la piena a- 
desionc data «lalla DC ai 
punti fondamentali del 
programma sociale di Sa- 
ragat (ilarità a sinistra, 
sorrì.si di compatimento 
sui banchi «lei governo e 
della maggioranza); poi 
perché l’unica alternativa 
a una sìmile solii/i«ine era 
l’avventura, in «pianto una 
opposizione del l’SDI a- 
vrebbe sospinto la DC tra 
le braccia delle destre. 

CH.*\nOD, rappresentan¬ 
te (lelFL'nionc Valdòt.aine, 
eletto con i suffragi delle 
sinistre, ha condizionato il 
proprio voto alle a.ssiciira- 
zioni che Fnnf.ani dovrà 
fornire a proposito «lei se¬ 
guenti punti: adozione del¬ 
la proporzionale a partire 
dalle prossime elezioni re¬ 
gionali valdostane; pre¬ 
sentazione nel prossimo 
autunno della legge di nu»- 
difica sulla zona franca; 
ricono.scimcnto dei diritti 
regionali sulle acque pub¬ 
bliche; passaggio in pro¬ 
prietà alla regione di una 
serie di beni statali; de¬ 
finizione, infine, dell’ordi¬ 
namento scolastico regio¬ 
nale. 

Il mi.ssino FRANZA ha 
dichiarato la opposizione 
del suo gruppo al « go¬ 
verno di centro-sinistra *, 
che egli ha contrapposto 
al più congeniale governo 
monocolore che Io ha pre¬ 
ceduto. La D.C., ha detto 
Pranza, « avendo ottenuto 
la maggioranza relativa il 
25 maggio, non aveva più 
bisogno dì attuare una po¬ 


litica sociale «lalFintcgra- 
zione di altre ideologie*; 
egli ha definitn aberrante 
l’incontro « tra ideologia 
cattolica e ideologie «li de¬ 
rivazione marxista > cil ha 
afTermato, con ardita im¬ 
magine, che i socialdemo¬ 
cratici sono « i felpati an¬ 
ticipatori dell’avvento del 
comuniSmo e del fronte 
popolare >. 11 g«)Vpmo si 
«iovrà quindi guardare «la 
« un progre.'Jsismo avven¬ 
turoso sul terreno socia¬ 
le * e «la qualsiasi inizia¬ 
tiva in politica estera: 
immobilismo e conscr\'a- 
zione dovranno caratteriz¬ 
zare il governo, secondo 
Pranza, e non sj compren¬ 
de come, dopo il «H.scorso 
«li Fanfani, l’oratore mis¬ 
sino abbia potuto ancora 
mettere in dubbio che. no¬ 
nostante qualche vernicia¬ 
tura paternalistica, questi 
saranno appunto i cardini 
intorno ai quali ruoterà il 
« governo di centro sini¬ 
stra *. 

Dopo un intervento del 
senatore «Le. J.ANNl'ZZL 
eterno aspirante sottose¬ 
gretario. il quale ha rac- 


Le undici commissioni per¬ 
manenti del Senato hanno pro¬ 
ceduto ieri all'elezione delle 
toro cariche interne, che han¬ 
no validità biennale. Tutte le 
undici presidenze sono state 
attribuite a democristiani; ed 
jé curioso notare che parecchi 
notabili sono stati in questo 
modo accontentati. Zoli pre¬ 
siederà così la commissione del- 
ITstnizione. Cava quella del- 
Klndustna e commercio c Pic- 
|cioni quella degli esteri. 

I Gli altri sono; Baracco (in¬ 
terni). Magliano (Giustizia). 
Cerica (difesa). Bertone (Fi¬ 
nanze e Tesoro), Corbellini 
I (Lavori pubblici. Trasporti, 


colto il consueto successo 
di ilarità. il senatore 
TINZL «Iella Volkspartei 
ha annunciato l’astensione 
sua e dell’altro rappresen¬ 
tante del suo partito in 
Senato. Abbiamo sofferto 
nel passato troppe delu¬ 
sioni. ha detto Tinzl, per 
gettarci senz’altro nelle 
braccia «icl governo sui 
cui banchi vediamo per- 
-sonc che. particolarmente 
nel cor.so della campagna 
elettorale, hanno pronun¬ 
cialo «liscorsi che ci han¬ 
no lasciato perplessi: at- 
tcnfliamo quindi il gover¬ 
no al varco delle decisioni 
concrete che prenderà nei 
rigu.nrd: della minoranza 
etnica delF.Alto Adige, e 
nel frattempo ci asterremo 
La seduta, che avrebbe 
dovuto proseguire con un 
inter\'cnto del prete Stur- 
zo. è stata rinviata a que¬ 
sta mattina dal momento 
che il sacerdote non ha 
potuto presentarsi in aula 
per Fincicmenza del tem- 
p«i. Il compagno Terracini 
figura tra i primi oratori 
'.scritti nella seduta anti¬ 
meridiana di oggi. 


LE NUOVE CA RICHE A PALA ZZO MADAMA 

Zoli e Goyo nominati 
presidenti di commiss ione 

PTT. mar.r.a mercantile). Men- 
ghi (agr.coltura). Pezzini (la¬ 
voro). Benedetti (igiene e sa¬ 
nità). Sono stati eletti vice- 
presidenti i compagni Peni 
(interni). Spano (esteri), Pa¬ 
lermo (dif<rsa). Donini (istxu- 
zione). Bosi (agricoltura), Mon- 
tagnani (industria) e i sociali¬ 
sti Picchiotti (giustizia). Gia- 
comctti (finanze e tesoro). Bar- 
dellini (LLPP.). Barbareschi 
(lavoro) e Alberti (igiene • 
sanità). 

Tra i segretari, figurano In¬ 
fine i compagni Gramegna 
(giustizia). Minio (finanze). 
Caiani (LLPP.). Bo<^:assi (la¬ 
voro) e Lombardi (IgkM • 
sanità). 
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LA RELAZIONE DI WALTER ULBRICHT HA APERTO IERI I LAVORI 

redificozione sociollsto nello R.D.T. 
al c enno del Congresso di Ber lino 

La polftfca di pace e di coesistenza detta Repubbtica democratica tedesca 
Krusciov presente ai tavori insieme con I delegati dei partiti fratelli 

(Dal nostro corrispondente) parte inteRranto ha (limo- il divieto delle basi missili- Accennando alla JuRosla- 

RPRT INO 10 _ « I a Re- ® continua a fornire -stiche e un trattato di non via Toratore ha notato che il 

«i.uui!.,.. giorno nuove prove del- aggre.ssione fra i paesi del fatta di aver voluto accre- 

pubblicac eniocratica te . a j,j ^ volontà con patto di Varsavia e (pielli ditate talune esperienze con 

ò In pcrscRUO lina polìttca di della Nato. Inoltre la SF.U relahora/.ioue di tm proprio 
flo/in Vnr° ^ coesistcìiza. .Sotto- ripropoiie ai socialdemocra- pi ori anima in antitesi con la 

«anaara ai vita ei a - lineando che il popolo tede- tici della Germania l’esame dichiarazione sottoscritta tla 

fn” ^ particolarmente inte- in comune ilolle (piestioni re- tutti i pattiti tiel 1957 ha 
nsenton le j .j ' te.ssato a questa politica di lative alla zona disatomiz- avuto l’evidetite scopo <li at- 

nf ’nnJ r‘ In cnnrnmr Ulbricht hi. ribadito Ic zatii. taccarc il campo socialista. 

’ I 1 proposte che la RDT e la Nella seconda parte tlel «Noi speriamo — ha con- 

’o.y^'n.ViIini!ctn~ Unione Sovietica hanno ri- suo rapporto la più ampia e eluso a questo riguardo Ul- 
«n‘yy. petutamoute avauzato per la densa di dati. Ulbricht ha hricht - che fra qualche 

1 succe.SI mora constai . i j;j,i,,y.jone dei problemi ger- esaminato i problemi della tempo i compagni jugoslavi 
rinnovamento e io si t o rr,,,„j(.j. j| progetto di una edificazione socialista file- rivedano la loro posizione >. 

Xic^“ ionrdel sSiTn^ due yando che l’economia della Successivamente il primo 

tutti rsottSri dena vit!^^ repubbliche tedc.sche con il HDi’ è .stabile e offre ottime segretario della SI'A) fui ana- 
nomitV soci Ile e cuh^^^^^ rispetto delle liberta prospettive d. sviluppo, men- lizzatogli aspetti tipici ed in 

Ou^Jtó fi nùcleo essenziale P»>'U(‘hp e religiose delle tre nella repubblica federale p;„.ij, ì,„.( 1 hì i-ostiuzio- 

him'rno acni H vasta tenviti- Uontier< decise dagli accoidi si accentuano i fenomeni di ,u. ,iella RUT: i diritti dol¬ 
ca /lei V Coneresso del ^*ar- Poznan, nonché il mante- crisi. Il partito e lo stato si rnomo e la morale socialista; 
titn Snci'ilisln linificato tède- l‘>nionto delle forze militari sono con.sofidati e migliorati: l’approfondiinento della de¬ 
sco ha oeci nreso vita nella ***^ll^P^‘nsabili alla difesa del in (lucsti anni si è passati, niociazia (a (piesto proposito 
fefaz one DohS^ de mfmÙ airoffensiva |,a annunciato nuove misure 

semetaSo WaU^ Ulbricht militaristi oc- « Abbiamo lottato contro il p^.,. l eleziorie dei giiidieii; la 

segt(jtaiio Wal e . cidentali hanno semj.re riflu- revisionismo — ha detto Ul- utilizzazione di tutte le ri- 

Alle 9 in punto il congres- prendere anche solo brìcht — che si manifestava sorse ed energie creative che 

so ha aperto i suoi lavori nel- esame tale progetto. nelle forme e nelle tendenze si sprigionano nella nuova 

la Seelcbmderhalle, tappez- Rp-p è pronta a discu- del cosiddetto comuniSmo società- il superamento dei 


Introvabile il topo del razzo U.S.A 


terzo 


„i„, ~ lessato a questa politica di lativt 
J; ‘ „ pace Ulbricht ha ribadito le zata. 


’ I 1 , cè' proposte che la RDT e la Nella seconda parte ilei ♦ Noi speriamo — ha c 

Unione Sovietica hanno ri- suo rapporto la più ampia e eluso a questo riguardo 
petutamente avanzato per la densa di dati. Ulbricht ha hricht - che fra qual 



CAPE CANAVERAL • Dalla 
base americana sperimentale 
per telearmi è stato lanciato 
un razzo balistico con un to¬ 
polino vivo nell’ogiva. SI trat¬ 
ta di un ordigno, denominato 
«Thor-Abie », composto da 
un razzo « Thor », dal secon¬ 
do stadio del « Vanguard • c 
da un’ogiva che, secondo i 
calcoli, avrebbe dovuto rica¬ 
dere a un migliaio di chilo¬ 
metri daU'Africa, dopo aver 
percorso una distanza di 
y.80(l chilometri. SI è proce¬ 
duto all’osservazione della 
zona nella speranza di rin¬ 
tracciare l’ogiva con II suo 
minuscolo passeggero senza 
peraltro molto successo. Il 
vice-capo di S.M. dell’aero¬ 
nautica americana generale 


UNGHERIA 

Smentite le voci 
sulla vedova Rajk 

BUDAPEST. 10. — I/ufricio 


Il P.R.I. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

In da una relazione del com¬ 
pagno Lneoralolu, sono inler- 
venuti numerosi dirigenli del 
PSI c qualificali dirigenti so- 
Icialisti dei sindacati contadini. 
Punti centrali del dibattito sono 
-.tali la posizione del PSt nei 
[confronti del .MEC c, in parti¬ 
colare, le ri|H-rciis«ioni del trai- 


I informazioni del governo vin- tato sull’ agricoltura italiana, 
gherese ha smentito le voci Nella rela/ione intrndnuiva è 
circolato in occidente circa la affermato che il .MEC fa 

presunta esecuzione di Juha i suoi effetti nella 

T n- 'itua/ioilc delle nostre campa- 

Ea^^dichiarazione affenna tra 

• Poiché tali informazioni cono di esso a ^o^leano della 
giungevano da Belgrado sa- loro pidiiìca. Il compagno Eoa, 
rebbe stato dovere di coloro ìntcrrcneiido nella ili-cus-ioiic. 
che le hanno fatte circolare ,j ,|n,.,i,j proposito ha detto che. 


esaminare con attenzione 1 au- [.insto respingere le 

tenticità delle . te,i ,lel padronato che falsa¬ 
gli avvenuto in passato che , * . , mi-/- t- 

queste fonti abbiano diffido ""‘"'c f,•*' -'U U 'a 

inetizogne senza fondamento rc'.pon.-.ahilila clella sua poliii- 
-—-— ea, non si può neppure con-i- 

Cinaue morl’i 

“ le carnpagne come im fallo co- 

ici’ì a Cipro ommpie po'ili\ii e, allo ste-so 

- modo, rasscrilo progresso tcc- 

I NICOSI/\, Iti -- Paiiro.-: epi. nj,.,, coiue mi fatto i” per '«è 
.sodi di violenza .si sono ver;- . . 
fleati oggi a Cipro; cinque e.- . 

prioti sono morti ed altri <|U,.t- j”.' l'olemic.i e-plieii.i o i.n- 

Itro .sono rimasti gr.avemetre fe- l>bciia eoii i articolo del corii- 
j riti. p.iimo l.omliardi >.nl Ml.U è >.ia. 

.Vei pre.ssi del vii.aggio d. la ripre-a da liuti eli inier\e- 
l Avdelleero. a pocbis.simi ebilu. ,|i„.„ssiotie e le pò- 

nietri da Nieosia. un sonaste- j , 

Irò ii<‘l quali* vivevano circa ...» 

11 a monaci e monaehe della set- 'l'niM totalità, nellarnente . oii- 
!:a gregoriana è .stato attaccato nane alla ic-i di qiicll'arlicolo. 


Cinque morti 
ieri a Cipro 


C'iirtls l.emay ha affermato sodi di violenza si sono ver; 
che il lancio è riuscito ni.a fleati oggi a Cipro; cinque e. 
ha anche lasciato Intendere prioti sono morti ed altri qu,.i 


die sono cadute le speranze 
di ritrovare l’ogiva — diia- 
muta M.I..A.. vale a dire 
Mouse in .Alile, topo nel raz¬ 
zo .Alile — c il suo piccolo 
passeggero. Secondo i|Uun(o 


è (rapelato. l’avia/iniie <-iin gieiionana t 


-NTCOSIA. 10 


;ro sono rimasti gr.avemetre fe 


qiiestii lancio si era ]iro- 
posla in primo litiigo di stu¬ 
diare l’effetto del viaggio su 
un essere vivente (rose già 


la elementi non idi titifieati. | \ll:i line.i e-pre:.-;! dai MEC e 
Due ji- rsonc sono morte, varie Uliiirli iiLTiiri, i sociali-ti — è 


; altre sono rimaste ferite pili o 
'meno gravemente. 

I .\ei pressi del viUagmo di 


sliiiliale con il lancio dello }-V’hienou è st..’o i in venuto eoi 


la Seelcbiiiderhnlle, tappez- pp-p ^ pronta a discu- del cosidd 

zata di drappeggi bianchi c tere con la Germania di Bonn nazionale ». 
grigio azzurri e di bandiere _ ___ 


Sputnik 3 con a bordo la ca- i 
gnetta l.iiika) c. In secondo 1‘.'‘lY.'if.f,' 
luogo, di sperinicnlare per la [ '~'[i 

prima volta mi tipo di mis- 
site di portala interciintincn- : "urale 
lale come base di partcn/.i -''do t 


morte, il eorfio ili un 


-l.ilo rihiulito dal cniiM'i:no -- 
ofipoiigono una eoncretii alter- 
! iialiv.'i ha-ata -.olle riforme di 
'Irillliira e sidhl dife-a della pii'- 


.'ag,iZ/.o di il .mmi t'ieino a! eola pnqirietà eoiitadiiia. 


rosse. Delegati e invitati han¬ 
no accolto l’ingresso dei mas¬ 
simi dirigenti della SHD con 
acclamazioni affettuo-se. An¬ 
che Krusciov, in piedi, ha 
applaudito dalla prima fila, 
fra i delegati dei suo partito 
e dei 47 partiti fratelli die 
non avevano ancora pre.so 
posto alla presidenza. La 
manifestazione dì affetto al- 
rindirizzo del presidente 
della Repubblica Rieck, è 
durata qualche mimilo. 

Ulbricht ha poi dichiarato 
aperto il congre.sso e lui pre¬ 
sentato il suo rapporto. 


onn|iiazlonale ». residui di hurocrati.snio nei- 

- _ - l’apparato statale; la lotta __ 

alle conce.ssioni revisionisti- ~ 

Lo QUeStionS flISBVinfl Conclusi i colloqui po 

dentale va segnalato che gli 

tOflIfl ulte HflliOlli UnitB tra Tito e Nasser a Bi 

consentiranno le seguenti ____ 

realizzazioni: aumento (pia- 

L’iniziativa di 18 Paesi afro asiatici - Il co- P'esWenli per l’inconiio ai verlice e per la line 

lonialismo francese nuovamente sotto accusa -c «itiri ,<1 rktin.ticiiici: rimenli aiomici — Dichiarazioni del ministro degli E: 

aumento del IHO per cento _ _ _ _ __ 

del latte e del formaggio en- 

Porlnon hanno dato la minima tro il IfltJO: costruzione di 700 (Dal nostro inviato speciale) iziono della produzione di nrmiizione opposta 


per l’invio ili un nrdigno sul- 1 

; , I Qii-ittro cipnoti 

la I.nnii. .. .t .i i 


i'. illaggio turco di Pergamo.- ,* parlicii|:u-c c vjaia siiltii!;:i,-al;i 
|-‘:ito ucc;SO uri uomo d; J3 ;in I iirgcii/:i dcll.i riform:! di'i |ialli 
•tj .str.idc del villaggu? agrari In-ata sulla aiii-ta < iit'a 

m i .n'P'-rMiancntc c si é affermalo clic 
• ’ato trovato il i*.KiaVt*n* cti uMi» !, , . o . 

lardili eampestre '‘•cclu,, progcili. Segm-Sam- 

Qii.attro ciprioti turchi sono |>i''lri> è -.iiperato cd iuMifiicicn- 
ati foriti d'il lancio di una ii‘. Si;i nella rela/lonc dir in 


Conclusi i colloqui politici 
tra Tito e Nasser a Brioni 

I due presidenti per T incontro al verlice e per la line degli espe¬ 
rimenti aiomici — Dichiarazioni del ministro degli Esteri greco 


.ooniba a niaiio a Nico^ia. Altri* tiiiincroNÌ iiitt‘r\tifiti sì ì* 


hoinbi' sono state’ laneinti* u ' 
! Vicosia ed a I.iiu.assol. 1 -:ì tii.ig- 
lg;nr parte delle vittime sono 
■iprioti greci. ‘ 

LIBANO 

Si parla ancora 
di mediazioni 


-.1 l’c'-igeiiza che -ni (irohlcmi 
airrari e sulle rchitivc iiii/.iali\e 
ili lolla unitaria .-i ahl>i;i ;il più 
firc-.io un incomro ira sociali'li 
e ciimiiiiisii. iiicoillro clic la 
(ioiiuiiissionc agraria del PSI 
;i\cv:i già coiiciirilemciile ile- 


.Alla 'ediil.i conclusiva della 
(.oiiimissionc ha parlccipiilo 
anche il comp:igiio T)r .Mnrtiiin, 


NEW YORK, 10 — Por non hanno dato la niinima tro il IfltJO: costruziono di 701 
iniziativa dei delegati di 18 prova di huomi volontà. Lo mila nuovi appartamenti 


i.t«- «sa 1 ^* uvsLss»*!# «iv. LS( AJf.'l'US lei* SPCCiP S Cl1IÌSiÌ( *4.4 ^ • »»• r 4* *1 - 

e terrnoniiclean e del- della coiitiniiaziarìe della corsa | V*ii ni ila quell»* elu* «an»hlH*ri> siatr 


i BEIRUT. 10. — Dispacci di . !. 

agenzia ia.sistona nel riporta- ‘.'"‘'le il lomp.igno Dr .M.irtiiio. 
re voci relative a qualche tea- r.-qqire-enlaiiza della Scgrele- 
tativo di mediazione Ira la fa- del P.SI. Itiscontraiiilo. cali, 
bone di Chamoun e gli insorti, nelle stes-e conclii-^ioni ilei con- 
iLhamoun, in effetti, si è li- leano, -o-ianziali differen. ì.i/io- 


crùi P*^**^^ segretario <l<?llo pjiesi asiatici o africani, la spargimento di .sangue c creazione di nuovi impianti . . T. V 

ED terminerà la lettiiia del algerina tornerà continuato e continua tutto- indii.stritili per la lavorazione liieosVou’/èè è con'-l 

suo rapporto nel tardo pome- j,ij’ONU il 10 settembre. I ra, nonostante le rumorose del petrolio fornito dalla iiomeri—’io con laj 

TÌgglO dopo tuia pau. a di 30 inf.attì fìr- nromese did een. De Gallile. URSS; riniiov'ameiito radica- r..it,i,i;...I 


J--— ,..... ,- .uiiiiiioe iiiTit f,,.- Pi__„ nei nnh- ui.iu- vcriicc e ociia ce.s.sazionc (legli 

lista e per garantire la pace neralc delle Nazioni Unite, n^prcizi le tre organizza- sfruttare meglio le ca- c.spcrimeuti termonucleari in rito, 
al popolo tedesco ». Egli ri- che durerà sei mesi, a par- nazionali .aderenti óila parità produttive ha detto; ogni parto del mondo. In parti- [.j,e 

leva che codesti due fini sono tire dalla meta del .settembre (:gil. CISL e UIL, precisano occorre rendersi sempre con- colare i duo capì di Stato han- 

inseparabili, poiché in par- prossimo. che. dopo la rottura (Ielle trai- lo che una cattiva norma la- rìtemito n(‘(;(’.ssario .sottoli- 

♦ ii^nlnr mnrln ♦nf*r*nnn In lirì'T f x __ a («ltÌVf>. aVVi*nilt<l COH I«1 PIPE vnrnfivn cirrnifìr**! iinn rìTtrilt. IH*4ir4* I sr^lfOntl palliti. 


alluri iiivvr- « • -i i r « i i* • t i\* • 

forme di pres- , Kuerra civile nel frat- r di IW/inm-. La l)in*/nme 

plorevoli fono- continua, ritte spara* di*l P.sl r l'fUivniMta in 

amento divam- mortaio e di riiiniiinr .«qraordin.iria. Il com¬ 
parti del moli- ‘*.*,^*' ■''i •‘^ano ve- fairoraiolo. inlcrro^ato 

ooi!» o T iK..nr> nficate a Tripoli mirante la ' -, , -, . , 

reÙde CCèo specialmente nella zona è". 

r a vi.=!itare la ‘-■o'^trollata dagli insorti, e la mozione lumie del convegno 
ba. e che nei *^*''^'* nuova, controllata dai verr/i diramala <(do fra qii.ilclie 


imperali. 


.. ,Vr..= Hènfo hnnn« infin,, Socomlo quanto ha dichia- "> che verrà ailotiata Li (fccHio- 

fl-ito *eho poftavoce degli insor- tic del (’.. U. •toeiali^ta. nel senso 

dò è nel Cairo tengano *'•’ persone fra cui un barn- che le due commi>.4Ìoiii si in- 
tazioiii occasionali su •‘’iirebbero rimaste uccise rotiireranno per dì-iriitere i rnn- 

mi di interesse comune .*^,*^^^** di cannone sparati dai ,.^,. 1 ; problemi che iiiieressano 

1 ennenlìH^imnnln rlolln gO( t rn,lli( i. r ,.,,,,,.,,1;,,; tufi, 


il consolidamento della 

omunicato è stato distri- 
alla stampa da un fun- 
rio del ministero degli 
verso le 16. poco dopo 
rtenza del ministro greco 


Jayne Mansfield 
aspetta un bambino 


ma. cioè aella supremazia ei- a ducati provinciali della ente- ..vr cneiilistn n m'nno della forza o della minaccia del- dì favorevole sviluppo in dire- r.r „ * Jronn LONDK.\. 10 — Lettrice ci 

fettiva e non già potenziale •‘^«rniino coiihc^nati ad Uam- j,„ria attueranno con le forme *?,rnrlnyinno In forza da parte di alcuni paesi zione della diminuzione della Averof?volt^rtTrnrfif nematografie., Jnyno Mansfield 

del sistema socialista su ««'urskjoehl. Si prevede m- che in loco .si riterranno più rativiz/ata della produzione, contro altri paesi: tensione intemazionale, sono l.a che attende un 

quello cnpitnlistn Ùlbrich* delegali di adeguate. ORFEO V.ANOEUSTA ’il l.’urgenza della cessa- riapparse tendenze nella dire- ricevuto q prossimo di- 

h» pàm., ppr.» — - — - - - —-- — -— —. A,ra.„p„r,p... dr Avo,o„ 

pS," di fo^rà-nd mindo smò '."■.'i"™, P" P""'" TEORIA SOVIET ICA ESPOSTA AL CONGRESSO DE I CANCEROLOGI jnuti Coi giornotisti. conferni.,ii-1 

hgt.c„.i'’nvoi„tio;:rri d SCO Corto forme di cancro sono Din frenuonti L'a,ci;;e^co;^i Pisa 

trasformati in un potente si- ^ione del problema di Cipro aWB ■■■W MTMNBNWN W WWBBW vere il problema di Cipro — ha ^ OfCivestOTO ui risa 

sterna socialista la cui unità conforme ai suoi intcre.ssi. mm m mm m m m il ministro — questo sa- COntrO la moda ©Stiva 

{■a%r^s“o!?e'"cnfHr,'s p,;- nelle persone affette do disturbi nervosi p,sa. 

e nei documenti sottoscritti colto (li sorpresa gli ambicn- JNNTN WWNNW NNNNNTWW NNNN NNNWWNNN NNN NNWNMWWN ,,linciato, ri.spondendo alle dii- della diocesi (h Pisa. mons. l go 

-, , ... 7; , 1.4 ; :i ___Olande di un giornalista pangi- Camozzo. ha diramato ieri uii.i 

a lMos(:a nel 1957. Limita li dell ONU. Era inevitabile ^ ministri, nel qua- notificazione contro i costumi 

ideologica e politica costituì- Iaì sostanze Cancerogene nel settore dei coloranti, in una relazione del francese Bil- ‘ ‘évo'è 

sce infntli il fattore bn.silnre cliinniala a rispondi.- *• j • » *• a j ■■ i ■ ■ •j. •a * ' v» a w aa h^mno esaminato anche la qiie- L arcive>co\o, dopo n\ere 05 - 

d*.iin ciavaiiii al coiiscs-so delle fiarcl-lluchcsne - L importanza della elandola pituitaria - Che cosa e i «aeente latteo» |.‘;tione algerina, -senza che si servato che certi fenomeni si 

ella premazia socialista, j^-jj^ioni. del suo operato nel- _ P*>ssa però parlare di una netta avvertono particolarmente nel- 

luiie le recenti comiuistc j.j martoriata terra d'Alge- pre.sa di posizione-. le stazioni balneari, richirmia 1.: 

tecniche e scientificlic delia j.ijj |jj^ anno fa, * dopo un (Nostro serv izio particolare) vrebbera essere adattate nei Grenoble ben 85 casi di can- tuitaria sano di {tran lunga 11 rappresentante greco ha attenzione dei .sacerdoti e dei 
Dnione SovMctica. dagli Sput- a.snro e tèmpcsto.sn dibattito. LONUR.A, lo. — Le aspo- confronti di coloro che hanno ero alla rescica furono re- più marrati nelle persone il infine smentito che la Grecia -padri di famiglia- afTinchv 

nik ai mis.sili intercontincn- èi giunse ad una sorta di dizioni degli intervenuti al prestato servizio nelle fab- grstrati. 51 dei quali in una cui sistema nervoso inibito- intenda mutare la sua politica eso^rtmo ii^ogm;ui 

tali, agli indici produttivi, compromesso. L’As.semblca settimo congre.sso njondinle brichc di composti niiilici o •'••oln dj fall /nbbrichr. In rio cd cccifnfiro c compro- pre.siile àFrerma che - non .-‘nei 

nonché i succc.ssi dei paesi generale dclEONU, inUitli. sul cancro si sono svolte og- aminici, pur senza venire maggiore. Xovc dei lavora- spnc il can- carpa umano da Dio crr.c.o chr 

socialisti e quelli dei partiti votò all’unnniniità una mo- gi prevalentemente attorno mai a contatto con le sostan- tori affetti non avevano mai ero mammellare e a.ssai più interesse alTamicizia con la male, ma nella natura 

comunisti occidentali—qua- zione con cui si auspicava al cancro della ve.scica c del- zc medc.sìme. Queste misure acuto contatto diretto con le frequente c si presenta hi qj,p 5{*3 pojj^b^razio- nniana (lec.aduta. proclive .alba 

li ad esempio le ultime vitto- per EAIgeria «una soluzione lo mammella. I 2500 delc- preventive permetterebbero sostanze prodotte nella fab- forma più maligna. esempio di coesi.stenza che sta i l pc r:colo • 

rie elettorali dei cunuinisti pacifica, democratica e giu- noti di 64 nazioni hanno di identificare il cancro del- lirica, ma erano stati al suo AVi soggetti nervosi si re- e delle sue possibilità. ì nostr; 

italiani, finlandesi e india- sta». Era ima fomiiila da- ascoltato per primo il prò- la vescica al suo sorgere, servizio per periodi varianti gistrano .squilibri nciratlivi- rapporti si basano su tma con- GINEVRA 

ni — presentano altrct- stica. clip non sanciva il di- fessor Jean Louis fiilliard- salvando in tal modo la vita da 18 a 35 anni. In questi tà secretii'n ormonale, ed i dizione difficile: il rispetto del- 

tante inconfutabili tesiimo- riilo degli algerini alPindi- Ouchesnc, di Kouen. Fraa- del colpito tre impianti si producono disturbi nervo.si facilitano In !e posizioni reciproche-. "" mia» a . pag 

nianze delia supremazia del pendenza, ni.a impegnava eia. il quale ha iniziato il Billiard-Duchcsnc ha in- composti denominati alfa- insorgere dei tumori, i quali, .'leggono armi atomiebe — gli 

socialismo. Al rafTorznnicnto comunque la Francia a porre -''«o dire auspicando .severe formato l'illustre consesso naftilamine, beta-naftilami- inoltre, appaiono ad un'età ^é'^^èlegazionV”” Ue^rca^hannè l niti e la Ciraii Bro¬ 
di quesla superiorità la RDT fine alla guerra di slermi- mi.siirc profilattiche per » die f primi cn.si di ennero do de. benzidina. ecc. Dal 1935 inferiore a quella normole. èianifestréto La loro soddisf.izio-U-agna — di sospendere gh 

può recare il suo contributo nio. rìcercnniio con i rappre- laroratori addetti alla ma- amine si verificarono in ad aggi dodici laroratori so- Benché una indnpinc sn ne per rincontro di Brioni. I;t lespcrimenti con (pieste ar- 

sempre più pregevole. A que- .scntanti degli insorti un ac- nipolazione di sostanze a Francia nel 1935 ma fu pos- no deceduti per tardrro lo- j-nsta .scala non sia .stata an- sciando intendere che una dcl-|nii. l’or (piesto prima dd- 


_ i l'iiniailini. .^ctiiprr .iccondi» I.a 

zj I j -Ic'i'ia ilirhiar.'i/ionc. I.a risolii- 
****®*® zinne cnnclnsiva del convectid. 

ambino come è .«laM orìsìnaria- 

■ _ mente eompihila. arceiilna le 

Lettrice ci- erìiirhe al .ME(" per i suoi ef. 


fa partènzrdèl minisFro grè^è r T .V'-^ùélrnetl è''”." ’'- 

Averoff alla volta di Corfù. do- [**^“*‘*^^’^^«**.*‘** ^lansfioUl n,.calivi sull ;!urirnlinni ha* 

ve questa sera sarà ricevuto .che attende un 

Hn ro Ppnip bambino per il prossimo di- 

.... ■ , eembre. L'attrice si trova a 

All aeroporto, il dr. Averoff Londra per girare un film e NAPOLI 

ha conversato Pcr alcuni mi- jj, prossima settimana partir;» - 

nini coi giornalisti, conferman- p(.r il Medio Orienti'. A Gaza (Cnntintiazinne il;illa 1. pagina) 

do che nel corso dell,a - confo- (jar;à uno sprit.aeoUi per h' - 

ronza a tre- si era parl.ato a forze delTONU. sionedoniani.difronteatut- 

Inngo di Cipro-- So gli jugijsha- ---— la l'opinione pubblica nazio- 

vi c gli egiziani potessero ri.soi- L^aTcivCSCOVO (Ji Pìsa u-'ilc. i prcdilemi della sua 
vero il problema di Cipro — ha ^ ^ 

detto il ministro — questo sa- COIltrO la lìioda ©Stiva ■ ■■ aH 

rebbe già stato risolto da luti- ___ • -\( n e piu tolltrabile. art 

go tempo-. Averoff ha poi an- PIS.A. 10. — L’arcivescovo y-'t'Gipn». che gh operai della 

minciato. rispondendo alle do- della diocesi di Pisa. mons. Ugo Uya-Bagnoli (lebbano perce-- 
mande di un giornalista parigi- Camozzo. ha diramato ieri uii.'i pn'c un salario inft'riore di 
no. che i tr<9 ministri, nel qua- notificazione contro i costumi 200-320 lire al giorno nei 
dro del loro scambio di vedute, balneari e la moda estiva. (onfronti dei loro compagni 
hanno esaminato anche la que- L'arcivescovo, dopo avere os- (jj Comigliano 

stione algerina, -senza che si servato che certi fenomeni si . i ut__ 

possa però parlare di una netta avvertono particolriimente nel- ' '* *'?*”‘*^*. ^9'* c.gu.ile 

presa di posizione-. le stazioni balneari, riehi.'tnia 1;: organizzazione tecnica e pr(>- 

11 rappresentante greco ha .atteiizìone dei sacerdoti »' de; dnttiva). clic (jiiello dell .Alfa 
infine smentito che la Grecia -padri di famiglia- afTinché Romeo di Poniigliano D'.’Vrco 
intenda mutare la sua politica esortino in ogni occ.asmne ad ricevano ben 20.800 lire men- 
e.stera. « La posizione (ii Atc- ninggiore moderazione, fi j;,|j jj.j meno rispetto a (lucllo 

ne è molto chiara. Noi siamo pre.siile atfernia che -■ non •• nei •^jj Romeo di Milano, 

membri della NATO, ma abbia- rorpo umano da Dio creato che 

mo interesse alTamicizia con la ViV- esempi potrebbero con- 

Jugoslavia. Questa collaborazio- tinuare a non finire. Ci limi¬ 

ne è iin esemnio di cne.sistonza '‘^n>u..Iita. che a pcr.col fianu. invece a dare un solo 


sione domani, di fronte a tut¬ 
ta ropinioiie pubblica nazio¬ 
nale. i problemi della sua 
vita. 

Non ò più tollerabile, ad 
esempio, che gli operai della 
Ilva-Bagnoli debbano perce- 


Ari .soggetti nervosi si re- e delle sue possibilità. I nostri Ajuadro riassuntivo: alla fine 

gistrano .squilibri nell’atlivi- rapporti si basano su tma con- GINEVRA (lei 1957 il salario globale 

tà secretii'fi ormonale, ed i dizione difficile: il rispetto del- ,• n,,i„ai mensile (compresi gh assegni 

di.sfi.ròi nerrosi facififono lo le posizioni reciproche-. ironiini.azK.nyyUaiii. i. pagi..». ^ imo) di un operaio 

insorgere dei fiimori i quoli. .seggono armi .atomiche--gli q.inliticato risulta.ya il se- 

tnoltre. appaiono ad un età deleg.azione ellenica hanno ^Lati liuti e la C.raii Bre- guente: a Tonno (Microtcc- 
inferìore a quella normale, èianifestato la loro soddisfazio- Uagna — di sospendere gh nica) 53.000 lire con 182 ore 
Denclic una ìndnqinc sn ne per l'incontro di Brioni. la-! esperi menti cimi (piestc ar- la\'orative_ 50 mila lire (.An- 
vasta scala non sia .stata an- sciando intendere che una del-Imi. Per (piesto prima del- [-.ahio) a Clenova con 184 ore 

corn compiuta per su ffrana- le conseguenze di questa confi- l'iuizjo ilelln conferenza la di lavori». 46 mila con 240 ore 


Hniien. Fran- del colpito tre impianti si producono di.sf urbi nervosi facilitano lo !e posizioni reciproche-. n onunnazi. -laq 

ba iniziato il Rilliard-Duchcsne ha in- composti denominati alfa- in.snrqerc dei tumori, i quali. seggono armi atomiche — gli 

icando .severe formato Villustrc conses.so naftilamine, bcfo-mi/filomi- inoltre, appaiono ad un'età il‘‘*TH'ea 7 ione”*ènpnfc'^°h\nn.» ^’-ati l niti e la Ciraii Bre- 
itticlie per i che i primi casi dì cancro da de. benzidina. ecc. Dal 1935 in feriore a qiieìln normale, èianifestato la loro soddisf.azio- ; lagna — di sospendere gh 


pro.srpiiifo 


VERSO LA CONCLUSIONE DELLE TESTIMONIANZE AL PROCESSO DI BRINDISI 


BRINDISI, 


__ _ ^ ^ ^ ^ nerro.so in generale. Ucr in genere. 

Due ex detenuti ritrattano la deposizione glandola pituitaria spolgonol mammario è collegato alla 

* un ruolo importante nel- presenza nel latte materno 

-- - -- ^ - -— -, — ^ - - * S A ^ J ^ eufwy • — ^ rin.soraere del eancro della di una particella denominata 

COnirO un cupo aOllU nVOltU adì UCCiaraOne ninmmena femrninilr r n < agente latteo >. il quale 

“ glandola pituitaria secerne trasmette direttamente dallo 

~ ^ -- numerosi ormoni, fra cui uno madre al figlio e starebbe a 

— QuestaIdichiarato di essere stati inita. Il Sorbi, come si ricorderà,!farli - meditare - sulla loro do- éj**’-^tii^ola la crc..ionc del- plorare il carattere eredita¬ 


no espo.sto la loro teoria ticolarmentc le donne — do- bbea arab.a hanno comuni mo- ™( Per 

-, ; tate di un sano sistema ner d' preoccupazione por I.i esperimciui nucleari- iti 

sottn II profilo nervo.so. met- mcÙo éooocflé ^=du,izione attualmente e.s'stentc questo, ancora ieri. Gronuko- 

tf ndo in relazione I insor- • • -p .a Cipro, nel lab.ano. e per i pe- in una not.i ci'usegnat.i al- 

gere delle cellule canceroge- luinort ai (fucllt? afflitte da j-.cr.b che essa comporta per la ramhasci.itoro amene.ino a 
ne con lo stato del sistema turbe nervose e dci ncuro- pace e Teqtulibrio nel Mediter- M„sca. ha insistito su ipio- 
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mattinai si è tornita la nona carcere con Timpiitato I.oreto fu viefinito 1’-ìntellottuale - posizione. i ormone sessuoic, L-mone- rio di niciine/orme dr quesfo 

udienza del proces.so a carico Sorbi alla - Colombaia-, in se- delTUcciardone; e risult.a che Intanto, veniv.a chiamata a punto funzionamento di que- tumore. Tuttavia, hanno os- 


raneo orientale. 

SERGIO SEGRE 

BELGIO 

Provocazione 

ontìsovietica 

BRUXELLES. 10. — NeLc} 
prime oic del m.itt.no d. icr..; 


E' (fuesta sitiia/i»»ne. fra 
J’ Pnltro. che con lo sciopero 
’ generale di dt'mai'.i — primo 
momento di una grande bal- 
I ■ taglia per la rina. cit* di Na¬ 
poli — i lavoratori voglion*» 
far cambiare insieme con la 
difesa delle loro fabbriche, la 


sto punto. Gli .Stati I niti. co- conquista di un lavoro .sta'bi- 
me e noto, si sono sotira ti dìgni;c.’= miente retribuito. 

all impegno chiesto dal La '_ _ 

T'niono Sovietica. Fino ad 

oggi tutte» ciò che c stato Oggi convocal© 

possibile strappare a \Va- , ««„•.: l'IAAKI 

-«hington è Fammi-ssionc clic I® parfl p©r I IMN 

la Conferenza di Ginevra ita 
lo scopo di esaminare le pus-' 

* abilità di controllare le. 

*cvcutu,ili \iol.az:oni di un 


1 T.::0 presso :: ir.i- 
L.av.ir.'i Terrà ma 
e'.;, (jii'.'.e vorrr-rn.» 
; proh.t aV; re’.ativ; 


1.780 morti 
per il colera 


BHOPAL (India 


I teppisti hanno cercato d; Si'ar*jderc alla nota <U (irttmikt'::'-'tor. .r.tt cor.tìnui'éi 

pare ma sono 5tat: ferm.ìto da;., cd c (ìunnio cMc tìopv» ii co-; ù; 

Q Io cuarviio con l'aiutv» di «litr. j tunicato emariato a * 

acenti o portati ad un posto d.. possa sfu{Tcir(> aFU'Oraj ^ kki>»> rficiu.in rlirrtiorr 

centr.a- hanno e.^r.va.» .d. <n,. -UVV'’ pres>.ar.te Tr.-»i*ani rtireitore rrsR. 


misteriosi che hanno portato gra\n conseguenze in tutto stimoni a dire la verità, minac- testimoni reticenti. M.i ossi non della pituitaria condiiCt alla 1,7o0 morFi teppisti hanno cercaio d: scar-jd« re uRo ”‘^‘1 ‘ ‘.L.'li'‘ ’iV' 

all'esDlosione del gennaio 1957. rUcciardone, le operazioni per ci.andoli di incriminarli per fai- avevano c.ambi.ato ide.i. .Vffer- formazione del tumore illla _ p.are ma sono st.at: ferm.ito da.-, cd (' (luunii» e ie tiiipc ii co- - " • •(- enz.-. 

In nove udienze sono stati rimettere ad ogni detenuto il sa testimonianz.a. Ciò avrebbe mav.ar.o che vera era La depo- mammella, i Ire medici so- P®” COICra lo gu.ardie con l a;uto di yu:r. j munirato emanate ("«ggi a 

Sià ascoltati i 183 imputali c proprio conto corrente erano signific.ato per loro Tìmmediato sizione fatta oggi di fronte al eietici si sono soffermati ad - .igenti e p»>rt;.ti ad un po.-=to d. | passa sfuggire ancora j'•* Rf.ix» RririlMN /tirmeri 

rttre 110 testimoni. Oggi han- .state trascurate di fronte a prò- r-.torno in carcere. Conoscendo presidente. illustrare come la qJandola BHOP.AL (India centr.a- PoLzia. volta alla pres>ar.te ri- iVe» Tr,-.i^ani «limirtre resi 

no deposto soltanto 4 testi, tutti blemi più importanti. Perciò l’aria di intimidazione che cir- H presidente non ha insistito nif„ih,ria debba, forse in mi- le), 10. — Oltre 1780 per- LI ossi hanno corc.do d. sp.,,- -ovietica: se h» -;-;-r;- - 

di una certa importanza. Pietro il .Sorbi, sempre insoffer(;nte conda tutto que.sto processo, lo più oltre, od ha accett.ato per suro manpiore che opni altra sane sono morte di colera ‘"ifnrè-è' ‘’V* cesse, tutta 1',.pimene puh-!-V.‘^r , dVi "rrlièn^e' 

Pedalini e Pietro Carlino, ex (come lo definiva R bngadu re .ammonimento era 1 unico modo buona la nuova deposizione. il .,«i a; aPProso che s; tr.ittaxa de; sol- ......kk . i . - r ■ a. i i n.iin. le ai Hon 

detenuti, avrebbero dovuto es- De Francesco) avrebbe prò- per cercare di far uscire la ve- Domani verrà ripresa l’escus- ,f»i-amer.c.ani John Pomeroy b|>ca ciimprcndi rebbp . i. i nix > -% .tni. Tizi.izi.^ne 

«erp un elemento di accusa nunciato quella frase, che lo rità: Il presidente quindi li sione dei testi. Per completare ^^onamento allo equilibrato due settimane in due di- p Kenneth Diinlop, della LS2’ Rh nnioricani p.aitocipano al-j ci.'mslo rr.nr,alo n 45S5 
contro l’Imputato Loreto Sorbi, qualificava come uno dei capi. face\ia rinchiudere nella .«ala dei il testimoniale sono rimasti po- funzionamento del sistema stretti dello stato di Madya compagnia del 171. corpo de- la Conforenz.i .ntomic.n senza;;.;, Tip. gr.,fico C À"t^ 

poiché iti iitruttorla avevano se non 11 capo vero della rivol- testimoni, a piede libero, per chi testi da interrogare. nerro.so. f disturbi della pi- Pradesh. pU Stati Un-.ti. un briciolvi di buona fciie. 'vi., (i.'i Taurini it — Rfm 







